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La seduta comincia alle 15,05. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Conferma di assegnazione di proposte di 
legge a Commissione in sede referente 
ed acquisizione di parere ai sensi 
dell'articolo 73, comma 1-bis, del re­
golamento. 

PRESIDENTE. La IX Commissione 
pe rmanen te (Trasporti) ha r ichiesto che le 
seguenti proposte di legge, a t tua lmen te 
assegnate alla VI Commissione p e r m a ­
nente (Finanze), in sede referente, s iano 
trasferite alla sua competenza p r imar i a o, 
in via subordinata , che il p a r e r e ai sensi 
dell 'articolo 73, c o m m a 1-bis, del regola­
mento, già previsto per la p ropos ta di 
legge n. 1337, venga acquisi to anche per 
la proposta di legge n. 2356: 

DI ROSA ed altri: « N o r m e per il 
t rasfer imento alle città por tual i di beni 
del demanio mar i t t imo r icompres i nel 
per imet ro po r tua l e» (1337) con il pa r e r e 
delle Commissioni I, V e IX (ex articolo 
73, comma 1 -bis, del regolamento); 

CASCIO: « Norme per il t ras fer imento 
dei beni del demanio mar i t t imo dello 
Stato al demanio dei comuni » (2356) con 
il parere delle Commissioni I, V, VII, Vili , 
IX e X. 

Tenuto conto della ma te r i a oggetto 
delle proposte di legge, r i tengo che debba 
essere confermata la competenza della VI 
Commissione p e r m a n e n t e (Finanze) e che 

anche per la p ropos ta di legge n. 2356 il 
pa re r e della IX Commissione sia acquisi to 
ai sensi del c o m m a 1-bis dell 'art icolo 73 
del regolamento . 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della odierna seduta pomer id iana . 

Per un richiamo al regolamento 
(ore 15,08). 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare pe r u n r ich iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente, mi r ich iamo all 'articolo 128 del 
regolamento, che prescrive il m o d o in cui 
le interrogazioni vanno presen ta te al Pre­
sidente della Camera . Questo art icolo re­
cita infatti che: « L ' interrogazione consiste 
nella semplice domanda , rivolta per 
iscritto, se un fatto sia vero, se a lcuna 
informazione sia giunta al Governo, o sia 
esat ta ... ». 

Ebbene , ho presenta to l 'altro giorno 
un ' in ter rogazione relativa ad alcuni ar t i ­
coli compars i su 77 Tempo, che fanno 
r i fer imento a presunt i interventi del Pre­
sidente della Repubbl ica Scàlfaro su ma­
gistrati della Corte costi tuzionale in or­
dine al r e fe rendum sulla smil i tar izzazione 
della Guard ia di f inanza. / / Tempo rife­
riva, e citava fonti autorevoli, che vi 
sarebbe s tato un intervento del Pres idente 
della Repubbl ica per far modificare l'in­
tenzione di voto di alcuni giudici della 
Corte su ques to referendum, cosa che si 
sarebbe verificata. 

Nella mia in terrogazione chiedevo al 
Governo se quest i fatti corr ispondessero 
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al vero oppure no. Mi è s ta to comunica to 
questa mat t ina dagli uffici della Camera 
che l ' interrogazione è a l l 'a t tenzione del 
Presidente della Camera , che deve p r o ­
nunciars i in mer i to al l 'ammissibil i tà della 
stessa. 

Desidero solo far p resen te che il p r imo 
comma dell 'articolo 90 della Costi tuzione 
prevede che il Presidente della Repubbl ica 
non è responsabi le degli att i compiut i 
nell 'esercizio delle sue funzioni e che il 
c o m m a successivo prevede la possibilità di 
at t ivare la p rocedure di messa in stato 
d 'accusa nei confronti del Pres idente sol­
tan to in un caso di gravità es t rema 
previsto da quello stesso art icolo. 

Vorrei che fosse garan t i to ai p a r l a m e n ­
tari l 'esercizio delle loro prerogative, 
perché non può accadere che l 'unico 
s t rumen to a disposizione di un pa r l amen­
ta re per avere informazioni in mer i to ad 
una eventuale azione svolta dal Pres idente 
della Repubbl ica sia la messa in stato 
d'accusa; mi sembre rebbe u n a t to di u n a 
forza es t rema r ispet to ad u n dovere di 
informazione che il p a r l a m e n t a r e ha nei 
confronti dei suoi elettori e nei confronti 
del paese. 

La prego quindi di in tervenire presso il 
Presidente della Camera pe rché l ' in terro­
gazione venga pubbl ica ta al più pres to ed 
il Governo r i sponda in ques ta sede circa 
le accuse formulate dal quot id iano / / 
Tempo. 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , lei 
ha esordi to dicendo che la sua in terroga­
zione è sot toposta al l 'a t tenzione del Pre­
sidente della Camera per la valutazione di 
ammissibil i tà. Mi pa re quindi che dob­
b iamo r ispet tare due passaggi: l 'a t tenzione 
e la valutazione di ammissibi l i tà che il 
Presidente della Camera deve svolgere. Le 
considerazioni che lei ha fatto in questo 
m o m e n t o fo rmeranno oggetto di ul ter iore 
riflessione e valutazione da pa r t e del 
Presidente. 

Per quello che mi r iguarda , non posso 
che dirle che quan to lei ha esposto sarà 
da me riferito perché venga valutato nel 
contesto dei problemi che a t tengono non 
solo ai principi di ca ra t t e re costi tuzionale, 

m a anche alla compe tenza specifica del 
Governo e di ques ta Assemblea, in rela­
zione ai compor t amen t i reali o presunt i 
del Capo dello Stato. 

Svolgimento di interrogazioni 
(ore 15,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di in terrogazioni . 

P roced iamo con le in ter rogazioni Tuc-
cillo n. 3-00414 e Gagliardi n. 3-00559 e 
n. 3-00560 (vedi l'allegato A). 

Avverto che queste interrogazioni , ver­
t endo sullo stesso a rgomento , s a r a n n o 
svolte congiun tamente . 

Il sot tosegretar io di S ta to per l ' indu­
stria, il commerc io e l 'art igianato ha 
facoltà di r i spondere . 

SALVATORE LADU, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Signor Presidente, l 'articolo 2 
della legge 14 novembre 1995, n. 481, 
nell ' ist i tuire le authority dei servizi di 
pubbl ica utili tà competent i , rispettiva­
mente , per l 'energia elettr ica ed il gas e 
per le te lecomunicazioni , ha previsto al 
c o m m a 3 che, al fine di consentire 
un 'equi l ibra ta dis t r ibuzione sul ter r i tor io 
i tal iano degli organismi pubblici che svol­
gono funzioni di ca ra t t e re nazionale , più 
authority pe r i servizi pubblici non pos­
sano avere sede nella medes ima città. 

La disposizione recepisce le indicazioni 
emerse già d u r a n t e la XII legislatura, e 
r iprese con maggiore incisività nell 'at tuale, 
di o r ien ta re l 'attività amminis t ra t iva nel 
senso del più ampio decen t ramen to . Al di 
là di det ta disposizione, la legge istitutiva 
delle authority di cui si t r a t t a non ha 
individuato a lcun cri ter io dirett ivo in or­
dine alla scelta delle sedi, lasciando al 
Governo l ' individuazione pun tua le delle 
stesse, con l 'esercizio della p ropr i a discre­
zionalità amminis t ra t iva . 

Essendosi provveduto, con il decre to 
del Pres idente della Repubbl ica del 7 
o t tobre 1996, alla n o m i n a dei component i 
della p rede t t a au tor i tà per l 'energia elet­
tr ica ed il gas, si è r i t enu to che la scelta 
della città di Milano, come sede della 
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medesima, r ispondesse p ienamente all 'esi­
genza di reale decen t ramen to posta dal 
legislatore e allo spiri to della disposizione 
in questione, essendo invece stata scar ta ta 
l'ipotesi, p u r as t ra t t amente compatibi le 
con il t enore let terale del predet to dispo­
sto normativo, di individuare come sede 
della p r ima authority la città di Roma. 

La città di Milano r isponde senza 
dubbio all ' implicita ul ter iore esigenza di 
collocare l 'autori tà in una sede dota ta di 
rapidi e agevoli collegamenti con i vari 
punt i del te r r i tor io nazionale. Nell 'area 
terr i toriale su cui insiste sono inoltre 
presenti sedi di impiant i rilevanti delle 
principali imprese operant i nel set tore 
energetico nonché a lcune delle organizza­
zioni maggiormente rappresentat ive di as­
sociazioni di u tent i e consumator i . 

Quanto alle al t re città che in varie 
forme si e r a n o candidate ad ospi tare la 
sede di tale authority e che sono oggetto 
delle interrogazioni rivolte al Governo, 
pu r non essendo prevista e non r i su l tando 
che sia stata effettuata neppure in questo 
p r imo caso u n a vera e p ropr ia is t rut tor ia 
comparat iva, si evidenzia che le stesse 
po t r anno ce r t amen te essere prese in con­
siderazione in occasione dell ' individua­
zione delle sedi di al tre authority di 
regolazione dei servizi di pubblica utilità 
un i t amente — questo è ovvio — alle a l t re 
cand ida tu re che s a r anno in proposi to 
eventualmente manifestate. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tuccillo ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00414. 

DOMENICO TUCCILLO. Mi r i tengo 
sol tanto pa rz ia lmente soddisfatto della r i ­
sposta fornita dal sottosegretario perché, 
pu r r endendomi conto delle motivazioni 
che h a n n o indot to il Governo a fare 
quella scelta, resta il p rob lema di una 
divaricazione e di una diversità di t r a t t a ­
mento che, molto probabi lmente , sarà 
diffìcile recuperare , visto che le stesse 
motivazioni, che possono essere state te­
nu te present i per la scelta di Milano come 
sede della authority per l 'energia, po t reb­
bero domani essere prese in considera­

zione per Tor ino r iguardo alla sede pe r le 
te lecomunicazioni . 

Se fosse s ta ta scelta una sede nel 
Mezzogiorno — che sarebbe r isul ta ta com­
patibi le ed oppo r tuna - il Governo 
avrebbe da to u n segno di a t tenzione al 
gap in f ras t ru t tura le esistente sopra t tu t to 
nel set tore dell 'energia (in tal m o d o ap­
p u n t o agevolando u n tentat ivo di compen­
sare le differenze, le divaricazioni e le 
diversità esistenti con il res to del paese) e 
ciò avrebbe s icuramente giovato al mer i ­
dione. 

Nel r ibadi re che sono sol tanto parz ia l ­
men te soddisfatto della r isposta, auspico 
che, effettivamente e ser iamente , il Go­
verno possa tenere in debito conto le 
valutazioni che abb iamo espresso nella 
nos t ra in terrogazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Gagliardi 
ha facoltà di repl icare per le sue inter­
rogazioni nn . 3-00559 e 3-00560. 

ALBERTO GAGLIARDI. Non posso che 
d ich ia ra rmi comple tamente insoddisfatto, 
anche pe rché le motivazioni della scelta di 
Milano non sono emerse dalla r isposta 
testé fornita dal sot tosegretario. 

Mi pa re di poter r i levare che si sia 
passat i da u n centra l i smo r o m a n o ad u n 
incredibile, quan to improvviso, central i ­
smo milanese. Credo che sarebbe bas ta to 
conoscere la storia recente del nos t ro 
paese per comprende re q u a n t o la città di 
Genova avesse le car te in regola per 
asp i ra re a diventare la sede dell'authority 
per l 'energia. Ricordo che Genova è s ta ta 
la capitale - poi decapi ta ta da u n infelice 
r e f e rendum - dell 'energia. Avrebbe avuto 
quindi le car te in regola sia dal p u n t o di 
vista cul tura le sia da quello storico per 
a sp i ra re a diventare la sede di quella 
autor i tà ; non lo sa rebbe stata forse dal 
p u n t o di vista politico, perché si è regi­
s t ra ta u n a cer ta insufficienza delle forze 
poli t iche di maggioranza (mi riferisco sia 
a quelle istituzionali-locali sia, forse, a 
quelle romane) . È qui presente il sotto­
segretar io Marongiu, il quale — a q u a n t o 
p a r e — non ha fatto nulla per cercare di 
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r i cordare al Governo che Genova, o rma i 
decaduta , ex capitale anche del l ' industr ia 
italiana, è la città nella quale si registra il 
più alto tasso di d isoccupazione giovanile 
nel nord Italia. Per Genova tu t to ciò 
avrebbe significato una inversione di ten­
denza e - se vogliamo - u n « r icordo », 
forse, della passata gloria industr iale , che 
non vi è più ! 

Mi pa re che le motivazioni che- il 
sottosegretario ha addot to co r r i spondano 
propr io ai contenut i di u n a mia seconda 
interrogazione, nella quale sostenevo che 
Milano era stata scelta dal Pres idente del 
Consiglio perché lì vi era il pres idente 
designato, che è anche amico di Prodi . Si 
è t ra t ta to quindi di u n a scelta clientelare, 
che i giornali non h a n n o adegua tamente 
segnalato perché o rmai Genova non fa più 
notizia (giustamente, perché è una città in 
decadenza) e perché la s t ampa - molto 
vicina al l 'a t tuale regime — non è stata 
a t tenta a sot tol ineare la gravità di questa 
decisione. 

Nel d ich ia ra rmi comple tamente insod­
disfatto della r isposta fornita dal Governo, 
considero ridicolo - uti l izzo una paro la 
forte — il discorso secondo il quale forse 
al tre città p o t r a n n o avere, pe r compensa­
zione, qualche sede di a l t re authority. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle in terrogazioni al l 'ordine del 
giorno. 

Sospendo la seduta fino alle 16. 

La seduta, sospesa alle 15,20, è ripresa 
alle 16. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Berlinguer, Bolognesi, 
Bur lando, Calzolaio, Carlesi, Dini, Fan-
tozzi, Fassino, Finocchiaro Fidelbo, Gia-
calone, Guidi, Lucchese, Lumia, Macca-

nico, Mangiacavallo, Mattioli, Neri, Pen­
nacchi , Pinza, Prodi, Sales, Sinisi, Soriero, 
Turco, Visco e Vita sono in missione a 
decor re re dalla odierna seduta pomer i ­
diana. 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 2, della legge 
cost i tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costituzionali . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono sessantuno, come r isul ta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resocont i della odierna seduta pomer i ­
d iana . 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 16,02). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
med ian te p roced imen to elet tronico, decor­
r o n o da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minu t i previsti 
dal l 'ar t icolo 49, c o m m a 5, del regola­
men to . 

Trasferimento della sede referente alla 
sede legislativa del disegno di legge 
n. 1929. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropo­
sto, nella seduta di ieri, l 'assegnazione in 
sede legislativa del seguente disegno di 
legge, per il quale la VII Commissione 
p e r m a n e n t e (Cultura) ha del iberato di 
chiedere il t rasfer imento in sede legisla­
tiva, ai sensi dell 'art icolo 92, c o m m a 6, del 
regolamento: 

« Soppress ione della tassa d' ingresso ai 
musei s ta ta l i» (1929), con il p a r e r e delle 
Commissioni I, V e VI. 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
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Dichiarazione di urgenza delle proposte di 
legge Pezzoli ed altri n. 2054, Pagliuzzi 
e Mazzocchi n. 2573, Pezzoli ed altri 
n. 2643, Baccini n. 2798 e Foti ed altri 
n. 2866 (ore 16,03). 

PRESIDENTE. Comunico che il presi­
dente del g ruppo p a r l a m e n t a r e di a l leanza 
nazionale ha chiesto, ai sensi dell 'art icolo 
69 del regolamento, la d ichiaraz ione di 
urgenza per la seguente p ropos ta di legge: 

PEZZOLI ed altri: «Modifica al l 'art i­
colo 10 della legge 8 agosto 1985, n. 443, 
concernente le commissioni provinciali 
per l 'art igianato » (2054). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a re un ora to re con t ro ed uno a 
favore. 

MARIO LUCIO BARRAL. Chiedo di 
par la re contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO LUCIO BARRAL. Signor Pre­
sidente, la lega nord per l ' indipendenza 
della Padania è cont ra r ia alla d ichiara­
zione di urgenza di questa p ropos ta di 
legge in quan to ri t iene che n o n sia ne­
cessario l'iter preferenziale per u n prov­
vedimento che, con questo s is tema cen­
tralista, impone una normat iva che p re ­
varica ed esautora le funzioni delle com­
missioni provinciali le quali, sopra t tu t to in 
Padania, non h a n n o bisogno di padr in i 
politici. 

MARIO PEZZOLI. Chiedo di pa r l a re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO PEZZOLI. Signor Presidente , la 
legge n. 443 del 1985, all 'art icolo 10, 
disciplina le commissioni provinciali per 
l 'artigianato, configurandole come organi 
di tutela del settore art igiano. Esse sono 
composte per i due terzi dai t i tolari di 

az iende art igiane e per un te rzo dalle 
organizzazioni sindacali più r app resen ta ­
tive dei lavoratori d ipendent i , dell ' INPS e 
dell'ufficio provinciale del lavoro. 

Tale composizione ass icura alle com­
missioni per l 'art igianato u n alto livello di 
qualificazione di funzionali tà per i com­
piti a cui sono state dest inate: is tanze di 
o rd ine professionale pecul iar i dell 'artigia­
nato, funzioni amminis t ra t ive di t enu ta 
dell 'albo dell 'ar t igianato e varie consu­
lenze di cara t te re amminis t ra t ivo . 

La legge n. 443 prevede, inoltre , che gli 
imprendi to r i che a n d r a n n o a c o m p o r r e la 
commissione s iano eletti in base ai cri teri 
sanciti dalle regioni. Sta di fatto, però , che 
molte regioni ancora oggi non h a n n o 
effettuato le operazioni elettorali , costi­
tuendo le commissioni in via s t r ao rd ina ­
ria, coprendo i due terzi dei posti r iservati 
agli artigiani con designazioni delle orga­
nizzazioni di categoria, fissando, è vero, 
ul teriori te rmini per le elezioni che pe rò 
sono stati u l te r io rmente differite. 

Peral t ro , le regioni che h a n n o t enu to le 
elezioni si sono t rovate di fronte ad 
ostacoli procedura l i non indifferenti, gra­
vosi adempiment i burocra t ic i ed alti costi. 
Tali quest ioni h a n n o indot to ques te re ­
gioni a prevedere in seguito, come le a l t re 
che non avevano provveduto alle elezioni, 
ipotesi di proroga e di r icost i tuzione delle 
commissioni in via s t raord inar ia . 

Sulla base di tali esper ienze r isulta 
quindi urgente ed indispensabi le ado t ta re 
u n diverso cri terio di nomina . La presen te 
propos ta di legge, infatti, prevede nel suo 
unico art icolo la nomina delle componen t i 
imprendi tor ia l i su designazione delle or­
ganizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentat ive . In base a tale cr i ter io 
sarebbe c o m u n q u e possibile garan t i re le 
funzioni rappresenta t ive in sede ammin i ­
strativa propr ie delle commissioni . 

A tale proposi to voglio r i co rda re che 
u n precedente in questo senso, signor 
Presidente ed onorevoli colleghi, è r a p p r e ­
senta to dalla legge 29 d icembre 1993 
n. 580 sul r iord ino delle camere di com­
mercio, industr ia , ar t igianato ed agricol­
tura , con la quale è stato r iconosciuto il 
pr incipio della nomina dei component i dei 
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consigli cameral i su designazione delle 
organizzazioni maggiormente r appresen ta ­
tive delle imprese in ambi to provinciale. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pez-
zoli. 

Colleghi, per cortesia, non è possibile 
anda re avanti in ques to m o d o ! 

Prosegua, onorevole Pezzoli. 

MARIO PEZZOLI. Lo stesso art icolo 
cont inua a m a n t e n e r e in via al ternat iva ed 
in seconda istanza, però , l 'ipotesi del 
r icorso alle elezioni. 

Chiedo p e r t a n t o che l 'Assemblea si 
esprima favorevolmente anche in conside­
razione dell 'ul t imo c o m m a dell 'articolo 45 
della nos t ra Costi tuzione, che tutela l 'ar­
tigianato. L ' immedia ta costi tuzione, signor 
Presidente e onorevoli colleghi, delle com­
missioni provinciali per l 'ar t igianato ed il 
loro buon funz ionamento a t t uano in con­
creto tale n o r m a cost i tuzionale (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
dichiarazione di u rgenza pe r la p ropos ta 
di legge n. 2054. 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputat i ha chiesto, ai sensi dell 'articolo 
69 del regolamento, la d ichiaraz ione di 
urgenza per la seguente p ropos ta di legge: 

PAGLIUZZI e MAZZOCCHI: « Legge 
quadro su l l 'o rd inamento del sistema fie­
ristico » (2573). 

Su questa r ichiesta a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono par la re u n o ra to re con t ro ed u n o a 
favore. 

MARIO LUCIO BARRAL. Chiedo di 
par la re contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO LUCIO BARRAL. Signor Pre­
sidente, anche in ques to caso la lega no rd 
per l ' indipendenza della Padan ia voterà 
con t ro la d ichiaraz ione di u rgenza ri te­
nendo che ancora u n a volta questo si­
s tema borbon-cent ra l i s ta voglia impor re il 
suo volere su u n compar to produt t ivo che 
non ha bisogno di insegnament i da nes­
suno. Non ha quindi bisogno di questo 
Pa r l amen to funzionarial-oppressivo Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

GABRIELE PAGLIUZZI. Chiedo di 
pa r l a re a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GABRIELE PAGLIUZZI. La motiva­
zione del l 'urgenza di questa p ropos ta di 
legge consiste p ropr io nelle ragioni oppo­
ste a quelle esposte poc 'anzi dal r a p p r e ­
sentan te della lega nord . P u r t r o p p o infatti 
il s istema fieristico soffre di u n a legisla­
zione obsoleta, che ha t racce di quello 
s ta tal ismo che si vor rebbe e l iminare con 
u n a nuova normat iva , giacché risale agli 
ann i t r en t a o qua ran t a . 

Ecco il motivo per cui tale p ropos ta di 
legge, r ichiesta a gran voce dalle migliaia 
di opera tor i che lavorano in ques to com­
pa r to economico di vitale i m p o r t a n z a per 
la p romoz ione del l 'economia i ta l iana sul 
merca to in te rno e su quello estero, è di 
assoluta urgenza . Tant 'è vero che regi­
s t r i amo la p resen taz ione di numeros i p ro ­
getti di legge da pa r t e di altri gruppi e lo 
stesso Governo ha in an imo di ado t t a re 
provvediment i rivolti a tale set tore. Per­
t an to r ibadisco la necessità e l 'urgenza di 
u n in tervento nel m o m e n t o in cui è 
necessaria la r ipresa economica per le 
nos t re imprese (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
d ichiaraz ione di urgenza per la p ropos ta 
di legge n. 2573. 

(È approvata). 

Comunico che il p res idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e di a l leanza nazionale ha 
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chiesto, ai sensi dell 'articolo 69 del rego­
lamento, la dichiarazione d 'urgenza per la 
seguente propos ta di legge: 

PEZZOLI ed altri: «Modifica al l 'art i­
colo 4 del regolamento per le migliorie 
igieniche negli alberghi, approva to con 
regio decreto 24 maggio 1925, n. 1102» 
(2643). 

Su questa richiesta a n o r m a dell 'art i­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono par la re u n o ra to re cont ro ed uno a 
favore. 

MARIO LUCIO BARRAL. Chiedo di 
par la re contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO LUCIO BARRAL. Signor Pre­
sidente, anche per quan to r iguarda questa 
proposta di legge, la lega no rd per l 'indi­
pendenza della Padania voterà con t ro la 
dichiarazione di urgenza in q u a n t o si 
r i t iene che lo Stato non possa regolamen­
tare in questo m o d o le migliorie igieniche 
degli alberghi. 

Si prevedeva l ' introduzione delle mi­
gliorie già con u n decreto del maggio 
1925; s icuramente da al lora ad adesso gli 
addett i ai lavori ci h a n n o già pensa to 
senza l ' intervento di questo Par lamento , 
considerato che sono passat i 72 anni . 
Indubbiamente questo Pa r l amen to è lon­
t ano milioni di anni luce dalle rea l tà del 
terr i tor io (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per Vindipendenza della 
Padania). 

MARIO PEZZOLI. Chiedo di pa r l a r e a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO PEZZOLI. Mi s embra che 
l'onorevole Bar ra i non abbia letto il testo 
della proposta di legge n. 2643, quindi gli 
spiego immedia tamente la reale impor ­
tanza del provvedimento. 

Signor Presidente, chiedo la p rocedu ra 
d 'urgenza per la propos ta di legge alla 

nos t ra a t tenzione in quan to , modif icando 
l 'articolo 4 del regolamento pe r le miglio­
rie igieniche degli alberghi, approva to con 
il regio decreto n. 1102 del 1925, non solo 
a r mon izz i amo le n o r m e in mate r ia di 
superfici min ime delle camere d 'albergo 
agli standard europei , m a sopra t tu t to al­
lon tan iamo definit ivamente il pericolo che 
numeros iss ime imprese ricettive r ischino 
all ' inizio di ogni stagione turist ica di 
ch iudere i bat tent i in m a n c a n z a della 
necessar ia au tor izzaz ione sani tar ia al­
l 'esercizio. Ciò anche se — lo r ipeto - le 
superfici min ime delle loro s tanze presen­
t ino standard d imensional i in linea con 
quelli europei . 

Spesso la r iduzione delle superfici delle 
camere è dovuta non a colpevoli specu­
lazioni edilizie, m a al fatto che, ad esem­
pio, per migliorare la qual i tà del servizio 
la s t r agrande maggioranza dei p ropr ie ta r i 
d 'albergo ha real izzato il bagno ed i 
servizi igienici nelle camere , a m m o d e r n a ­
ment i questi , signor Presidente , onorevoli 
colleghi, f requentemente incentivati da fi­
nanz iamen t i pubblici . Nella scorsa p r ima­
vera solo il lodevole impegno del professor 
D'Addio, su mio invito, ha risolto a Jesolo 
u n contenzioso con la USL del Veneto 
or ientale che avrebbe compromesso per 
decine e decine di alberghi la stagione 
estiva alle por te . So che al t re impor tan t i 
real tà tur is t iche del nos t ro paese la scorsa 
stagione h a n n o vissuto gli stessi problemi . 
Vi sono alberghi, signor Presidente , ono­
revoli colleghi, spesso a conduzione fami­
liare, che non possono ma te r i a lmen te ed 
economicamente fare fronte ad obblighi di 
r i s t ru t tu raz ione che li po r t e r ebbe ro al 
collasso f inanziario. 

Se lo sviluppo economico del nos t ro 
paese sta a cuore a noi tutt i , deve essere 
nos t ro p rec ipuo impegno a iu ta re il setto­
re ricettivo, quale volano del l 'economia 
turis t ica e quale valvola di sfogo occupa­
zionale per migliaia di giovani, slegan­
dolo da n o r m e e vincoli anacronist ici e 
lesivi della dignità imprendi tor ia le (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
d ichiarazione di urgenza per la p ropos ta 
di legge n. 2643. 

Colleghi, poiché non vi è accordo sul­
l'esito della votazione, ai sensi dell 'art icolo 
53, comma 1, del regolamento, dispongo la 
cont roprova median te p roced imento elet­
t ronico senza registrazione di nomi. 

Pongo pe r t an to in votazione, med ian te 
p roced imento elet tronico senza registra­
zione di nomi, la d ichiarazione di urgenza 
per la proposta di legge n. 2643. 

(Segue la votazione). 

Collega Armarol i , forse il suo voto non 
è decisivo, per quan to ri levante per la 
persona. . . 

Mi scusi, inavver t i tamente è stata 
chiusa la votazione. 

(È approvata). 

DEMETRIO ERRIGO. Chiedo di pa r ­
lare per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DEMETRIO ERRIGO. Desidero fare 
presente che non ha funzionato il d ispo­
sitivo elet t ronico della mia postazione. 

PRESIDENTE. La Pres idenza ne 
p rende at to . 

ENZO TRANTINO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENZO TRANTINO. Signor Presidente, 
chi ha avuto ed ha la ven tura di f requen­
ta re da diverso t empo quest 'aula c redo 
che abbia u n dovere p r imar io , quello di 
contr ibui re al buon funzionamento , alla 
dignità ed alla forza di immagine della 
stessa. Mi risulta, signor Presidente, che, 
men t r e sono in corso questi lavori, vi 
s iano giornalisti ed osservatori europei 
che vogliono esaminare il meccan ismo di 
questo Pa r l amen to così celebrato nel 
mondo . A seguito delle performance di 
alcuni colleghi, che h a n n o ce r t amen te 
evitato un 'o t t ima occasione pe r tacere, la 
prego di impar t i r e ai suoi uffici la dispo­

sizione di inviare in casella u n a sua 
del iberazione, che può provenire anche da 
pa r t e dell'Ufficio di Presidenza, secondo la 
quale in tervenire nella discussione q u a n d o 
n o n si h a n n o argoment i da spendere , 
q u a n d o n o n bisogna sol tanto insal ivare il 
t empo , non è u n obbligo, né è previsto per 
la d iar ia o per la pensione (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Comunico che il pres i ­
dente del g ruppo p a r l a m e n t a r e del CCD-
CDU ha chiesto, ai sensi dell 'ar t icolo 69 
del regolamento , la d ichiaraz ione di ur ­
genza per la seguente propos ta di legge: 

BACCINI: « Isti tuzione del l 'ordine 
professionale degli informatici » (2798). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'ar t i ­
colo 69, c o m m a 2, del regolamento, pos­
sono pa r l a re u n o ra to re con t ro e u n o a 
favore. 

MARIO BACCINI. Chiedo di pa r l a r e a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Signor Presidente, il 
se t tore mul t imedia le fa t tura in USA, Eu­
ropa e Giappone circa 1.400 mil iardi di 
dollari ed occupa 13 milioni di persone . 
Le previsioni per l ' anno 2000 sono di un 
inc remen to del 19 per cento (dati CENSIS 
del l 'o t tobre 1996). A fronte di u n o svi­
luppo e n o r m e del set tore informat ico e 
mul t imedia le l'Italia è in r i t a rdo nella 
p romoz ione e nella diffusione di un ' ade ­
guata cu l tura informatica. Provvedere con 
urgenza alla discussione della p ropos ta di 
legge sull ' isti tuzione del l 'ordine degli in­
formatici è necessario per tu te la re gli 
opera tor i del set tore che ope rano senza 
u n cor re t to i n q u a d r a m e n t o (regime giuri­
dico, economico e previdenziale), o r ien­
t a re i giovani verso u n a cor re t t a fo rma­
zione professionale, t enu to conto degli 
scenar i futuri a l l ' interno del l 'Unione eu­
ropea , garan t i re u n adeguato r iconosci­
m e n t o dei titoli di s tudio a l t amente spe­
cialistici, tu te lare i consumato r i garan­
tendo la professionali tà dei consulenti . 
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Il Par lamento deve affrontare subito il 
problema anche in considerazione del 
fatto che nuove leggi non solo provvedono 
specificamente al l ' intervento nei delicati 
settori dei consulenti informatici , m a san­
zionano anche pena lmente il commit ten te 
che si avvalga di u n consulente non 
sufficientemente qualificato. Tale si tua­
zione deriva dalla legge n. 675 del 1996 
sul t r a t t amen to dei dati personali ; per le 
no rme di s icurezza dei sistemi informatici 
che contengono dati personal i è possibile 
avvalersi di u n consulente . In caso di 
violazione di n o r m e sulla s icurezza il 
commit tente r isponde, a titolo di respon­
sabilità colposa, per aver scelto un con­
sulente poco qualificato e per non aver 
vigilato sul suo opera to ; è prevista la 
reclusione fino ad un anno . La presenza 
di questa disposizione r ende imprescindi­
bile una regolamentaz ione delle profes­
sioni informatiche; non è possibile at t r i ­
buire una responsabi l i tà così pesante, sia 
civilmente (la responsabi l i tà civile è ag­
gravata perché si r isponde, a titolo di 
responsabili tà, per l 'esercizio di attività 
pericolosa) sia pena lmente , senza che vi 
siano idonei s t rument i per individuare un 
professionista qualificato. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
par lare contro, pongo in votazione la 
dichiarazione di urgenza per la propos ta 
di legge n. 2798. 

(È approvata). 

Comunico che il pres idente del gruppo 
pa r l amen ta re di a l leanza nazionale ha 
chiesto, ai sensi dell 'art icolo 69 del rego­
lamento, la d ichiarazione di urgenza per 
la seguente p ropos ta di legge: 

FOTI ed altri: «Modifiche alla legge 9 
gennaio 1991, n. 10, in mate r ia di sicu­
rezza degli impiant i termici » (2866). 

Su questa richiesta, a n o r m a dell 'art i­
colo 69, comma 2, del regolamento, pos­
sono par lare un o ra to re con t ro e uno a 
favore. 

MARIO LUCIO BARRAL. Chiedo di 
par la re contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO LUCIO BARRAL. Signor Pre­
sidente, anche in questo caso il s istema 
centralista, con l 'abi tudine di fare modi­
fiche su modifiche, peggiora u l t e r io rmente 
l 'esistente. La lega nord per l ' indipen­
denza della Padania , por tavoce del senti­
men to padano , voterà con t ro questa di­
chiaraz ione di u rgenza in q u a n t o la se­
reni tà e la t ranqui l l i tà degli impiantis t i 
termici qua l cuno deve p u r tu te lar le ! 

TOMMASO FOTI. Chiedo di pa r l a re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI. Signor Presidente , 
mi pa re che il r i ch iamo testé svolto 
dall 'onorevole Tran t ino trovi ancor più 
una sua ragion d'essere dopo l ' intervento 
del collega della lega, il quale evidente­
mente non si è neanche p reoccupa to di 
leggere il testo della p ropos ta di legge di 
cui s t iamo pa r l ando . Se lo avesse fatto e 
se si fosse consul ta to con alcuni degli 
ammin i s t r a to r i della lega nel nord Italia, 
si sarebbe accor to che il con tenu to del 
provvedimento cor r i sponde a q u a n t o chie­
dono numeros i ammin i s t r a to r i e gli stessi 
cit tadini i taliani. 

L 'applicazione della legge 9 gennaio 
1991, n. 10, in ma te r i a di s icurezza degli 
impiant i termici e del successivo decreto 
del Pres idente della Repubbl ica di a t tua­
zione di tale legge da una pa r t e ha c rea to 
confusione applicativa e dal l 'a l t ra ha po­
sto a carico dei cit tadini oner i impropr i . 
Che cosa significa questo ? La p ropos ta di 
legge in ques t ione mira a supe ra re la 
cosiddetta tassa sul termosifone. Noi 
p r e n d i a m o at to che invece i colleghi della 
lega p re t endono questa tassa ! Dal I o  

gennaio 1997 numeros i comuni possono 
eseguire controll i a tappeto, r i levando il 
funzionamento o meno degli impiant i 
termici . Orbene, per assolvere questi com­
piti i comuni fanno pagare agli utent i un 
t r ibu to che dalle 40-50 mila lire può 
ar r ivare fino alle 200-300 mila lire. Poiché 
gli utent i sono tenut i già, in base alla 
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legge, a so t toporre a verifica ogni a n n o i 
loro impiant i termici (e di conseguenza a 
control lare la loro sicurezza), noi chie­
d iamo che i comuni , per gli ambit i di loro 
competenza (cioè ol tre i 40 mila abitanti) , 
e le province, per la res tan te pa r te del 
ter r i tor io nazionale, eserci t ino tali con­
trolli nel caso in cui manch i l 'autocert i-
ficazione da pa r t e degli utenti , per la 
quale chiediamo l 'esenzione dal bollo. In 
tal modo, per coloro che p re sen t e r anno 
l 'autocertificazione sarà effettuato solo un 
controllo a campione, m e n t r e per coloro 
che non la p r e s e n t e r a n n o vi sarà un 
controllo complessivo. 

Ci s iamo preoccupat i anche di indicare, 
per quan to r iguarda i controlli a cam­
pione, la fonte di f inanziamento per gli 
enti, che consiste nel l 'a t t r ibuire agli enti 
stessi i proventi della sanzione, che non 
ver rebbero più versati alle prefet ture . 

Ri ten iamo che la p ropos ta di legge si 
ispiri a buon senso e che meri t i non 
soltanto la d ichiaraz ione di urgenza, m a 
anche la sede legislativa (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
dichiarazione di u rgenza per la propos ta 
di legge n. 2866. 

(È approvata). 

Avverto che, a seguito delle d ichiara­
zioni di u rgenza di progett i di legge testé 
deliberate, il t e m p o a disposizione delle 
competent i Commissioni pe r riferire al­
l 'Assemblea è r idot to della metà, facendo 
riferimento, per le p ropos te già assegnate 
con te rmini ord inar i , al t empo ad oggi 
residuo. 

Inversione dell'ordine del giorno 
(ore 16,26). 

VALDO SPINI. Chiedo di pa r l a re per 
p ropo r r e un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALDO SPINI. A n o m e della Commis­
sione difesa desidero rivolgere u n a p re ­
ghiera, pe r così dire, is t i tuzionale all 'As­
semblea. S iamo pron t i ad affrontare la 
votazione finale relativa alla p ropos ta di 
legge n. 1838-B, recan te r i s t ru t tu raz ione 
dei vertici delle Forze a rma te . È noto a 
tut t i che si t r a t t a di u n a propos ta pen­
dente sin dal 1986, ossia da undici anni; 
poiché il provvedimento è o rma i comple­
t amen te m a t u r o e sono stati presenta t i 
solo qua t t r o emendamen t i , l 'Assemblea 
po t rebbe esaminar lo r ap idamen te . Se ciò 
non t u r ba in a lcun m o d o i nost r i lavori -
la mia è u n a p ropos ta tecnica che non 
voglio abbia a lcuna valenza politica -
r i tengo che l 'esame po t r ebbe essere espe­
r i to in tempi brevissimi. Propongo per­
t an to un ' invers ione del l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos t a di inver­
sione del l 'ordine del g iorno formulata 
dall 'onorevole Spini, ai sensi dell 'articolo 
41, c o m m a 1, del regolamento , da rò la 
parola , ove ne facciano richiesta, ad un 
o ra to re a favore e ad uno con t ro per non 
più di c inque minut i c iascuno. 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di par ­
lare cont ro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Pres idente e 
colleghi, c redo che da u n mese a questa 
pa r te s t iamo assis tendo ad u n a sorta di 
commedia , se vogliamo tragicomica. Da un 
mese ci viene det to che ques to provvedi­
men to Rebuffa è urgent iss imo e che da 
esso d ipendono le sorti dei futuri rappor t i 
t r a maggioranza ed opposizione, giacché è 
la p r ima volta che l 'opposizione fa calen-
dar izza re una p ropr ia propos ta . Sulla 
quest ione vi è un ' in tesa - che abb iamo 
verificato anche s t amane — t ra una pa r t e 
del par t i to democra t ico della sinistra e 
forza Italia e si registra u n accalora to 
dibat t i to t ra le forze poli t iche. Dopo 
un ' insis tenza cont inua pe r a lmeno un 
mese, dopo che l 'approvazione della p ro­
posta di legge Rebuffa veniva addi r i t tu ra 
posta come condizione per la par tecipa-
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zione di alcuni leader alla Commissione 
bicamerale, ci viene ora propos ta un ' in­
versione del l 'ordine del giorno. 

F rancamente , io non capisco più, o 
forse capisco t roppo bene. Chiedo d u n q u e 
che si prosegua secondo l 'ordine del 
giorno, che esso sia r ispet ta to sulla base 
degli accordi intercorsi in sede di Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo e che, nella 
normale dialettica t r a le forze polit iche 
qui presenti , si giunga r ap idamen te al voto 
senza ulteriori infingimenti o ul ter iori 
tecniche dilatorie. 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Il g ruppo di 
forza Italia r i t iene che la proposta di legge 
Rebuffa debba proseguire il suo esame e 
giungere al voto. Non solleviamo d u n q u e 
obiezioni alla r ichiesta del collega Spini 
solo nella misura in cui la sua p ropos ta 
r iguarda l 'esame di u n provvedimento che, 
oltre ad essere urgente, non occuperà i 
lavori della seduta odierna dell 'Assemblea 
per più di qualche decina di minut i . 

Ritengo, Presidente, che questo lasso di 
t empo possa anche essere di aiuto. La 
mater ia di cui alla propos ta di legge 
Rebuffa è infatti ma te r ia isti tuzionale e 
poiché è a t tua lmente in corso la p r i m a 
seduta della Commissione bicamerale , 
molti dei suoi m e m b r i sono impegnat i in 
quella sede e non possono scendere in 
aula in questo m o m e n t o per il voto. 
Voglio rass icurare il collega Diliberto in 
mer i to al fatto che la proposta di legge 
Rebuffa si farà, si deve fare; per tan to , se 
l 'or ientamento dell 'aula sarà favorevole 
alla propos ta di inversione dell 'ordine del 
giorno del collega Spini - r ispet to alla 
quale r ibadisco che non abb iamo obie­
zioni solo nei te rmini che ho precisato - , 
immedia tamente dopo l 'esame del pun to 5 
il nostro gruppo ri t iene si debba senz 'a l t ro 
procedere, senza a lcun rinvio, al l 'esame 
della proposta di legge Rebuffa. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di 
par la re per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente, des idero precisare che la quest ione 
che ha posto il collega Calderisi r iguarda 
più l 'ordine dei lavori - a mio pare re : 
posso sbagliarmi, non essendo infallibile -
che n o n quella dell 'opposizione o meno 
alla legge Rebuffa. Infatti, assis t iamo ad 
una par t ico lare circostanza: il collega Di­
liberto, che non vuole la legge Rebuffa, 
des idera che sia discussa subito; coloro 
che vogliono approvare la legge Rebuffa 
sono invece disponibili ad un breve rinvio. 
Allora, formulo al Presidente dell 'Assem­
blea sol tanto u n a richiesta: s iamo in grado 
di ass icurare all 'Assemblea, così come si è 
fatto in al t re occasioni, che dopo l'inver­
sione del l 'ordine del giorno c o m u n q u e 
oggi si voterà la propos ta di legge Rebuf­
fa ? Questo è il pun to pr incipale: è s tato 
fatto in al t re occasioni. Allora, faccio una 
r ichiesta che at t iene al l 'ordine dei lavori. 
Se la p ropos ta Spini è avanzata in m o d o 
da r inviare sine die la legge Rebuffa, è un 
conto, m a conoscendo Spini e r i spe t tando 
la sua cu l tu ra e il suo m o d o di po r r e i 
p rob lemi sempre in te rmin i corret t i , ri­
tengo che Spini non voglia ques to risul­
tato; però , coloro che votano per l 'inver­
sione del l 'ordine del giorno possono vo­
lerlo. Allora, un chiar imento , che il Pre­
sidente dovrebbe da re all 'Assemblea anche 
in t empi brevissimi, consent i rebbe u n 
esame sereno della quest ione (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, pres idente 
Tatarel la , per questa richiesta di precisa­
zioni. Abbiamo ca lendar izza to la p ropos ta 
di legge Rebuffa per il voto finale doman i 
e i t empi sono tali che ass icurano chia­
r a m e n t e che en t ro doman i sera il voto 
sulla legge Rebuffa ci sarà . È questo il 
t ipo di r isposta che lei a t tendeva ? 

GIUSEPPE TATARELLA. Questo crea 
gravi problemi , perché chi assicura che 
doman i ci sa rà il n u m e r o legale in fase di 
votazione della propos ta di legge Rebuffa ? 
Il p rob lema è s tasera . 
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PRESIDENTE. Ma anche oggi nessuno 
può assicurare il n u m e r o legale. 

GIUSEPPE TATARELLA. Dalle parole 
di Diliberto credo che il n u m e r o legale ci 
sia perché, avendo appoggiato la richiesta, 
desidera che la p ropos ta sia votata e 
quindi non se ne andrà . 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta di inversione del l 'ordine del 
giorno avanzata dall 'onorevole Spini, nel 
senso di ant ic ipare il seguito della discus­
sione della propos ta di legge n. 1838-B, di 
cui al pun to 5 del l 'ordine del giorno. 

(È approvata). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI 

Seguito della discussione della proposta di 
legge: Spini ed altri: Attribuzioni del 
Ministro della difesa, ristrutturazione 
dei vertici delle Forze armate e del­
l'Amministrazione della difesa (appro­
vata dalla Camera e modificata dal 
Senato) (1838-B) (ore 16,34). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione della p ropos ta 
di legge, già approvata dalla Camera e 
modificata dal Senato, d'iniziativa dei 
deputat i Spini ed altri: At t r ibuzioni del 
Ministro della difesa, r i s t ru t tu raz ione dei 
vertici delle Forze a r m a t e e del l 'Ammini­
strazione della difesa. 

Ricordo che nella seduta del 10 feb­
braio scorso si è conclusa la discussione 
sulle linee generali delle modificazioni 
int rodot te dal Senato ed h a n n o replicato 
il re latore ed il r app re sen tan t e del Go­
verno. 

Comunico che la V Commiss ione (Bi­
lancio) ha espresso in da ta od ie rna il 
seguente parere : 

NULLA OSTA 

sugli emendament i presenta t i . 

Pass iamo al l 'esame delle modificazioni 
in t rodot te dal Senato ed accet tate dalla 
Commissione. 

Avverto che s a r anno posti in votazione 
un icamente gli articoli modificati dal Se­
na to r ispet to al testo già approva to in 
p r ima le t tura dalla Camera ed esat ta­
mente gli articoli 5 e 10. 

Pass iamo d u n q u e al l 'esame dell 'ar t i­
colo 5, nel testo della Commissione iden­
tico a quello approva to dal Senato, e del 
complesso degli emendamen t i ad esso 
presenta t i (vedi l'allegato A). 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Be­
nedett i Valentini. Ne ha facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Presidente, se mi concede u n min imo di 
« agibilità »... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il 
collega Benedett i Valentini chiede giusta­
mente quel l 'a t tenzione che fa pa r t e della 
consolidata cortesia di quest 'Assemblea. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Mi pa re che l 'appello abbia lasciato il 
t empo che ha trovato. . . 

PRESIDENTE. F a r e m o r icorso in Cas­
sazione.. . ! 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Non mi dica che l 'a t tenzione bisogna 
conquistarsela , pe rché non ho par t ico lare 
fascino né sono Demostene. 

PRESIDENTE. Ma Demostene si met­
teva i sassi in bocca ! Anch'egli aveva 
quindi le sue difficoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
I sassi in bocca se li met ta qua lcun 
altro.. . ! 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questo provvedimento to rna al l 'esame 
della Camera , dopo che ques t 'u l t ima se ne 
era occupata in man ie r a abbas t anza dif­
fusa e d imos t r ando un 'a t tenz ione di per 
sé significativa ed impor t an t e già nella 
precedente let tura, con alcune modifiche... 
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PRESIDENTE. Colleghi, vi prego ! Evi­
tate a lmeno di in ter loquire s tando a 
« grappoli » ! Mi riferisco anche ai colleghi 
che si t rovano nell 'emiciclo. L 'ora tore 
deve farsi ascoltare. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
È un chiasso indescrivibile. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ! Mi 
rivolgo a coloro che si t rovano nei cosid­
detti « quar t ie r i alti ». Vi prego e vi sarei 
grato se voleste consent i re al collega di 
intervenire, anche al fine di r ende re i 
lavori più sereni. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Le modifiche che sono state in t rodot te dal 
Senato mi suggeriscono due osservazioni. 

La p r ima è che questa Camera e il 
presidente della Commissione difesa si 
p r e m u r a r o n o molto di sot tol ineare che 
questa legge, pu r non esaurendo tut te le 
aspettative e sollevando u n a serie di obie­
zioni e di perplessità, si rendeva necessa­
ria al fine di venire incont ro con par t i ­
colare sollecitudine ed urgenza all'esi­
genza di avviare la r i s t ru t tu raz ione del 
modello di difesa (a cominciare dai vertici 
dell 'organizzazione mili tare). Si impone­
vano de terminat i sacrifìci e quindi l 'ac­
cettazione del testo p rodot to pu rché lo 
stesso potesse essere approvato in tempi 
rapidi, venendo così incont ro a de te rmi­
nate richieste considerate pr ior i tar ie r i­
spetto ad altre esigenze. 

Ebbene, il Senato non è stato pe rò 
dello stesso avviso, e questa è la p r ima 
osservazione. Infatti, pu r avendo manife­
stato un tasso di a t tenzione ed un alto 
senso di responsabil i tà, debbo r i tenere 
non certo inferiore a quello della Camera, 
il Senato ha r i tenuto tuttavia di in t ro­
du r re delle variazioni, pera l t ro non indif­
ferenti, che h a n n o compor ta to il r i to rno 
del provvedimento a questa Camera . Que­
sta p r ima considerazione mi incoraggia e 
mi autorizza a dire che la Camera deve 
essere a t tenta fino in fondo p r ima di 
licenziare (con la maggioranza che si 
verrà a de te rminare) questo provvedi­
mento . 

La seconda osservazione è che ques ta 
p ropos ta di legge, che p u r e reca le nos t re 
firme m a anche quelle di u n po ' tut t i i 
gruppi rappresen ta t i in Commissione di­
fesa, e ra il r isul tato di un equilibrio, che 
non voglio definire precar io m a certa­
men te complesso e di per sé mol to deli­
cato, pe rché q u a n d o si vanno a t u r b a r e 
de te rmina t i e delicati equil ibri raggiunti , 
evidentemente si complica il pe rcorso e si 
in t roducono ul ter iori e lementi di perples­
sità. 

Onorevoli colleghi, a coloro di voi che 
h a n n o un qualche interesse alla s t ru t tu ra 
di vertice della nos t ra difesa nazionale 
debbo far no ta re che l 'articolo 5 innova 
nel senso che m e n t r e l 'originario testo 
stabiliva che il segretario generale della 
difesa è posto alle d ipendenze del mini­
s t ro della difesa per le a t t r ibuzioni am­
ministrat ive .. Per cortesia, colleghi, non 
riesco a sovrastarvi, non ce la faccio; non 
ci riesco a stri l lare ! 

PRESIDENTE. Alcuni non leggono il 
testo, h a n n o bisogno anche di seguire il 
r ag ionamento « in te rno » ! C'è chi legge e 
c'è chi par la . 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Il segretario generale della difesa è posto 
alle d ipendenze del min is t ro della difesa 
per le a t t r ibuzioni amminis t ra t ive e del 
capo di s tato maggiore della difesa per le 
a t t r ibuzioni tecnico-operat ive. 

Ebbene , l 'articolo così formula to ha un 
chiaro presupposto , ossia che si t r a t t a di 
un mil i tare che occupa ques to delicatis­
s imo e nevralgico ruolo di segretario 
generale della difesa. Alt r iment i non 
avrebbe senso stabil ire che costui sia alle 
d ipendenze del minis t ro della difesa per le 
a t t r ibuzioni amminis t ra t ive e del capo di 
s tato maggiore della difesa per le a t t r ibu­
zioni tecnico-operat ive. 

E ravamo guidati dal pr incipio che 
l 'unicità del c o m a n d o non fosse compat i ­
bile con il fatto che il segretario generale 
della difesa finisse per rea l izzare una 
sor ta di d iarchia r ispet to al capo di s tato 
maggiore delle Forze a rma te . Invece, con 
il testo in t rodot to dal Senato esso può 
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essere scelto nel l 'ambi to del personale 
mil i tare o civile de l l ' amminis t raz ione p u b ­
blica o add i r i t tu ra prelevato da ambient i 
es tranei alla stessa, in relazione alle spe­
cifiche esper ienze e qualifiche professio­
nali. 

A questo p u n t o si r ende evidente u n a 
contraddizione, perché l ' impianto dell 'ar­
ticolo, fondato sul p resuppos to che si 
t ra t tasse di u n mil i tare prepos to a tale 
funzione, viene m e n o r ispet to alla nuova 
formulazione, con due ulteriori elementi 
di perplessità. Il p r i m o è che a questo 
pun to si dà per p resuppos to che si vada 
verso la designazione di un civile a questa 
funzione, il che ha a sua volta come 
presuppos to che n o n vi sia nei ranghi 
militari chi abbia quel min imo di capacità 
manager ia le da potere nella specifica ma­
teria degli a r m a m e n t i , del l 'organizzazione 
mil i tare e del bilancio delle r isorse desti­
nate alle Forze a r m a t e espr imere pa re r i 
ed assumere decisioni e responsabil i tà . 

Ciò s iamo convinti che non sia. Non 
solo, ma la specifica competenza m a n a ­
geriale, organizzat iva ed economico-f inan­
ziaria che deve indubb iamen te avere colui 
che copre questo delicato ruolo è in 
diret ta connessione con la competenza 
specifica di t ipo mili tare, nel senso che 
non vi è u n a generica ed indifferenziata 
competenza manager ia le che non debba 
essere invece in ques to caso applicata al 
par t icolare set tore di bilancio relativo agli 
a rmamen t i . 

Quindi le ragioni di perplessità sono 
molte ed impor tan t i e vanno a t u r b a r e il 
già p recar io equil ibrio ist i tuzionale che si 
era creato . Aggiungo, infine, che q u a n d o si 
prevede che possa t ra t ta rs i anche di sog­
getto es t raneo alla pubblica ammin is t ra ­
zione, individuato in relazione alle speci­
fiche esper ienze e qualifiche professionali, 
è lecito d o m a n d a r s i se tu t to ciò non ap ra 
la por ta al l ' immissione in questo delicato 
e nevralgico ruolo del Ministero della 
difesa a soggetti che possano essere por­
ta tor i non già di interessi generali, ma di 
interessi settoriali , se non addi r i t tu ra con­
tigui ad altri di n a t u r a privata o privati­
stica, che po t rebbero r appresen ta re u n 
elemento di turbat iva molto incisivo. 

Le perpless i tà sono d u n q u e qualcosa di 
più che tali e r iguardano sopra t tu t to la 
r i formulaz ione di questo par t icolare uffi­
cio del segretar ia to generale della difesa 
che è s ta ta fatta dal Senato; esse ci 
inducono p e r t a n t o a chiedere all 'Assem­
blea u n r ipensamen to . 

Per q u a n t o r iguarda il passaggio di cui 
al capo e), là dove si dice: « scelto nel­
l 'ambito del personale del l 'amminis t ra­
zione pubbl ica » - pa r l i amo di u n o dei 
due vicesegretari generali — debbo r icor­
da re che la dizione originaria era: « Due 
vicesegretari general i che debbono coadiu­
vare il segretar io generale, di cui a lmeno 
u n o civile ». Si t ra t tava già di u n a formu­
lazione pena l izzan te per le competenze e 
le professionali tà offerte dal m o n d o mili­
tare , che d u n q u e rendeva perplessi . Ora si 
aggiunge la dizione: « scelto nel l 'ambito 
del persona le de l l ' amminis t raz ione pubbli­
ca ». Al r iguardo sarebbe stato forse ne­
cessario un maggiore approfondimeneto , 
pe rché si t r a t t a di comprende re se si 
debba s u p e r a r e la competenza dei diret­
tori general i del Ministero della difesa. Ciò 
po t rebbe essere ben possibile, m a pu rché 
lo si enunci espressamente con u n pa re re 
favorevole del Governo che si schieri 
a p e r t a m e n t e per questa soluzione. Diver­
samen te r i m a r r e b b e r o in piedi tutt i gli 
e lement i di perplessi tà p receden temente 
i l lustrati . 

Se il Governo r i t iene di non r iuscire ad 
individuare nel l 'ambi to dei d i re t tor i gene­
rali del Minis tero della difesa delle com­
petenze idonee per coadiuvare il segreta­
rio generale della difesa nella funzione di 
vice, la nos t ra posizione definitiva e 
quindi anche il voto possono essere ri­
considerat i . 

Invece, mi p a r e che l 'ultima variazione 
in t rodot ta dal Senato non r iguardi l 'arti­
colo 5, bensì u n art icolo successivo; quindi 
ci r i serviamo di dire in seguito qua lche 
paro la al r iguardo . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Bampo . Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Signor Presidente, 
par t i re i dalla considerazione che mi ha 
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indot to a sottoscrivere la p ropos ta di 
legge. Mi trovo a dover riflettere, qualche 
volta a posteriori, sulla si tuazione in cui 
talvolta il pa r l amen ta re si t rova ad af­
frontare delle real tà legislative, dopo aver 
m a t u r a t o una certa esperienza. Vorrei 
sottolineare che, q u a n d o questa p ropos ta 
di legge era stata avanzata, ancora n o n 
era epoca di finanziaria. La f inanziaria ci 
ha insegnato parecchie cose, sopra t tu t to ci 
ha insegnato come l'istituto della delega 
possa molte volte svuotare il Pa r l amen to 
del suo stesso significato e sopra t tu t to del 
potere di indir izzo legislativo che esso 
detiene. 

La legge finanziaria, a t t raverso una 
delega concessa al Governo, di fatto r i­
met te non più al Par lamento , m a ai vertici 
della difesa, non solo l ' individuazione 
delle soluzioni tecniche e amminis t ra t ive 
inerent i alla difesa, m a add i r i t tu ra le 
scelte politiche della difesa stessa, in virtù 
dell 'articolo 10, se non r icordo male . 

La propos ta di legge al nos t ro esame 
tende a r iorganizzare i vertici militari , 
r iconsegnando a questi ult imi un potere 
che il Pa r l amen to voleva assegnare loro 
perché le decisioni di ca ra t te re tecnico 
venissero assunte in man ie ra veloce, so­
pra t tu t to individuando un soggetto re ­
sponsabile unico. Ebbene, questo potere si 
s o m m a al potere di delega concesso al 
Governo. Abbiamo visto p u r t r o p p o che 
quest 'u l t imo molte volte non riesce ad 
e laborare una linea politica propr ia , ma si 
affida alle scelte dei vertici mili tari . 

S o m m a r e al potere già de tenu to dai 
vertici militari p ropr io in virtù della de­
lega a t t r ibui ta al Governo - visto che sono 
i vertici mili tari a de t e rmina re oggi le 
scelte del Governo — quan to viene oggi 
propos to at t raverso l 'atto Camera n. 1838 
può compor ta re il r ischio non solo di 
svuotare definitivamente il Pa r l amen to 
della sua capacità di control lare gli atti 
concernent i il Ministero della difesa, m a 
anche di esautorare il control lo che il 
Par lamento effettua in mater ia mil i tare. 

Il Senato ha appor ta to a lcune modifi­
che che mi met tono nella condizione di 
riflettere, come dicevo all 'inizio del mio 

intervento, sulla bontà del provvedimento 
che avevamo vara to in p r ima ba t tu ta . 

Il collega Benedet t i Valentini ha sotto­
l ineato alcuni aspett i della p ropos ta di 
legge. Per pa r te mia sono convinto che le 
modifiche in t rodot te dal Sena to siano da 
tenere nella dovuta considerazione e colgo 
l 'occasione per r i cordare che in sostanza 
r a p p r e s e n t a n o l'oggetto di t an te battaglie 
condot te dalla sinistra per ann i e che oggi 
condivido e appoggio. Mi compiaccio per 
il fatto che la sinistra f inalmente abbia la 
possibilità di far approvare in Pa r l amen to 
q u a n t o ha sempre sband ie ra to nelle varie 
campagne elettorali e cioè la smili tariz­
zazione di alcuni posti di po tere all 'in­
t e r n o delle Forze a r m a t e a t t raverso la 
delega a soggetti civili. La sinistra d u n q u e 
mi trova dalla sua par te e mi auguro che 
al m o m e n t o della votazione man tenga 
quella coerenza che è s empre s ta ta u n suo 
ba lua rdo . 

A pa r t e la modifica in t rodot ta al l 'art i­
colo 10 relativa alla p roroga del t e rmine 
dell 'esercizio della delega, le al tre modi ­
fiche approvate dal Senato sono concen­
t ra te nell 'art icolo 5. La lega nord assu­
m e r à una posizione diversa da quella 
tenuta nel corso della p r i m a le t tura del 
provvedimento se gli e m e n d a m e n t i non 
dovessero essere approvat i dalla Camera . 

Come è noto, il comma 1 dell 'art icolo 
5, nella sua s tesura originaria, così recita: 
« Il Segretario generale della difesa è 
posto alle d ipendenze del Ministro della 
difesa per le a t t r ibuzioni amminis t ra t ive e 
del Capo di s tato maggiore della difesa 
per le a t t r ibuzioni tecnico-operat ive ». E il 
Senato ha modificato tale c o m m a preve­
dendo che il segretario generale della 
difesa possa essere scelto anche al di fuori 
de l l ' amminis t raz ione pubblica. È un fatto 
positivo di cui p r e n d i a m o at to . La possi­
bilità che tale incarico, al quale sono 
affidati compit i amminis t ra t iv i e tecnico-
operativi, possa essere a t t r ibui to anche ad 
un civile è s tata discussa pu re nel corso 
della precedente legislatura ed era p re ­
valsa l'ipotesi di nomina re due vicesegre­
tari , u n o dei quali civile. 

Propr io perché la legge finanziaria ha 
accentua to il peso dei vertici militari , il 
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Senato ha approvato questa modifica che 
spero venga approvata anche dalla Ca­
mera . Per altro, alla let tera e) dello stesso 
articolo 5 un 'u l ter iore modifica, r ispet to al 
testo originario, prevede che il vicesegre­
tar io generale della difesa civile venga 
scelto nel l 'ambito del personale del l 'am­
minis t razione pubblica. Confesso che avrei 
preferi to che il Senato avesse al largato 
tale possibilità a funzionari non solo 
del l 'amminis t razione pubblica ma anche 
provenienti dal set tore privato. Perché 
dico ciò ? Perché, se è vero che il perso­
nale del Ministero della difesa ha u n 
bagaglio tecnico s icuramente adeguato a 
svolgere tale funzione e se è vero che i 
funzionari de l l ' amminis t raz ione pubblica 
sono al t re t tanto p repa ra t i ad affrontare 
tematiche inerent i il minis tero stesso (pro­
pr io in quan to minis tero de l l ' amminis t ra­
zione pubblica), c redo che, alla luce delle 
funzioni che questo al to dirigente verrà 
ch iamato a svolgere (si t ra t ta di funzioni 
quasi managerial i) , esso possa venire an­
che dai ranghi del l ' industr ia privata. Que­
sto è s icuramente un aspet to che va ol tre 
le aspettative iniziali di quando , cioè, la 
proposta di legge venne presen ta ta nella 
scorsa legislatura; tuttavia, credo che le 
innovazioni s iano sempre ben accette so­
pra t tu t to nel m o m e n t o nel quale si par la 
di grandi r i forme. 

Mi dispiace di non essere po tu to in­
tervenire ieri nella discussione sulle linee 
generali; non l 'ho po tu to fare perché, 
pur t roppo , la nos t ra compagnia di ban­
diera ... 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI. 
La tua è quella p a d a n a ! 

PAOLO BAMPO. La compagnia di ban­
diera non è padana ; p robabi lmente , se 
fosse stata padana , avrebbe funzionato 
meglio ! 

Dicevo che sono giunto a R o m a con sei 
ore di r i t a rdo e che, quindi , non sono 
potuto intervenire nella discussione sulle 
linee generali. Mi è dispiaciuto n o n po­
terlo fare perché avrei po tu to t en ta re di 
convincere i colleghi della necessità di 
sostenere gli emendamen t i presenta t i al­
l 'articolo 5. 

In ogni caso, q u a n d o mi t roverò a 
sostenere i miei emendament i , mi auguro 
di avere il t empo per en t r a re meglio nel 
mer i to . 

Per quan to r iguarda l ' emendamen to 
Paissan 5.1, non posso che d ich ia ra rmi 
senz 'a l t ro consenziente e p r e a n n u n c i a r e 
su di esso il mio voto favorevole. Mi 
espr imerò in tal senso p ropr io pe rché 
Paissan, p r imo f i rmatar io dello stesso, 
a t t raverso la soppressione delle pa ro le 
« mil i tare o » al c o m m a 1 dell 'art icolo 5, 
prevede che il segretario generale della 
difesa possa essere p ra t i camen te solo ed 
esclusivamente scelto nel l 'ambito del per­
sonale civile de l l ' amminis t raz ione p u b ­
blica. Poiché l 'onorevole Paissan fa pa r t e 
della maggioranza, devo ri levare che que­
sta volta mi trovo s t r anamen te ass ieme 
alla maggioranza nel sostenere ta luni 
emendamen t i che sono migliorativi del 
testo vara to dal Senato . 

PRESIDENTE. Onorevole Bampo, 
poiché lei sta in te rvenendo sul complesso 
degli emendamen t i presenta t i al l 'art icolo 
5, è bene che illustri o ra i suoi emenda ­
ment i pe rché nella fase successiva non 
po t rebbe più r i to rna re sul l ' a rgomento. 
Forse questa mia precisazione la po t r à 
sollecitare a farlo in questa fase, con 
l 'ampiezza che essi r ichiedono. 

PAOLO BAMPO. Presidente , la r ingra­
zio della sua precisazione. Vedo, pera l t ro , 
anche il sorr iso di soddisfazione dei col-
leghi del Comitato dei nove. 

Mi accingo, per tan to , sia a sot tol ineare 
nuovamente l ' impor tanza del l ' emenda­
men to Paissan 5.1 sia a p o r r e in evidenza 
la r i levanza di quelli presenta t i dalla lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia 
all 'articolo 5. I contenut i di tali emenda ­
ment i r ibadiscono q u a n t o ho fino ad o ra 
affermato sul c o m m a 1 dell 'art icolo 5, che 
prevede che « Il Segretar io generale della 
difesa » possa essere scelto a l l ' in terno del­
l ' amminis t raz ione pubbl ica o essere « an­
che es t raneo alla stessa ... ». 

Con ciò si fa na tu ra lmen te r i fer imento 
al fatto che egli possa essere un civile. 
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Per quan to r iguarda il mio emenda­
mento 5.3, esso prevede so lamente la 
soppressione della let tera e) del c o m m a 2. 

Il mio e m e n d a m e n t o 5.4, invece, p re ­
vede di soppr imere , s empre alla let tera e) 
del comma 2, le parole : « scelto nel l 'am­
bito del personale de l l ' amminis t raz ione 
pubblica ». Ciò p ra t i camen te implica che il 
segretario generale possa essere scelto in 
qualsiasi ambito , sopra t tu t to del l ' ammini­
strazione pubblica e de l l ' amminis t raz ione 
privata. Se un d ipendente del l ' ammini­
strazione pubblica ha de te rmina t i meri t i 
non è s icuramente migliore di u n a per­
sona che proviene da l l ' amminis t raz ione 
privata, né questi è da cons iderare supe­
riore all 'altro. Non esistono, secondo me, 
differenze che possano far prevalere una 
figura r ispet to all 'al tra. 

Sollecito, quindi , l 'Assemblea a votare 
a favore non solo de l l ' emendamento Pais-
san 5.1, m a anche di quelli p resenta t i dal 
gruppo della lega nord per l ' indipendenza 
della Padania (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di par lare , chiedo al re la tore di espr imere 
il pa re re della Commissione sugli emen­
dament i presenta t i al l 'art icolo 5. 

VALDO SPINI, Relatore. Signor Presi­
dente, il p a r e r e della Commissione è 
contrar io sugli e m e n d a m e n t i Paissan 5.1 e 
Bampo 5.2, 5.3 e 5.4. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

BENIAMINO ANDREATTA, Ministro 
della difesa. Il Governo concorda con il 
relatore, pres idente della Commissione di­
fesa. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
del l ' emendamento B a m p o 5.2. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Benedett i Valentini. Ne 
ha facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Signor Presidente, ci e sp r imeremo in 

senso con t ra r io agli emendamen t i presen­
tati, innanzi tu t to pe rché questa stri­
sciante smil i tar izzazione delle forze ar­
ma te può forse r i spondere a vecchi 
schemi propagandist ici , ad una demagogia 
di non alto livello, a p p a r t e n u t a alla re to­
rica degli anni passati , m a non ce r t amen te 
ai tempi odierni , nei qual i c redo che un 
min imo di cu l tura di Governo debba 
abbracc ia re tut t i i settori del Pa r l amen to 
e ci debba i ndu r r e al buon senso. 

Desidero altresì farvi no ta re , onorevoli 
colleghi, che u n organ ismo in cui credo 
che la maggioranza sia tale, e precisa­
men te la Commissione lavoro, ch iamata 
ad espr imers i obbl iga tor iamente su questo 
a rgomento , ha reso il seguente pare re : 
« Favorevole all 'art icolo 5, c o m m a 2, let­
te ra e), ma si r i t iene o p p o r t u n o prevedere 
che nell ' ipotesi in cui il segretar io gene­
rale della difesa sia scelto nel l 'ambito del 
personale civile o t ra gli es t ranei al l 'am­
minis t raz ione pubblica, a lmeno u n o dei 
vicesegretari generali sia scelto t r a il 
personale mil i tare ». 

Ebbene , se non vogliamo rende re an­
cora più vuote di con tenuto e di incidenza 
le p rocedure pa r l amen ta r i , ol tre quan to 
s t iamo già facendo, dobb iamo cons iderare 
che la maggioranza della Commissione 
lavoro, che ha espresso tale pare re , ha 
voluto sot tol ineare due aspett i : innanzi 
tu t to si dà evidentemente pe r p resuppos to 
che in via pr incipale il segretario generale 
della difesa debba essere u n mili tare; in 
secondo luogo, in via subord ina ta — come 
si dice in gergo forense - qua lo ra si 
optasse per la scelta di un civile, o 
add i r i t tu ra di u n es t raneo a l l ' appara to 
del l ' amminis t raz ione pubblica, si r ichiede 
che a lmeno u n o dei due vicesegretari 
generali abbia u n min imo di competenza 
specifica mil i tare. N e m m e n o questo ? Non 
solo s t iamo t enendo in non cale questo 
pu re impor t an t e pa r e r e reso da u n a Com­
missione p a r l a m e n t a r e ch iamata ad espri­
merlo , m a add i r i t tu ra dov remmo votare 
emendamen t i che vanno nella direzione 
i r ref renabi lmente opposta . 

Premesso che s iamo già su u n t e r r eno 
e s t r emamen te viscido e scivoloso, come ha 
messo in r isal to lo stesso collega B a m p o 
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q u a n d o ha par la to dell 'ul teriore slitta­
men to al 30 novembre 1997 dell 'esercizio 
della delega, per cui non sa remo cer to noi 
oppositori a da re l'avallo a l l ' inadempi­
men to di una delega, spos tandola ancora 
più in là nel tempo; tut tavia gli e m e n d a ­
ment i presentat i , in misura piut tos to de­
vastante, sono peggiorativi r ispet to alle 
esigenze che ho p r ima manifestato. 

Per tali motivi i deputa t i del g ruppo di 
al leanza nazionale vo te ranno cont ro tut t i 
gli emendament i presentat i . 

PRESIDENTE. Avverto che il g ruppo 
della lega nord per l ' indipendenza della 
Padania ha chiesto la votazione nomina le 
sugli emendament i e sugli articoli. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
mento B a m p o 5.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 449 
Maggioranza 225 

H a n n o votato sì 71 
H a n n o votato no ... 378 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emenda­
mento Paissan 5.1, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 450 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 77 
H a n n o votato no ... 373 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o B a m p o 5.3, non accet ta to dal la 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 433 
Votanti 430 
Astenuti 3 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 47 
H a n n o votato no ... 383 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o B a m p o 5.4, non accet tato dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 430 
Maggioranza 226 

H a n n o votato sì 51 
H a n n o votato no ... 379 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 5. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 445 
Votanti 438 
Astenuti 7 
Maggioranza 220 

H a n n o votato sì .... 353 
H a n n o votato no ... 85 

(La Camera approva). 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 10, nel 
testo della Commissione, identico a quello 
approva to dal Senato (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e e non 
essendo stati p resenta t i emendament i , 
pass iamo ai voti. 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sull 'articolo 10. 

(Segue la votazione). 

Ci sono 3 postazioni di voto bloccate. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 432 
Votanti 376 
Astenuti 56 
Maggioranza 189 

H a n n o votato sì .... 314 
Hanno votato no ... 62 

(La Camera approva). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Lavagnini. Ne ha fa­
coltà. 

ROBERTO LAVAGNINI. Coerente­
mente con la firma che abb iamo appos to 
alla proposta di legge in esame, espr ime­
r emo su di essa u n voto favorevole, 
affinché finalmente, dopo un iter pa r l a ­
men ta re di 11 anni , i vertici mil i tari 
vengano r iformati . Avremo così u n co­
mandan te unico interforze al l ' interno dei 
vertici mili tari . 

Come ha osservato ieri l 'onorevole 
Giannattasio, questo provvedimento r a p ­
presenta un p r imo tassello della r i forma 
del compar to della difesa. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi non 
interessati allo svolgimento dei lavori di 
tacere o di a l lontanars i d i scre tamente . 

Prego, onorevole Lavagnini. 

ROBERTO LAVAGNINI. Ciò che aspet­
t iamo dal Governo a questo punto , signor 
ministro, è una p rogrammaz ione organica 
globale del set tore della difesa della nos t ra 
patr ia . 

In questo per iodo il Governo ha p r e ­
sentato ai media diversi piccoli progett i di 
legge, come quelli sul volontar ia to femmi­
nile, sul servizio civile obbligatorio, sul 
quale nu t r i amo alcune perplessità, nonché 

quello sull 'obiezione di coscienza, m a n o n 
abb iamo ancora visto in P a r l amen to u n 
nuovo modello di difesa. 

Le r isorse che abb iamo per la difesa 
non ci p e r m e t t o n o . . . Mi sto r ivolgendo al 
minis t ro della difesa. 

PRESIDENTE. Il minis t ro pres ta la sua 
a t tenzione. 

ROBERTO LAVAGNINI. Come stavo 
dicendo, signor ministro, le r isorse che 
abb i amo nel bilancio della difesa forse 
non ci pe rme t tono di a t t ua re u n a r i forma 
quale v o r r e m m o e di p o r t a r e la difesa 
i tal iana ai livelli europei , come altr i paesi 
possono permet te rs i . S iamo in r is t re t tezze 
economiche, è vero. Cerch iamo al lora di 
va ra re una r i forma con le r isorse che 
abb iamo, m a diamoci un cer to n u m e r o di 
brigate efficienti che possano pa r t ec ipa re 
alle organizzazioni in ternazional i di cui 
s iamo m e m b r i (come la NATO, la UEO, la 
OSCE, il pa r t ena r i a to per la pace, l 'Eu-
rofor, l 'Euromarfor) , p rog rammiamole nel 
t empo e spend iamo più r isorse per l 'am­
m o d e r n a m e n t o , perché in ques to c a m p o 
s iamo veramente carent i . 

Signor ministro, a t t end iamo da lei il 
model lo di difesa che ques to Governo ci 
vor rà da re (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Nar -
dini. Ne ha facoltà. 

MARIA CELESTE NARDINI. Signor 
Presidente , onorevoli colleghi, la r i forma 
dei vertici che ci accingiamo a votare ha 
per noi — credo davvero per tut t i noi — u n 
forte rilievo isti tuzionale. È s ta ta pe rò 
compiu ta ancora una volta u n a forza tura 
nel c a m p o della difesa: ci t rov iamo di 
fronte alla r i forma dei vertici senza co­
noscere, se non per tessere sconnesse -
l 'ha già osservato p r ima di me il collega 
Lavagnini - il nuovo modello di difesa, 
m e n t r e la Commissione difesa della Ca­
m e r a prosegue l ' indagine conoscitiva sulla 
leva ed il Senato, dopo a l terne vicende, 
approva la nuova legge sull 'obiezione di 
coscienza. 
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Parlavo di un forte rilievo ist i tuzionale 
e costituzionale. Oggi, signor Presidente, 
p ropr io perché s iamo in p resenza anche 
della Commissione b icamera le per le ri­
forme costituzionali e dei m u t a m e n t i che 
po t r anno profilarsi, diventa s empre più 
urgente specificare a quale t ipo di difesa, 
a quale sicurezza a l ludiamo, sopra t tu t to a 
fronte di t an to pa r l a re di operaz ioni di 
peace keeping e di a l l a rgamento della 
NATO. Des idereremmo davvero affrontare 
il tema della guer ra e della pace, con la 
consapevolezza e la p reoccupaz ione che 
essa - la guerra — ci dà, pe rché così 
com'è vissuta, a t t raverso le immagini me-
diatiche, in un cer to senso s embra en t ra t a 
nella normali tà ; pa re quasi che si t ra t t i di 
una guerra senza r u m o r e di a rmi . 

Per come si va conf igurando il s istema 
di difesa, s a r emo chiamat i s empre di più 
- come s iamo chiamat i - in operaz ioni 
NATO di g rande responsabi l i tà . Su questo 
provvedimento, signor Pres idente , onore ­
voli colleghi, ci as te r remo, pa s sando da u n 
giudizio to ta lmente negativo ad u n o di 
cautela perché è s tata accolta, dopo lunga 
discussione, la p ropos ta che sia noi sia 
al tre par t i polit iche avevamo avanzato: 
che il segretario generale potesse essere 
un civile. Le correzioni appor t a t e dal 
Senato vanno in tal senso, anche se le 
modifiche proposte sono state accolte solo 
in par te . Come g ruppo a b b i a m o presen­
tato una nost ra p ropos ta di legge sull 'or­
d inamento della difesa e la r i s t ru t tu ra ­
zione dei vertici, in cui abb i amo affermato 
che la difesa nazionale è u n bene unico, 
ma che non vi è un solo m o d o di 
difendere il paese: servizio mil i tare e 
servizio civile devono infatti avere par i 
dignità, così come vanno, a nos t ro avviso, 
inserite a l l ' in terno della difesa le quest ioni 
della protezione civile e della difesa non 
violenta. 

Impor tan te è il p r ima to della direzione 
politica della difesa, per cui nella nos t ra 
proposta individuiamo i ruoli e la gerar­
chia cui far r isalire le responsabi l i tà di 
alta direzione delle forze a r m a t e : da una 
par te l'esecutivo, con poter i di direzione, e 
dall 'al tra il Par lamento , con funzioni di 

indir izzo e di controllo, anche e sopra t ­
tu t to nel l 'emergenza civile e mil i tare . 

La p ropos ta di legge che ci accingiamo a 
votare da u n lato favorisce il positivo 
accen t r amen to in senso interforze della 
linea di c o m a n d o ed una raz ional izzazione 
del r a p p o r t o fra c o m a n d o centra le e co­
mand i periferici, dal l 'a l t ro ignora pe rò le 
innovazioni nella definizione di difesa na­
zionale e nelle modal i tà di esercizio delle 
competenze del Pres idente della Repub­
blica, del Pres idente del Consiglio, del Con­
siglio stesso e del minis t ro della difesa. 

Di questa p ropos ta di legge inol t re non 
condividiamo il fatto che il capo di s ta to 
maggiore accentr i in sé anche il control lo 
di tu t ta la s t ru t tu ra minister iale; infatti il 
proget to di legge prevede che anche il 
segretario generale d ipenda, per compit i 
tecnico-amminis t rat ivi , dal capo di s tato 
maggiore. Ne consegue che anche i diret­
tori generali d ipendono dal segretario; 
nella sostanza, quindi , tu t to il minis te ro 
d ipende dal capo di s ta to maggiore, esau­
t o r a n d o di fatto il minis t ro , pe rché il 
segretario generale d ipenderebbe dal mi­
nis tro solo pe r a t t r ibuzioni tecn ico-ammi­
nistrative. 

Inol tre mol to pericolosa è la n o r m a in 
base alla quale il segretar io generale ha la 
facoltà di nominare , in ma te r i a di a r m a ­
menti , u n manager p rovenien te dal l ' indu­
stria pr ivata che svolga funzioni di diret­
tore nazionale degli a r m a m e n t i : ques ta 
n o r m a es tende la già fort issima influenza 
del l ' industr ia degli a r m a m e n t i ma, di con­
tro, de te rmina la non uti l izzazione di 
r isorse di qual i tà già present i a l l ' interno 
del Ministero della difesa (penso a tutt i gli 
ingegneri che o rma i h a n n o costrui to p ro ­
fessionalità e sapere in ques to settore). 

Insomma, ques ta legge è u n po ' al di 
sotto delle at tese. Pe r t an to il nos t ro voto 
di as tensione d imos t ra da pa r t e nos t ra 
una disponibilità, m a non una condivi­
sione: v o r r e m m o infatti che le forze ar­
mate , come altr i settori , venissero sot­
t ra t te alla logica del me rca to (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista-progressisti) . 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ruf­
fino. Ne ha facoltà. 

ELVIO RUFFINO. Come ha già r icor­
dato il pres idente Spini, di questa r i forma 
si discute dal 1986. Più o m e n o da u n 
decennio si sta lavorando anche sul prov­
vedimento relativo all 'obiezione di co­
scienza, che mi auguro possa essere de­
finitivamente approvato da quest 'Assem­
blea nelle pross ime set t imane. 

Con una delega nella legge finanziaria 
sono stati altresì affrontati i p roblemi 
della r iduzione della leva, della dismis­
sione del pa t r imonio non più utile alla 
difesa e del r io rd ino dei cri teri di avan­
zamento degli ufficiali. È iniziato, inoltre, 
un utile e proficuo dibat t i to sulle scelte di 
fondo per la difesa del paese. Nella 
Commissione difesa della Camera è in 
corso un ' indagine conoscitiva sulla coscri­
zione obbligatoria e sull ' ipotesi di profes-
sionalizzazione delle Forze a rma te . Il Go­
verno ed il nos t ro g ruppo h a n n o poi 
presenta to testi sull ' isti tuzione di un ser­
vizio civile nazionale . 

Si t ra t ta quindi di un m o m e n t o di 
grande impegno sui temi del r innova­
mento delle Forze a rma te , che si segnala 
per l 'approvazione di r i forme impor tan t i 
ed attese, nonché per l'avvio di un dibat­
tito più a t ten to alle prospettive, che ora 
ha bisogno di essere meglio coord ina to ed 
or ientato verso scelte organiche. 

Il provvedimento che oggi approviamo 
è molto impor t an t e e giunge senza dubbio 
in r i t a rdo . S iamo l 'ult imo t r a i principali 
paesi europei ad i n t rodu r r e la logica 
interforce. Non r i t en iamo fondate le 
preoccupazioni che si sono levate anche 
nel l 'ambito della sinistra; c red iamo invece 
che una più chiara responsabi l i tà del capo 
di s tato maggiore della difesa consenta 
una maggiore razional izzazione e coe­
renza delle scelte e non pregiudichi in 
alcun m o d o la funzione della direzione 
politica, che r i m a n e sa ldamente e chiara­
mente nelle man i del Governo e del 
Par lamento . 

Conseguenza immedia ta della r is t rut­
tu raz ione sarà la significativa r iduzione 

del n u m e r o delle direzioni degli uffici 
central i de l l ' amminis t raz ione della difesa 
e le stesse scelte di bi lancio p o t r a n n o 
essere più coerent i e certe . Inoltre, il 
dibat t i to p a r l a m e n t a r e ha pe rmesso di 
approfondi re le quest ioni a t t inent i alla 
figura del segretar io generale della difesa 
il quale, per decisione della Camera , sa rà 
affiancato da u n vicesegretario civile e, 
con una eventuale modifica da pa r t e del 
Senato, po t rà essere egli stesso civile. 

Quello che ci app res t i amo ad a p p r o ­
vare è d u n q u e u n provvedimento impor ­
tan te per l ' a m m o d e r n a m e n t o e la raz io­
nal izzazione delle s t ru t tu re delle forze 
a rma te . Per queste ragioni, il g ruppo della 
sinistra democratica-l 'Ulivo esp r imerà u n 
voto favorevole. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ro­
m a n o Carratell i . Ne ha facoltà. 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
c redo che l 'at tuale legislatura sarà per il 
nos t ro sistema della difesa u n m o m e n t o 
for temente innovativo e che il forte cam­
b iamento che ci sa rà (di cui abb i amo visto 
alcuni segnali d u r a n t e l 'esame della legge 
finanziaria) dovrà impegnare il Par la­
men to in u n dibat t i to a mio avviso o rma i 
improcras t inabi le . 

La p ropos ta di legge che ci appre ­
s t iamo ad approvare è s ta ta for temente 
voluta dal pres idente Spini, il quale ha 
coinvolto la total i tà dei component i la 
Commissione. Se si t iene conto del fatto 
che di u n a legge sui vertici della difesa si 
par la da ol tre dieci anni , bisogna r icono­
scere che s iamo riusciti ad approvar la in 
tempi rapidi p rop r io grazie al nos t ro 
impegno. Questo è anche u n segnale della 
volontà di cambiamen to . 

Sento pa r l a re del nuovo model lo di 
difesa da q u a n d o sono m e m b r o della 
Commissione difesa. In realtà, tale mo­
dello risale, credo, al 1985 e di esso vi 
sono state varie versioni; se quindi il 
model lo di difesa di cui ancora discut iamo 
non è più at tuale , perché sono muta t e le 
condizioni geopolitiche e il consenso nel 
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paese verso questo sistema di difesa, 
p robabi lmente esso dovrà essere radical­
mente rivisto. Vi sono, d 'a l t ro canto, una 
serie di iniziative legislative del Governo e 
dei pa r l amen ta r i che si muovono in que­
sta direzione. Per a t t ua r e il nuovo m o ­
dello di difesa occor re rà pera l t ro decidere 
a monte quale t ipo di esercito vogliamo 
real izzare nel nos t ro paese e come esso 
deve raccordars i con la real tà europea e 
con quella della NATO. 

Questa sa rà quindi una legislatura du­
ran te la quale, secondo i segnali che si 
leggono ch ia ramente , p robab i lmen te il si­
s tema della difesa in Italia sarà radical­
mente innovato. 

Questo è il p r i m o intervento, l 'unico 
forse, che si salva del vecchio schema, 
perché la real izzazione di un comando 
unico delle Forze a r m a t e r appresen ta u n 
segnale nella di rezione del model lo euro­
peo. Ogni paese eu ropeo e aderen te alla 
NATO presen ta infatti un sistema di t ipo 
gerarchizzato; si va d u n q u e verso una 
modern izzaz ione del s is tema di difesa di 
cui il paese ha for temente bisogno. Ri­
tengo siano quest i i motivi per cui ques ta 
proposta di legge è f inalmente giunta alla 
fase conclusiva del suo iter e per cui è 
stata sottoscri t ta anche dal g ruppo dei 
popolari . Per questo s tasera s iamo qui a 
par la re a favore di ques to provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Ga-
sparr i . Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevole Pre­
sidente, onorevoli colleghi, r appresen tan t i 
del Governo, il g ruppo di al leanza nazio­
nale voterà a favore di questa propos ta di 
legge in coerenza con la firma che ha 
apposto ad essa nel corso della sua lunga 
gestazione che, come sanno i colleghi che 
seguono queste mater ie , ha a t t raversa to 
varie legislature ed è stata oggetto di 
diverse le t ture. S iamo sos tanzia lmente 
d 'accordo, salvo a lcune perplessità, che 
abb iamo espresso anche oggi, per a lcune 
modifiche appor t a t e dal Senato di cui non 
abb iamo mai ravvisato la necessità né 
l 'opportuni tà . Tuttavia, ques to parzia le 

peggioramento del l ' impianto legislativo 
non ci po r t a a modificare un atteggia­
men to di voto favorevole. 

R i t en iamo infatti, innanz i tu t to che si 
debba d a r e u n assetto confacente e m o ­
de rno ai vertici delle Forze a rma te , come 
da mol to t e m p o si propone, ed in secondo 
luogo che cada così l'alibi per affrontare 
tutt i gli al tr i p roblemi del r iasset to delle 
Forze a r m a t e . Questo provvedimento sui 
vertici è s ta to sempre visto come u n a 
sor ta di t a p p o che bloccava il prosieguo 
della discussione su questioni ben più 
impor tan t i : model lo di difesa, model lo 
misto, a u m e n t o delle quote di volontari , 
r iorganizzazione complessiva delle Forze 
a rma te . Approvata con il voto od ie rno 
questa nuova normat iva sui vertici c redo 
che p o t r e m o t ranqui l lamente , con la ne­
cessaria speditezza, affrontare tant i altri 
p roblemi . L'elenco è lungo: dai p rob lemi 
della t r as formaz ione del modello di difesa 
e de l l ' aumento di quote di volontar i ai 
p rob lemi degli organi di r a p p r e s e n t a n z a 
delle Forze a rma te , dei COCER, ai p ro ­
blemi dell 'edilizia per le famiglie dei 
mili tari ; vi sono molti problemi di o rd ine 
generale e sociale che r igua rdano il 
m o n d o mil i tare che devono essere affron­
tati . I n t e rp re t i amo d u n q u e ques to voto 
come u n a sor ta di via l ibera. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 17,30) 

MAURIZIO GASPARRI. Sot tol ineiamo 
però, onorevole minis t ro Andrea t ta — ci si 
consenta in questa occasione di r ichia­
m a r e l 'a t tenzione del minis t ro della difesa 
e degli al tr i r appresen tan t i del Governo -
la confusione con la quale si procede. 
Signor min i s t ro della difesa e onorevoli 
colleghi, da domani , ad esempio, la Com­
missione difesa, dovrebbe cominciare a 
discutere la p ropos ta di legge sull 'obie­
zione di coscienza, a l t ro provvedimento 
che va avanti e indie t ro t ra la Camera ed 
il Senato, da una legislatura all 'al tra. Nel 
f ra t tempo il Consiglio dei minis tr i ha 
vara to un disegno di legge — il testo non 
è ancora disponibile negli atti pa r l amen-
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tar i - per istituire il servizio civile, che 
rappresenta un 'a l ternat iva al servizio mi­
litare. Ad un ci t tadino che gua rda dal­
l 'esterno - m a anche a noi che non le 
guard iamo dal l 'es terno - po t rebbe sem­
bra re che se c'è il servizio civile chi è 
obiettore pot rà evitare di p res ta re il ser­
vizio a r m a t o rendendos i utile alla società 
in altre forme e modi . Vi è quindi una 
contraddizione di fondo: da doman i do­
vremo par l a re in Commissione di obie­
zione di coscienza m e n t r e si a t tende di 
discutere un disegno di legge governativo 
che forse risolverebbe alla radice il p ro ­
blema. Un p rob lema che poi, a nos t ro 
avviso, andrebbe affrontato ancor più alla 
radice con l 'adozione di u n sistema vo­
lontario e professionale che r isolverebbe i 
problemi dell'efficienza e della qual i tà 
nonché quelli di chi non vuole p res ta re 
affatto il servizio mil i tare. 

Denunciamo ciò in ques ta occasione e 
10 facciamo forti di u n voto favorevole che 
dimostra il nos t ro mass imo interesse per 
le questioni militari , per le condizioni 
complessive delle Forze a rma te , per le 
esigenze di difesa della nos t ra comuni tà 
nazionale e per la nos t ra dignitosa pa r ­
tecipazione alle operazioni in ternazional i 
di pace. Operazioni che h a n n o r ivalutato 
le s t ru t tu re mili tari negli ul t imi anni ed 
hanno d imost ra to la loro necessità; r icor­
d iamo il cont r ibuto alla s icurezza con la 
presenza di mili tari nel l 'operazione deno­
minata Vespri siciliani ed in altri in ter­
venti nelle zone a più alta densi tà cr imi­
nale. 

Ebbene, noi r i t en iamo che ci s iano 
però alcune contraddizioni nella linea che 
11 Governo si sta d a n d o o nelle iniziative 
legislative che il Pa r l amen to sta discu­
tendo. Approfi t t iamo del s u p e r a m e n t o di 
questo p r imo ostacolo per r ipul i re la 
valanga, per dare delle pr ior i tà , pe r con­
t inuare ques t 'opera di a t tenzione alle p ro ­
blematiche militari , nella spe ranza che le 
ulteriori leggi di a m m o d e r n a m e n t o delle 
Forze a r m a t e possano non incon t ra re — 
se responsabi lmente reda t te e se affron­
tate con una grande col laborazione — le 
difficoltà procedura l i che ques ta legge sui 
vertici militari innegabi lmente ha incon­

t ra to , tant 'è che arr iva alla sua approva­
zione finale forse con qua lche a n n o di 
r i t a rdo . Non vogliamo concedere alibi né 
al Governo né alla maggioranza; s iamo 
pront i e aper t i al confronto, m a p u n t a n d o 
alla efficienza delle s t ru t t u r e mili tari , a 
da re ad esse u n vertice più m o d e r n o ed 
agile — e s iamo r a m m a r i c a t i delle modi­
fiche peggiorative in t rodot te dal Senato -
m a anche g u a r d a n d o al l ' in tera s t ru t tura , 
spe rando che non vi s iano contraddiz ioni . 

Questo è l ' impegno di a l leanza nazio­
nale, queste le ragioni di u n voto favore­
vole, che non è resa alle p ropos te altrui, 
m a volontà di sot tol ineare la nos t ra par ­
tecipazione ai processi decisionali q u a n d o 
si t r a t t a di temi impor tan t i come la difesa 
e di po r r e anche le nos t r e propos te 
al l 'a t tenzione non solo della Commissione 
- cosa che per la veri tà avviene — ma 
anche dell 'Assemblea, pe r essere protago­
nisti di un processo legislativo che dia al 
paese u n a difesa più efficiente e più 
m o d e r n a (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Tas-
sone. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Se dovessimo espri­
mere u n giudizio sul provvedimento sulla 
base degli atti legislativi posti in essere dal 
Governo, sarebbe u n giudizio negativo, 
perché negli atti del Governo vediamo una 
contraddiz ione r ispet to alla filosofia, al 
significato che sot tende al provvedimento 
che s t iamo per approvare , m a ovviamente 
non vogliamo da re nessuna cope r tu ra al 
Governo. Diciamo di sì a ques to provve­
dimento, che r i t en iamo i m p o r t a n t e e fon­
damenta le per avviare u n processo serio 
di r i forma e di r iorganizzazione delle 
nos t re Forze a rma te . 

Con questo provvedimento si pongono 
delle certezze, si supe rano le confusioni 
della cont ra t taz ione e della negoziazione 
fra capi di s tato maggiore di forza a r m a t a 
e si dà al capo di s tato maggiore della 
difesa un ruolo gerarchico sovraordinato . 
Quindi, si in t roduce u n e lemento di cer­
tezza e di r i fer imento obiettivo per q u a n t o 
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r iguarda la p rog rammaz ione e la pianifi­
cazione. Nel contempo, questo provvedi­
men to cerca di da re un ruolo, un conte­
nu to anche al Consiglio s u p r e m o di difesa, 
oggi un orpello inutile. Così come si tenta 
di dare un r i fer imento ben preciso al 
ruolo del segretario generale della difesa 
ed al minis t ro della difesa, che è il 
mass imo responsabile del dicastero per 
quan to r iguarda Tarea tecnico-ammini ­
strativa, men t r e al capo di s tato maggiore 
della difesa è affidato u n ruolo impor t an t e 
di direzione per q u a n t o r iguarda Tarea 
tecnico-operativa. 

Ma cer tamente qui ausp ich iamo u n 
nuovo modello di difesa, una r i s t ru t tu ra ­
zione delle nos t re Forze a rma te , per avere 
una dignità nuova e diversa nel consesso 
internazionale, sia per quan to r iguarda la 
UEO sia per q u a n t o r iguarda la NATO. 
Abbiamo det to più volte in ques t 'aula che 
la politica es tera e della difesa sono due 
facce della stessa medaglia e non c'è 
dubbio che ci deve essere un coordina­
mento sempre maggiore e sempre più 
stret to per q u a n t o r iguarda le strategie 
che in tend iamo por t a re avanti . Con uno 
s t rumento mil i tare inadeguato, cer to non 
abb iamo nessuna dignità e nessun decoro 
a livello in ternazionale . E nel m o m e n t o in 
cui par l iamo con t inuamen te di u n esercito 
specializzato di professionisti, appa re una 
contraddiz ione in te rmini la legge sul­
l 'obiezione di coscienza. Così come sono 
una cont raddiz ione in te rmini gli atti posti 
in essere da pa r t e del Governo, che vanno 
verso una dequalif icazione delle nos t re 
Forze a rmate , come la d iminuzione della 
leva da dodici a dieci mesi, cons idera ta 
come un aspet to marginale , non signifi­
cativo. 

Signor Presidente, ho preso la paro la 
anche per ri levare una s i tuazione estre­
m a m e n t e grave e vorrei che anche il 
Governo la rilevasse in questo m o m e n t o 
come lo sto facendo io. C'è u n a compo­
nente della maggioranza, un par t i to che 
sostiene il Governo che non è d 'accordo, 
che si ast iene su questo provvedimento 
che noi r i t en iamo impor tan te e fonda­
mentale; lo r i t en iamo noi come pa r l amen­
tari , m a lo r i t iene — credo — anche il 

Governo. Rifondazione comunis ta n o n è 
per ques to provvedimento e si ast iene. Ma 
r i fondazione comunis ta è coerente ! Ed è 
s ta ta coerente anche l 'altro giorno, il 6 
febbraio, in sede di audiz ione dei minis t r i 
degli esteri e della difesa, q u a n d o a t t ra ­
verso il suo capogruppo in seno alla 
Commissione, l 'onorevole Mantovani , ha 
d ich ia ra to di essere p ro fondamen te in 
disaccordo, anzi in ro t ta di collisione sui 
p rob lemi della NATO, sui p roblemi delle 
strategie e delle scelte di politica es tera 
con il Governo. 

È u n Governo che non t iene p resen te 
e non rileva queste cose. Come si p u ò 
reggere u n Governo se una sua compo­
nen te non è d 'accordo sulla sua politica 
estera e sulla sua politica della difesa ? 
Come fa u n Governo ad avere dignità nel 
consesso in te rnaz iona le q u a n d o si p re ­
senta ce r t amen te monco , con grandi con­
fusioni e cont raddiz ioni ? 

Credo che il min is t ro della difesa 
dovrebbe spiegare ques te cose che non 
sono di poco conto perché quello che 
s t iamo approvando non è solo u n prov­
vedimento ! Noi vogliamo capire se da 
ques to provvedimento il Governo in tenda 
t r a r r e delle conseguenze logiche sul p iano 
del r i nnovamen to e d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
delle nos t re Forze a rma te . 

Onorevole Presidente, onorevoli colle­
ghi, ques to è un da to politico di g rande 
ri levanza, a l t r iment i nelle d ichiaraz ioni di 
voto noi facciamo sempl icemente della 
liturgia, delle routine, del l 'accademia (di­
chiaraz ioni cioè prive di significato e di 
contenuto) . Pongo quindi u n a quest ione 
politica di g rande po r t a t a e r i levanza. 
L 'astensione del g ruppo di r i fondazione-
comunis ta per noi a s sume u n significato 
pol i t icamente forte dalla quale il Governo 
dovrebbe t r a r r e le conseguenze o p p u r e 
spiegarci la po r t a t a e il contenuto . 

Non si t r a t t a di u n provvedimento 
marginale o di secondar ia impor tanza ; in 
esso, infatti, si pa r la di politica estera e di 
politica della difesa. Q u a n d o pa r l i amo di 
ONU, di UEO e di NATO ce r t amen te 
queste cose sono impor tan t i . 

Approviamo questo provvedimento ma 
des ider iamo che il Governo chiarisca fino 
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in fondo la sua posizione anche con 
r iferimento alle posizioni espresse in que­
st 'aula da pa r te di a lcune component i 
significative dell 'area della maggioranza 
(Applausi dei deputati del gruppo misto-
CDU, di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD-CDU). 

Commemorazione della firma del trattato 
di pace nel cinquantesimo anniversario 
(ore 17,40) 

PRESIDENTE (Si alza in piedi e con lui 
i deputati e i membri del Governo). Ono­
revoli colleghi, è r icorso ieri il c inquan­
tesimo anniversar io della firma del t ra t ­
tato di pace, con il quale l'Italia, ponendo 
fine alla tragica vicenda della seconda 
guerra mondiale , usciva da u n o stato di 
quasi totale isolamento sul p iano in terna­
zionale e veniva r i ammessa nella comu­
nità delle nazioni . 

Il 10 febbraio del 1947 il Governo 
italiano firmava a Parigi u n accordo che 
non aveva potu to negoziare e nel quale 
l'Italia veniva ancora t ra t t a ta alla stregua 
di un paese nemico. 

Di ciò fu p ienamente consapevole il 
Presidente del Consiglio De Gasperi che 
p rendendo la paro la nell 'agosto del 1946 
davanti alle nazioni vincitrici ebbe a dire: 
« ...in questo consesso mondia le sento che 
tutto, t r anne la vostra personale cortesia, 
è contro di me: è sopra t tu t to la mia 
qualifica di ex nemico che mi fa consi­
dera re come imputa to e l 'essere citato qui 
dopo che i più influenti di voi h a n n o già 
formulato le loro conclusioni ». 

Le clausole del t r a t t a to militari , finan­
ziarie, sopra t tu t to terr i torial i e in par t i ­
colare quelle relative a Trieste e alla 
Venezia Giulia, apparvero all 'opinione 
pubblica t roppo severe e non mer i ta te da 
par te di u n popolo che aveva par tec ipa to 
alla lotta cont ro il nazifascismo al fianco 
delle potenze alleate e che, con un ap­
por to di sacrifìci e di sangue, aveva 
contribuito alla vittoria finale. 

Oggi, quando per contingenze politiche 
in terne e per la mu ta t a s i tuazione inter­
nazionale s iamo indotti a riflettere sul 

valore dell 'unità nazionale , sul significato 
che ha l ' integrità ter r i tor ia le per u n a 
democraz ia mode rna , poss iamo compren­
dere meglio il sacrificio che dovettero 
affrontare la città di Trieste e la popola­
zione della Venezia Giulia. 

A ques to sacrificio va accomuna to l'or­
ro re delle foibe. 

Il min i s t ro degli esteri Sforza, a p r e n d o 
il d ibat t i to in Assemblea costi tuente, r i­
cordava che sebbene esso esprimesse 
« una concezione anacronis t ica della 
guerra , della vittoria, della pace e della 
vita in te rnaz iona le », l ' interesse dell 'Italia 
non era di opporvisi, m a di ratificarlo per 
poter pa r t ec ipa re un d o m a n i alla impo­
stazione di u n a nuova politica in ternazio­
nale. 

A d is tanza di c inquan t ' ann i da quelle 
vicende, poss iamo oggi affermare che il 
t r a t t a to di pace del 1947, forse p ropr io 
per la sua durezza , fu in definitiva u n 
e lemento unificante per il nos t ro popolo. 
La consapevolezza della sua severità con­
tr ibuì a r i ch i amare il paese alla real tà 
delle p ropr i e condizioni, lo aiutò nella 
r inasci ta politica, civile, sociale ed econo­
mica, che cara t te r izzò i decenni successivi. 

La r icost ruzione, gli s t raord inar i p ro ­
gressi che il nos t ro paese seppe real izzare 
in tut t i i campi misero in luce una virtù 
civile degli i taliani: il senso di responsa­
bilità nei m o m e n t i della necessità. 

In mol te occasioni, negli anni della 
Repubblica, il popolo i tal iano ha saputo 
r isorgere e r icostruire; ha saputo sconfig­
gere il t e r ro r i smo, piegare le organizza­
zioni mafiose, r i t rovarsi nei valori di una 
comune a p p a r t e n e n z a ed identi tà civile. E 
questo nel p iù r igoroso r ispet to della legge 
e della democraz ia . 

Ora s t iamo cos t ruendo una seconda 
fase della vita della Repubbl ica. 

L 'augurio è che ci sia d 'esempio la 
dignità nazionale , la mora l i tà e lo spiri to 
di sacrificio della generazione politica che, 
dalla maggioranza come dall 'opposizione, 
guidò il paese negli anni durissimi della 
r icos t ruzione (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo, di 
forza Italia, dei popolari e democratici-
l'Ulivo, di rifondazione comunista-progres-
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sisti, del CCD-CDU, misto, di rinnovamento 
italiano e di deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

Onorevoli colleghi, sulla quest ione, 
della quale e rano stati informati tut t i i 
gruppi, h a n n o chiesto di pa r l a re alcuni 
colleghi che, come per gli interventi sul­
l 'ordine dei lavori, av ranno cinque minut i 
a disposizione. 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Me-
nia. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MENI A. Signor Presidente, 
onorevoli deputat i , ci sono pagine, nella 
storia dei popoli e degli uomini , che 
g rondano di dolore e di ingiustizia. Cin­
q u a n t a n n i fa con quel t ra t t a to di pace 
f i rmato a Parigi il 10 febbraio 1947 si 
scrisse u n a di quelle pagine. Essa segnò la 
t ragedia degli italiani di Trieste, che visse 
u n lungo dopoguer ra t e rmina to solo il 26 
ot tobre 1954; la t ragedia degli i taliani 
dell 'Istria, del Q u a r n a r o e della Dalmazia; 
la t ragedia di u n esodo incompreso, che fu 
scelta di dignità e di amore per la l ibertà 
e per la p ropr ia patr ia ; la t ragedia di u n 
esodo che disperse 350 mila uomini e 
donne in ogni angolo d'Italia e del mondo ; 
la t ragedia di migliaia di famiglie abban­
donate a se stesse, in balia del t e r ro re che 
si respirava nell 'Istria insanguinata dalle 
foibe, come a Fiume, come a Zara, quelle 
foibe che il vescovo Santin, arcivescovo di 
Trieste e Capodistria, definì calvari con il 
vertice sprofondato nelle viscere della 
te r ra . 

Ventimila furono i mor t i senza croce: 
si spopolarono, d 'un t ra t to , paesi e città, 
lidi e campagne . Quasi tut t i se ne anda­
rono, lasciarono le case, i p ropr i mort i , 
s e r r ando il p ian to in gola, s t r ingendo nella 
m a n o u n pugno della rossa t e r r a is tr iana. 
Po r t a rono via le povere cose, qualche 
r icordo, un' insegna, una fotografia, u n 
vecchio quadro , una bandiera . 

Il bel dialetto veneto ... 

PRESIDENTE. Mi scusi. 
Colleghi, per cortesia, u n po ' di r ispet to 

non solo per il collega, m a per la que­
stione di cui s t iamo pa r l ando ! 

Onorevole Petrini, stia seduto, per fa­
vore. 

ROBERTO MENI A. Il bel dialet to ve­
neto, la dolce lingua del sì, n o n si senti­
r o n o quasi più can ta re e r imase ro mut i i 
leoni di San Marco, le pietre degli a rch i e 
delle a rene , i cento e cento campani l i . 

Chi vi pa r la non c'era a quel t empo, 
non ero neanche nato . E p p u r e non sapete 
come penet r i nel l 'anima di chi, come me, 
è figlio di uno di quei 350 mila il dolore 
dell 'esule e come si senta il legame p ro ­
fondo con u n a t e r ra che non hai ma i 
calcato m a che ti ch iama e ti pa r l a 
ancora , anche se la vedi oltre il m a r e ed 
ol t re u n confine. 

Vorrei che questo mio r i co rdo r ima­
nesse fuori dalle vecchie divisioni, dalle 
passioni e dai rancor i pe r essere condiviso 
da ognuno di voi. 

Una cosa chiede la mia gente, la gente 
dell'esilio, che sia r iconosciuto il valore di 
quel l 'esodo dei giul iano-dalmati , che fu u n 
g rande plebiscito di i tal ianità e di l ibertà; 
che ques ta pagina di s toria diventi dav­
vero pa t r imon io della coscienza di tut t i gli 
i taliani, squa rc iando il velo, la congiura 
del silenzio di questi c inquan t ' ann i . 

Il mio appello a voi, deputa t i della 
Repubbl ica , che uno ad u n o e tutt i as­
sieme rappresen ta t e la naz ione italiana, è 
u n appello alla r iconquis ta e al r ecupe ro 
della m e m o r i a storica, perché u n a naz ione 
senza memor i a è una naz ione senza fu­
tu ro . 

La nos t ra nazione nella in in te r ro t ta 
cont inui tà storica del suo divenire ha 
scri t to duemila anni di s toria su quella 
sponda or ientale dell 'Adriatico e noi dob­
b iamo oggi e per il futuro a l imenta re 
ancora , per q u a n t o ci è possibile, quella 
f iammella di i talianità che, nonos tan te 
tut to , a rde tu t to ra in queste te r re . 

Lasciatemi allora per u n a t t imo volare 
idea lmente ol t re la t e r ra ed ol t re il m a r e 
e r i co rda re quel l 'a l tare di Perasto, dove 
duecen to anni fa, era il 1797, a l l ' indomani 
della pace di Campoformido fu a m m a i ­
na to il gonfalone della Sereniss ima Re­
pubbl ica di Venezia e fu sepolto sotto 
l 'al tare di Peras to t r a la folla che piangeva 
m e n t r e l 'ult imo capi tano di Venezia, il 
cap i tano Viscovic, p ronunc iava quelle pa­
role che sono r imas te l'orgoglio e il 
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giuramento dei dalmat i : « ti con nu e nu 
con ti », che forse molti di voi n e m m e n o 
sanno è ancora fregiato sulla ammiragl ia 
della nostra m a r i n a mili tare. 

Penso a quelle isole di Dalmazia, ad 
Arbe del Santo Marino, a Curzola di 
Marco Polo e del Milione, a Spalato del 
palazzo di Diocleziano, a Spala to del 
nobile Baiamonti , la Spalato di Francesco 
Rismondo, a Traù, quella piccola Venezia 
con i suoi leoni, a Sebenico di Niccolò 
Tommaseo, che scrisse il p r imo Dizionario 
della lingua italiana , a Zara che fu Iadea, 
la bizantina Diadora, per la di i tal ianità e 
di venezianità; pa r lo di Cherso e di 
Lussino, di Veglia dove comparve il p r i m o 
leone di San Marco, nel 1250; di Fiume, 
la r o m a n a Tarsatica, dove correva il limes 
Italicus della decima regio - Venetia et 
Histria; penso a F iume l 'olocausta, penso 
ad Abbazia, per la del Quarna ro , penso a 
Pola che fu Pietas Iulia, a quella sua 
arena, a Rovigno, che fu Rubinium, a 
Parenzo, Iulia Parentium, a Pisino della 
grande foiba, del castello dei Montecuc-
coli, a Pisino di Fabio Filzi, impiccato a 
Trento nel castello del Buon Consiglio 
assieme a Cesare Battisti, penso a Mon­
tana, penso a Buie da cui veniva la mia 
famiglia, ad Umago, a Isola, a Pirano, a 
Capodistria, che fu. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Menia, le 
chiedo davvero scusa, m a dovrebbe con­
cludere. 

ROBERTO MENIA. ...che fu a Giusti-
nopoli, e con questo concludo il mio 
intervento. 

Penso a Capodistr ia e lasciatemi finire 
con le parole del più grande figlio di 
Capodistria, quel Nazar io Sauro che la 
notte del 10 agosto del 1916, p r ima di 
essere impiccato, lasciò parole nobilissime 
a suo figlio maggiore, che sono le parole 
che res tano come g iu ramento degli is tr iani 
e dei figli degli istriani, e dei figli dei figli 
dei figli che ve r ranno . Scrisse al figlio 
Nino: « E tu giura, o Nino, e fallo g iurare 
ai tuoi fratelli q u a n d o avranno l'età pe r 
comprendere , che sarete sempre e dovun­
que p r ima di tu t to i taliani » (Applausi dei 

deputati dei gruppi di alleanza nazionale, di 
forza Italia, dei popolari e democratici-
l'Ulivo e di rinnovamento italiano - Molte 
congratu lazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Giovanardi . Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, anch ' io mi voglio 
associare in questo anniversar io al r icordo 
del passato, ma desidero anche spendere 
una paro la per il futuro. Desidero r icor­
da re il passa to dei 350 mila nost r i fratelli 
che dovet tero a b b a n d o n a r e il focolare, la 
casa, il t e r r i tor io che da secoli abi tavano 
per t rovarsi in qualche caso profughi in 
patr ia , m a anche le sofferenze - bisogna 
r a m m e n t a r l o per capire cosa accadde in 
quel per iodo - che anche gli slavi subi­
rono pe rché nelle foibe f inirono gli i taliani 
m a anche gli slavi che si opponevano al 
regime di Tito e che non e r a n o in linea 
con u n processo di to ta l i tar ismo che 
avanzava in quel paese. 

Mi ha fatto impress ione leggere che, 
dopo la p r ima guer ra mondiale , nella 
delegazione che t ra t tava da pa r t e slava e 
da pa r t e i tal iana pe r decidere l 'assetto di 
quei terr i tor i , i delegati i taliani avevano 
nomi slavi e i delegati slavi avevano nomi 
italiani, pe rché l ' i talianità n o n era una 
quest ione di razza in quelle te r re , m a era 
u n a quest ione di sen t imento nazionale . 
Anche oggi a Zara il mio amico Libero 
presiede la comuni tà i tal iana di Zara -
sono r imast i in o t tan ta - e mi r a m m e n t a 
che la maggioranza dei soci sono albanesi 
di Borgo Erizzo, Albanion in slavo; è una 
popolazione che veniva dall 'Albania m a 
che t rad iz iona lmente era di sent iment i 
i taliani. 

Quindi l ' i talianità non dipendeva dal 
n o m e né dall 'origine, era u n sen t imento di 
una t e r ra in cui al lora e ancora oggi si 
pa r la il dialetto veneto. Chi è stato in 
Slovenia, in Croazia, nelle isole e a 
Cherso, sent i rà che nei merca t i ancora il 
popolo pa r l a il dialetto veneto. 

Oggi dobb iamo necessar iamente r icor­
da re il sacrificio di chi ha pagato du ra ­
men te con la p ropr ia vita o con l'esilio un 
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sent imento di appa r t enenza all 'Italia. Mi 
riferisco ai fascisti e agli antifascisti, 
perché a Fiume, Trieste e Gorizia, dove 
ar r ivarono le a r m a t e iugoslave, finirono 
nelle foibe non sol tanto coloro i quali 
e rano compromess i con il regime fascista, 
m a anche gli antifascisti che volevano 
man tene re in quelle t e r re u n a presenza 
dell'Italia. Dobbiamo d u n q u e r i cordare il 
sacrificio di questi nostr i fratelli, e nello 
stesso t empo dobb iamo g u a r d a r e avanti, 
perché, t r amon ta to il comunismo, all 'oriz­
zonte appaiono, p ropr io in quelle terre , 
nazionalismi a l t re t tan to intol lerant i r i­
spetto a quella che p u ò essere considera ta 
una vera e propr ia r icchezza. Mi riferisco 
al p lural ismo etnico su un ter r i tor io di 
lingue, t radizioni s tor iche e cul ture di­
verse che, come in Italia arr icchisce la 
comuni tà nazionale, così nelle t e r re della 
Croazia e della Slovenia, dove oggi sono 
ancora present i comuni tà i taliane, può, 
at t raverso il p ieno r iconoscimento dei 
diritti, il p ieno dispiegamento dell ' identità 
nazionale, il fiorire di scuole i taliane, la 
nascita di centr i culturali , r app re sen t a r e 
una sorta di r i sa rc imento — quello, sì, 
vero - sul te r r i tor io di coloro che con la 
forza dovettero scegliere l'esilio. 

Come ho detto, dobb iamo c o m m e m o ­
ra re questi nostr i fratelli i taliani nel r i­
cordo del sacrificio compiu to in n o m e del 
paese e g u a r d a n d o al futuro, impegnan­
doci a lavorare tut t i affinché l 'Europa 
diventi senza frontiere e affinché sia 
possibile per gli i taliani che ancora oggi 
r isiedono in Slovenia e in Croazia essere 
cittadini di quei paesi con pienezza di 
diritti e, insieme a noi, eserci tare il loro 
impegno di i tal ianità e anche di servizio e 
piena par tec ipaz ione allo sviluppo del loro 
paese (Applausi dei deputati dei gruppi del 
CCD-CDU, di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Grazie, Presidente . 
Lei qualche mese fa ha concesso al nos t ro 
gruppo di potersi ch i amare « lega nord 
per l ' indipendenza della Padan ia », espres­

sione in cui la preposiz ione « per » indica 
un 'asp i raz ione legittima, tant 'è vero che 
così ven iamo qualificati in quest 'aula . Se 
è al lora legittimo pensa re - a lmeno per 
noi — ad un nuovo Stato, quello della 
Padania , è a l t re t tan to giusto r i cordare che 
in base ad una n o r m a fondamenta le del 
dir i t to in te rnaz iona le esiste una succes­
sione t ra Stati che avviene più o m e n o 
come la successione fra persone . Se un 
giorno, come noi sper iamo (evidentemente 
altri colleghi non lo sperano) , ci sarà u n o 
Stato ch iama to « Padania », esso sarà 
erede a lmeno in pa r t e dello Sta to i tal iano 
e quindi dei t ra t ta t i in ternazional i st ipu­
lati dallo Stato i tal iano. Sa rà anche erede 
di quei due sciagurati t ra t ta t i che h a n n o 
posto fine o, meglio, che h a n n o recepi to 
gli eventi della p r i m a e della seconda 
guer ra mondia le con i t ra t ta t i in ternazio­
nali compres i in questi due intervalli. 

Ricordo a chi non voglia farlo che la 
famosa e gloriosa p r ima guer ra mondia le 
finì con il concet to di « vittoria mut i la ta ». 
Evidentemente anche allora chi t ra t tava a 
nome dell 'Italia non era pa r t i co la rmente 
capace o qualificato per farlo o si faceva 
tu r lup ina re all 'estero. Non pa r l i amo della 
colossale t u r l u p i n a t u r a avuta da De Ga-
speri e dal suo Governo, Governo illegit­
t imo, pe rché non legit t imato da un rego­
lare voto popolare , come ho avuto l 'onore 
di r i co rda re in ques t 'au la poche se t t imane 
fa, facendo r i fer imento all 'elezione del­
l 'Assemblea cost i tuente e al r e fe rendum 
ist i tuzionale del 1946 con motivazioni che 
sono agli atti e che non cito ora per 
evidenti motivi di t empo . 

S e m b r a che i Governi italiani abbiano 
la « m a n o fatata », abb iano il « tocco » di 
re Mida al con t ra r io q u a n d o t r a t t ano in 
campo in ternaz ionale ! Forse il paragone è 
i r r iverente m a dal t r a t t a to di Versailles a 
quello di Rapal lo, dal pa t to di Londra 
antecedente a quest i al t r a t t a to di Parigi 
s iamo arr ivat i ai t ra t ta t i che nel l 'ambi to 
della Comuni tà eu ropea fissano le quote 
latte, la disti l lazione obbligatoria e al t re 
ameni tà di ques to genere . Abbiamo sem­
pre degli incapaci che vanno a t r a t t a re ! 

Allora, noi non s iamo mol to disponibili 
ad accet tare ques ta eredità, pe rché essa ci 
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cadrà sulla testa. È un 'eredi tà che ha 
penalizzato pesan temente l'Italia per l'oggi 
e per il domani , per chi sarà in futuro 
erede dello Stato i taliano. Non solo, m a è 
una eredità che ha ammesso un t ra t t a ­
mento discr iminator io delle mino ranze 
italiane r imas te oltre confine: mi riferisco 
alle minoranze i taliane nell 'Egeo; agli i ta­
liani r imasti senza tutela nei terr i tor i delle 
ex colonie; ai 350 mila veneti esuli dal­
l'Istria e dalla Dalmazia, accettati a mala 
pena in pa t r ia (coloro i quali in molti casi 
non poterono votare per l 'Assemblea co­
stituente). A ciò si con t rappone , invece, 
l'eccesso di diritti r iconosciuti ad infime 
minoranze etnico-linguistiche r icomprese 
nei confini italiani. 

Tutto ciò pesa sul futuro dell 'Italia e 
della Padania (se u n giorno - come noi 
sper iamo - vi sarà la Padania) , pe rché 
questi t ra t ta t i h a n n o posto dei vincoli 
recepiti a livello costi tuzionale, in accordi 
internazional i e, addir i t tura , nel l 'ordina­
mento i tal iano per quan to r iguarda n o r m e 
amministrat ive: pens iamo alle deroghe 
esistenti in campo amminis t ra t ivo ad 
esempio nella provincia di Bolzano. 

Signor Presidente, noi non abb iamo 
festeggiato con t an ta par tec ipazione ciò 
che lei invece aveva annunz ia to ce rcando 
di unire in una voce corale l ' intera As­
semblea. Noi r i t en iamo che quella da lei 
r icordata sia u n a da ta disgraziata; si 
t ra t ta , infatti, di una data che ci vincola 
per il futuro e che ce rcheremo di r ivedere 
e di sot toporre ad un esame mol to critico. 
Ci compor te remo in tal senso perché ciò 
che h a n n o fatto quelli che ci h a n n o 
preceduto sia a livello in terno, di orga­
nizzazione dello Stato italiano, costi tuzio­
nale e governativo sia - d isgraz ia tamente 
- nei rappor t i con gli altri soggetti della 
comuni tà internazionale , non ci va asso­
lu tamente bene. 

Nell 'associarci quindi nel r icordo di 
quant i sono stati do lorosamente coinvolti 
in questa vicenda - ai quali va tu t to il 
nostro omaggio, perché sono esuli nostr i : 
io, che sono veneto, sento par t i co la rmente 
la vicinanza con loro - d ichiaro che non 
ci sent iamo di par tec ipare per nulla a 
quegli eventi e a quell 'eredità che u n 

Governo i tal iano (come pu re quello in 
car ica r ispet to ad accordi in ternazional i ) 
ha dovuto subire ed ha, tu t to sommato , 
accet tato; quando , forse, a l t re vie pote­
vano essere aper te (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Di Bisceglie. Ne ha facoltà. 

ANTONIO DI BISCEGLIE. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, r i tengo che 
r i co rda re il c inquantes imo anniversar io 
del t r a t t a to di pace — al quale si è fatto 
r i fer imento - significhi non sol tanto ri­
co rda re ciò che ha dovuto pagare il nos t ro 
paese — e cioè u n prezzo pesant iss imo — 
per u n a guer ra sciagurata, cui era s tato 
condot to da una direzione politica asso­
lu tamen te incapace, m a anche e sopra t ­
tu t to cercare di avvicinarsi e di leggere 
quegli avvenimenti con occhi odierni per 
c o m p r e n d e r e se poi si sia riusciti, dalle 
macer ie a quei risultati , a r icos t ru i re e a 
far sì che oggi si possa pa r l a re in p resenza 
di u n tessuto comune . 

Credo che r icordare le condizioni con 
le quali l'Italia c inquan t ' ann i fa ha dovuto 
p r e n d e r e at to del t r a t t a to di pace, signi­
fichi indubb iamente non d iment icare 
quella guerra , il carico di genocidi, i 
campi di s terminio e di concen t ramen to , 
tut t i gli o r ro r i che conosciamo, m a anche 
non gua rda re — ah imè — con spir i to 
revanscista e con nostalgia di ciò che 
p u r t r o p p o de te rminò quelle macer ie . Si­
gnifica invece capire che in ogni caso il 
nos t ro paese seppe in seguito r iprenders i , 
seppe rialzarsi , seppe non sol tanto dars i 
u n a Car ta costi tuzionale, ma anche av­
viare la r icost ruzione di una dignità na­
zionale, la r icerca della pace, seppe uscire 
dal l ' i solamento. Dico questo anche in vir tù 
di ciò che la pa r t e del paese che mag­
giormente visse quelle tragedie, cioè le 
popolazioni del Friuli-Venezia Giulia, ha 
sapu to in ogni caso fare in quegli anni . 

È s ta ta g ius tamente r icordata la t rage­
dia, gli esodi; tuttavia, credo che accanto 
a ciò vada anche r icordato come si sia 
riusciti in quelle t e r re a costruire un 
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clima di collaborazione, di cooperazione, 
a far sì che in seguito quel confine fosse 
considerato il confine più aper to d 'Eu­
ropa. Credo che questa sia una g rande 
lezione, p ropr io perché significa affron­
ta re anche tragedie r iuscendo a gua rda re 
avanti, r iuscendo a capire che il futuro va 
costruito non gua rdando indie t ro o riven­
dicando ciò che ci aveva condot to a quelle 
tragedie, ma gua rdando avanti per co­
s t rui re un futuro nuovo e diverso. 

Credo dunque che non abb iamo qui 
motivo di anda re a r icercare - cosa che 
po t r emmo fare ma in al t re sedi — le 
responsabil i tà storiche che h a n n o por t a to 
alla perdi ta della Dalmazia, dell 'Istria e 
quant 'a l t ro . Va invece sopra tu t to r i corda to 
come oggi, in realtà, quelle zone, quei 
terr i tori , vogliano essere protagonist i di 
quel processo necessario a far sì che ci 
possa essere un ' in tegrazione europea an­
che dei ter r i tor i d 'oltre confine, che dun ­
que non vanno più guardat i come nemici, 
bensì come popoli con i quali non sol tanto 
è d 'uopo col laborare, m a con cui è altresì 
necessario cooperare per cos t rui re l 'Eu­
ropa. 

Per tanto , credo che ciò che ha con­
t raddis t in to l 'operare delle forze polit iche 
storiche del paese in questi ann i sia s ta to 
il voler far tesoro delle du re repl iche della 
storia, che h a n n o por t a to a quel t r a t t a to 
di pace, la volontà d u n q u e di costruire u n 
paese che potesse r iprenders i , r iacquis tare 
una dignità nazionale e supe ra re in quei 
terr i tor i gli odi e cost rui re ambit i che 
potessero essere forieri di sviluppo e di 
cooperazione. Oggi poss iamo dire di aver 
costruito lungo questa linea le condizioni 
che h a n n o por ta to , per esempio, la Slo­
venia ad associarsi all 'Unione europea , 
che p o r t e r a n n o il nos t ro paese e quelle 
real tà ad essere protagoniste del l 'opera di 
integrazione europea . 

Questo significa, allora, aver ope ra to 
non con elementi di nostalgia, m a con 
responsabil i tà, con collaborazione, al fine 
di supera re ciò che era stato per fare in 
modo che non avesse a r ipetersi e nel 
contempo costruire d u n q u e u n paese 
unito, un'I tal ia unita, ma di nuovo p ro ­
tagonista di un processo di pace e della 

cos t ruzione del l 'Europa (Applausi dei de­
putati del gruppo della sinistra democra-
tica-VUlivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Niccolini. Ne ha facoltà. 

GUALBERTO NICCOLINI. Signor Pre­
sidente, ieri ma t t ina Trieste e R o m a sono 
state idea lmente unite da due cer imonie 
che commemoravano , non festosamente, i 
c inquan t ' ann i del t ra t ta to di pace. A 
Trieste migliaia di triestini, is tr iani e 
da lmat i si sono riunit i i n to rno alla ban­
diera, i n to rno ai vessilli dei loro comuni e 
analoga cer imonia, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 
si è t enu ta a Roma. 

Sono passat i c inquant ' ann i ; molti di 
quei famosi 350 mila sono mort i , pe rò i 
sopravvissuti, i figli, i nipoti , i parent i , 
r i co rdano ancora . R icordano u n esodo 
reso pa r t i co la rmente doloroso pe rché l 'ac­
coglienza che venne r iservata loro a Ve­
nezia ed a Bologna fu d u r a ed ostile. A 
Venezia non potevano scendere dalle navi 
pe rché e r a n o accusati di essere dei fascisti 
t rad i tor i che lasciavano il pa rad i so comu­
nista della Iugoslavia. A Bologna i ferro­
vieri ve rsa rono il latte po r t a to dalle or­
ganizzazioni caritatevoli per i bambin i che 
e r a n o sul t r eno che stava p o r t a n d o le loro 
famiglie verso lidi lontani . Sol tanto Trieste 
seppe accogliere gli esuli is t r iani ed an­
cora oggi ne vivono circa 70 mila a 
Trieste; essi h a n n o contr ibui to , in ann i 
difficili per quella città, a tener la viva. 
Trieste è una città che ha sapu to resis tere. 

Sono pe rò c inquant ' ann i che questa 
gente a t tendeva un r iconoscimento storico, 
u n a paro la di giustizia; in fondo il p rezzo 
della guer ra perduta , il p rezzo di quel 
t r a t t a to è stato pagato quasi esclusiva­
men te dagli italiani dell 'Istria, di F iume, 
della Dalmazia, di Trieste e di Gorizia. Su 
di loro, infatti, è r icaduto il peso della 
guer ra pe rdu ta . Per c inquan t ' ann i l 'Italia 
è s ta ta zitta, i governi r o m a n i n o n ne 
h a n n o par la to ; i politici di tu t te le regioni 
i tal iane non ne h a n n o par la to . Trieste era 
nel cuore degli italiani, nel cuore degli 
i taliani d'Istria, pe rò non si doveva par ­
lare di ciò. Pens iamo che solo pochi mesi 
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fa, nell 'estate del 1996, il par t i to demo­
cratico della sinistra ha r iconosciuto l'esi­
stenza delle foibe (erano gli ann i '43, '44 
e '45): 20 mila mort i , alcuni anche fascisti 
e collaborazionisti , molti altri pe rò e r ano 
gente inerme, civili, militari , carabinier i , 
finanzieri, preti . Ebbene, di tu t to ciò per 
c inquant 'anni non si è po tu to pa r la re . In 
questo Pa r l amen to delle foibe, dell 'esodo, 
della tragedia dell 'Istria si è pa r l a to sol­
tan to in questi ult imi anni . Non r iusc iamo 
ancora a chiudere il capitolo della resti­
tuzione dei beni che furono depredat i , 
perché i governi di Lubiana e di Zagabria 
non in tendono apr i re tale t rat ta t iva. 

Noi abbiamo aper to le por te e le 
braccia alla Slovenia, le abb iamo det to di 
en t ra re in Europa con noi, m a a condi­
zione che diventasse europea a lmeno nella 
concezione dei r appor t i con il c i t tadino. E 
Lubiana è diventata europea, ha rest i tui to 
le case, che furono nazional izzate , ai 
cittadini sloveni, ma non le resti tuisce ai 
cittadini che e rano italiani e che dovet tero 
andarsene . Questa è l 'europeizzazione 
della Slovenia, questa è anche l 'europeiz­
zazione alla quale assist iamo in Croazia. 

Anche noi, come il collega che mi ha 
preceduto, auspichiamo buoni rappor t i ; 
anche noi auspichiamo che quello resti il 
confine più aper to d 'Europa , m a non 
aper to alle a rmi ed alla droga, ape r to ad 
uno scambio cul turale che rappresen t i 
anche un m o m e n t o di crescita. 

Ricordare i c inquant ' ann i da quel t ra t ­
tato non può essere u n a festa, non può 
esserlo sopra t tu t to per chi viene dai ter­
ri tori della ex Venezia Giulia, che o rma i 
non esiste più: è r imasta solo nel n o m e 
Friuli-Venezia Giulia, vi è solo Trieste ed 
altri due comuni , perché h a n n o por ta to 
via tut to. Il nome dell 'Istria, che è r imas to 
inciso nella storia e nel cuore, è addir i t ­
tu ra diviso da un confine ant is torico. 
Sono riusciti anche in questo: dividere 
l'Istria che non fu mai divisa; l 'Istria 
infatti è divisa t ra la Slovenia e la 
Croazia. Sono riuscite operazioni s toriche 
e geografiche incredibili . 

Per noi di quelle te r re non è una festa, 
è un r icordo molto doloroso; ieri ha 
accomuna to Roma e Trieste, quella città 

di Trieste che — voglio r i cordar lo ancora 
u n a volta - nel 1953 diede gli ult imi 
mort i , le ul t ime vit t ime in n o m e dell 'ita­
lianità. Ebbene quella città non può ri­
co rda re con gioia bensì con es t remo do­
lore, ch iedendo ancora oggi giustizia (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Jervolino Russo. Ne ha facoltà. 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Signor 
Presidente, il g ruppo dei popolar i e de­
mocrat ic i apprezza p ro fondamen te la sen­
sibilità con la quale ella ha voluto ricor­
da re u n a t appa i m p o r t a n t e e dolorosa 
della nos t ra storia. 

Noi r i cord iamo con p ro fondo r ispet to 
il sacrificio di quant i , di ogni pa r t e e di 
ogni opinione, h a n n o sofferto ed h a n n o 
perso la vita nella seconda guer ra mon­
diale. Da questo r icordo vogliamo t r a r r e 
u n incentivo forte pe r cos t rui re u n si­
s tema di pace, di to l le ranza e di collabo­
raz ione t ra i popoli, pe rché s iamo convinti 
che questa e solo ques ta è la vera s t rada 
del progresso e della civiltà. 

Noi consider iamo, signor Presidente, la 
commemoraz ione che oggi si è svolta in 
quest 'aula come un impegno a rafforzare 
le istituzioni nel nos t ro paese in un clima 
di l ibertà e di democraz ia . Si t r a t t a di un 
impegno che ce r t amen te è di tu t te le forze 
politiche, m a noi popolar i e democrat ic i 
sen t iamo questo impegno in m o d o par t i ­
co la rmente profondo p rop r io pe rché cul­
tu ra lmen te e pol i t icamente ci ricolle­
ghiamo al Pres idente del Consiglio De 
Gasperi , Pres idente di u n Governo legit­
t imo e legitt imato dal consenso popolare , 
onorevole Cornino, u n Governo che ha 
saputo r iguadagnare al nos t ro paese la 
s t ima ed il r ispet to degli altri Stati . 

Noi ci u n i a m o al suo augur io finale, 
signor Presidente, perché il c a m m i n o della 
bicamerale , iniziato in questi giorni, voglia 
e possa svolgersi nel senso di po r t a re ad 
u n ul ter iore inveramento nella nos t ra 
società dei valori della Costituzione, valori 
nei quali c red iamo profondamente , e ad 
u n ul ter iore consol idamento del sistema 
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democrat ico del paese. Ci sembra questo 
il modo più giusto, r ispet toso e costrutt ivo 
per r icordare quan t i h a n n o sofferto nella 
seconda guerra mondia le (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici- VUlivo e della sinistra democratica-
l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Or lando. Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, a nome del g ruppo di r innova­
men to i tal iano desidero r icordare che 
c inquant ' ann i fa, in quest 'aula, un u o m o 
che si chiamava come me - ma a questo 
r icordo divento ancora più piccolo —, 
Vittorio Emanue le Orlando, duca della 
vittoria (quella di Vittorio Veneto), levò 
l'indice accusa tore con t ro il banco del 
Governo dicendo che sol tanto un deside­
rio di dissolvimento, una libidine di ser­
vilismo, avevano spinto il Governo i tal iano 
a f i rmare il t r a t t a to di Parigi. Noi sap­
p iamo che quell 'accusa, ancorché gene­
rosa per l 'uomo che la pronunciava, era 
anche p ro fondamen te ingiusta verso quel 
Presidente del Consiglio Alcide De Gasperi 
che nell 'aula di Parigi aveva esordi to di 
fronte ai vincitori dicendo: « So che in 
questa sala tu t to è cont ro di me t r a n n e la 
vostra personale cortesia ». Anche in quel 
modo e con la dignità del suo discorso, il 
discorso di un u o m o che si era car icato 
sulle spalle la croce di una sconfitta non 
sua, non della democraz ia italiana, egli si 
mer i tò la s t ima dei vincitori che si ma­
nifestò nella s t re t ta di m a n o del più 
impor tan te di tutti , il segretario di Stato 
degli Stati Uniti d 'America. 

È vero quello che h a n n o qui r icorda to 
alcuni colleghi, che fra le infinite, ingiuste 
durezze del t r a t t a to di pace vi fu in quel 
t empo anche qua lche riprovevole tentat ivo 
di ul ter iore divisione ideologica fra gli 
italiani. S u p e r a m m o quel tr iste periodo, 
così come supe re r emo altri tentativi di 
divisione che oggi si cerca di affermare 
nel nos t ro paese. 

Sapp iamo che non è la divisione del­
l'Italia il t r a g u a r d o storico per il nos t ro 
paese, m a è il cont r ibu to dell 'Italia uni ta 

all 'unificazione del l 'Europa. In ques to spi­
r i to ce lebr iamo il c inquan tenar io del Tra t ­
ta to di Parigi e ci augur iamo che i popoli 
europei possano t rovare nella cos t ruz ione 
del l 'unione politica d 'Europa il comple ta­
m e n t o del processo che iniziò cin­
quan t ' ann i fa con tale t ra t ta to (Applausi 
dei deputati dei gruppi di rinnovamento 
italiano, della sinistra democratica-l'Ulivo e 
dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

BENIAMINO ANDREATTA, Ministro 
della difesa. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BENIAMINO ANDREATTA, Ministro 
della difesa. Signor Presidente, il Governo 
si associa alla commemoraz ione da lei 
svolta in ques t ' au la e si associa anche allo 
spiri to con cui lei ha impos ta to tale 
c o m m e m o r a z i o n e . Il Governo De Gasperi 
era consapevole che non si poteva accet­
ta re la s toria d'Italia con beneficio d'in­
ventar io - tu t t a la storia d'Italia, nelle sue 
pagine positive e nelle sue pagine d r a m ­
mat iche , r icadeva su quel Governo — ed 
ebbe la lucidità di scegliere la s t rada 
difficile della firma del t r a t t a to di pace, 
che apriva al nos t ro paese la possibilità di 
occupare il suo posto fra le nazioni l ibere. 
L' intensità del dibat t i to pa r l amen ta re , l'al­
tezza delle personal i tà del prefascismo 
che in te rvennero con argoment i emotiva­
men te forti, resero ce r t amen te anco ra più 
difficile la decisione di De Gasperi e di 
Sforza, che tut tavia sen t iamo come una di 
quelle decisioni necessarie, che vale la 
pena di r i co rda re per mi su ra re la capaci tà 
di ciascun Governo di far fronte alle sfide 
che la storia ad esso presenta . Fu una 
decisione necessaria. 

Ogni t r a t t a to di pace si correla alle 
vicende che lo precedet tero: a l l 'entra ta in 
guer ra dell 'Italia, al mezzo milione di 
mor t i che fra il 1940 e il 1945, su tu t t i i 
fronti, da l l 'una e dal l 'a l t ra par te , h a n n o 
segnato sanguinosamente quella terr ibi le e 
sbagliata decisione della nos t ra en t ra t a in 
guer ra . Certo, come molti di voi h a n n o 
fatto, il nos t ro r icordo va ai sacrifici che 
le popolazioni innocent i h a n n o subito 
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come conseguenza di quel meccan ismo 
della storia che fu messo in moto dalla 
nostra par tecipazione all'Asse, dalla no­
stra scelta di campo nel 1940. E come n o n 
par tec ipare a quei dolori, a quelle t ra ­
smigrazioni ! Tuttavia oggi l'Italia non è 
più marca di frontiera e la gente della 
Venezia Giulia, di Trieste e di Gorizia non 
vive più su un confine t ra due sistemi; 
oggi, per effetto di quella decisione circa 
il t ra t t a to di pace e grazie al r i en t ro 
dell 'Italia nella comuni tà dei popoli liberi, 
abbiamo da to il nos t ro cont r ibuto alla 
creazione delle fondazioni moral i , politi­
che e spirituali della nuova Europa . 

Oggi sono il dir i t to di c i t tadinanza 
europea e l 'a l largamento della nos t ra co­
muni tà di difesa che po r t ano a distruggere 
i confini per i quali le generazioni passate 
tan to combat te rono . Oggi sulla frontiera 
orientale si ap re la prospettiva, che spero 
coinvolga anche le popolazioni al di là del 
nostro at tuale confine, della speranza di 
ripiegare i confini, di superarl i , di anne t ­
tere a l l 'Europa popolazioni che ci furono 
nemiche nel 1945. Ecco perché uscendo 
dalla nos t ra storia domestica, dai molti 
lutti, dai molti dolori che ci vengono da 
quella regione noi guard iamo avanti e 
confidiamo che, come all 'epoca di Venezia 
e del l ' impero austr iaco, quei confini, che 
per qualche decennio o per u n secolo 
hanno segnato così la storia dal l 'una e 
dall 'al tra par te , possano oggi essere supe­
rati . 

Questa è la ragione della nos t ra Eu­
ropa in questo c inquantenar io di u n 
r icordo triste, m a anche di u n r icordo che 
ci r a m m e n t a la forza e la responsabi l i tà 
della politica (Applausi). 

Si riprende la discussione della pro­
posta di legge n. 1838-B (ore 18,22). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole 
Fronzuti . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE FRONZUTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, p r ima di esporre 
il mio pensiero e quello del g ruppo del 

CCD sulla p ropos ta di legge che ci app re ­
s t iamo ad approvare , vorrei fare qua lche 
riflessione e qualche considerazione sul­
l ' impianto mil i tare di cui ci s t iamo occu­
pando . 

Il cen t ro cris t iano democra t ico ha da to 
e cont inua a da re il p ropr io con t r ibu to al 
definitivo riassetto della difesa, p u r in 
assenza di u n progetto globale, che da 
anni ed anche dai governi precedent i è 
s tato solo accennato e mai po r t a to a 
t e rmine . Oggi ci accingiamo ad approvare 
u n provvedimento che non soddisfa total­
men te il compar to mili tare; a t t raverso le 
audizioni dei vertici e dei COCER non 
s iamo riusciti a t rovare unan imi conver­
genze su u n riassetto che, da ta la sua 
par t icolare na tura , sarebbe s tato auspica­
bile. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI (ore 18,25). 

GIUSEPPE FRONZUTI. Le modifiche 
appor ta te dal Senato all 'articolo 5 non 
sono a mio avviso condivisibili, n o n solo 
per le sensate motivazioni esposte in 
quest 'aula da un collega già in tervenuto , 
m a anche perché n o n r icor revano i motivi 
di necessità o di oppor tun i tà . Diamo 
tuttavia a t to al Governo della sua volontà 
e de te rminaz ione di concludere u n dibat­
tito che ci ha visto impegnat i con propos te 
ed emendamen t i mira t i a migl iorare u n 
set tore vitale ed impor tan te come quello 
della difesa, che per deprecabil i fatalità si 
trova a vivere u n m o m e n t o d r a m m a t i c o 
della p ropr ia storia. Approfi t t iamo di que­
sto dibat t i to per lanciare u n appello alla 
s tampa, affinché cessino le manifestazioni 
t roppo gridate che avviliscono e mortif i­
cano le nost re Forze a rmate , che nella 
s t ragrande maggioranza sono costituite da 
leali servitori dello Stato. 

Signor minis tro, men t r e si grida allo 
scandalo per certe gestioni superficiali di 
fondi s tanziat i e non bene amminis t ra t i 
dal genio mili tare, si ponga m a n o ad un 
sistema di controlli rapidi ed immediat i , 
onde scongiurare la richiesta, già avanzata 
al Senato, di una Commissione di inchie-
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sta, che accrescerebbe il d iscredi to e il 
malessere latente nelle Forze a r m a t e . 

Come par t i to e come g ruppo seguiamo 
con interesse tutt i i processi evolutivi in 
a t to nel settore della difesa e ci s embra 
giusto e corre t to ope ra re u n ' a p e r t u r a di 
credito ad un progetto che p r emi gli sforzi 
dei p roponent i m a che sopra t tu t to soddisfi 
le attese e le speranze dei des t inatar i . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Ba-
stianoni. Ne ha facoltà. 

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente, colleghi, il provvedimento che ci 
accingiamo a votare r app resen ta u n a r i ­
sposta del Pa r l amen to sul t ema impor­
tante del r iord ino della difesa. Nel con­
testo di un m o d e r n o sistema di difesa che 
il nos t ro paese in tende darsi , ques to prov­
vedimento si iscrive nel p iù generale 
processo di r i forma che tut t i ausp ich iamo 
per da re la necessaria autorevolezza ad 
u n m o d e r n o sistema di difesa che sap­
p iamo non interessare so lamente le Forze 
a rmate , m a la sicurezza, la polizia inter­
nazionale ed il s istema informativo, nel­
l'ottica di garant i re la pace in te rnaz ionale . 
Anche la necessaria individuazione delle 
r isorse per un m o d e r n o sis tema di difesa 
deve essere un obiettivo da perseguire . Se 
vogliamo essere all 'al tezza degli a l t r i paesi 
europei, dobb iamo avere una visione che 
ci consenta di poter sedere a p ieno titolo 
e con la necessaria dignità a l l ' in terno degli 
organismi europei ed in ternazional i ; che 
ci consenta di offrire per la nos t ra politica 
estera e per il nos t ro sistema di difesa 
quella autorevolezza che tut t i auspi ­
chiamo. Il nos t ro paese r ipudia la guer ra 
come s t rumen to per d i r imere le con t ro­
versie in ternazional i . Quindi u n m o d e r n o 
esercito, una m o d e r n a difesa, ci devono 
proie t tare su uno scenario in te rnaz iona le 
che oggi è diverso r ispet to al passato, 
anche r ispet to agli eventi che sono stati 
poc 'anzi r icordat i nella c o m m e m o r a z i o n e 
del c inquantes imo anniversar io del t ra t ­
ta to di pace. 

Dobbiamo al lora gua rda re avanti ed 
avere piena consapevolezza delle sfide che 

abb iamo di fronte. Per questo, nell 'espri-
mere u n voto favorevole, ausp ich iamo che 
il Governo p roceda in ques ta d i rez ione e 
fornisca le necessarie r isposte che il no­
stro s is tema di difesa a t t ende (Applausi dei 
deputati del gruppo di rinnovamento ita-
liano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Bampo . Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Presidente , nella lega 
no rd per l ' indipendenza della Padan ia ho 
i m p a r a t o a non r innegare il mio passato; 
ho anche i m p a r a t o a va lu ta re con spiri to 
critico le scelte fatte nel passato . Tale 
valutazione crit ica mi po r t a oggi - mio 
malgrado, sono s incero — ad espr imermi 
in senso con t ra r io a l l 'approvazione di 
questo provvedimento . I colleghi che p ro ­
vengono dalla scorsa legislatura r icorde­
r a n n o quando , da pres idente della Com­
missione difesa, n o n solo sostenni ques to 
provvedimento, m a ne fui una delle 
an ime, svolgendo anche , dopo l 'approva­
zione da pa r t e di ques to r a m o del Par­
lamento , un 'az ione di sollecito presso il 
Senato affinché il p rovvedimento fosse 
vara to nel più breve t e m p o possibile. Il 
collega Spini, che oggi ot t iene ques to 
lusinghiero r isul tato, po t r à s i curamente 
esserne fiero; allo stesso m o d o io non 
posso che essere sconsolato per ciò che è 
accaduto successivamente e che ho r iba­
dito in p recedenza nel corso dell ' inter­
vento sul complesso degli emendament i , 
q u a n d o ho sot tol ineato il pericolo che è 
suben t ra to dalla f inanziaria ad oggi. Pe­
ricolo di sommato r i a di po te re per i 
vertici mili tari; una sommato r i a dovuta 
alla delega al Governo ed a ques to prov­
vedimento. Ribadisco, visto che in questo 
m o m e n t o è p resen te in aula,... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Bampo . Prego i colleghi, specie quelli più 
vicini a chi par la , di t enere conto che 
q u a n d o si interviene si ha bisogno di un 
po ' di t ranqui l l i tà . Almeno, a m e capita, 
q u a n d o par lo , di avere piacere a non 
avere cori a t to rno a me. Continui pure , 
onorevole Bampo . 
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PAOLO BAMPO. Come dicevo, app ro ­
fitto della p resen ta del minis t ro in aula 
per r ibadire che oggi è t roppo pesante il 
fiato degli stati maggiori sulle scelte po­
litiche non solo del Par lamento , ma anche 
del Governo. Ciò è s tato favorito da una 
serie di circostanze. Innanzi tu t to , dalla 
predisposizione individuale del signor mi­
nistro, mol to a t ten to alle temat iche inter­
nazionali in mate r ia di valuta e in mater ia 
economica, che pe rò lo distolgono da una 
valutazione oggettiva sulla mate r ia delle 
Forze a r m a t e e pe r t an to lo po r t ano a 
valutazioni superficiali sul contenuto po­
litico di quan to si sta facendo ora e di 
quan to si è fatto d u r a n t e la finanziaria, 
preferendo - mi permet ta , Presidente -
argomentazioni o temi mol to appariscenti , 
che danno s icuramente u n a luce perso­
nale un po ' demagogica, come ad esempio 
la leva femminile, la r iduzione del servizio 
di leva a dieci mesi, la t rasformazione 
dell 'esercito in professionale; atti cer ta­
mente molto attesi da a lcune par t i della 
società, m a che s icuramente non vanno 
nella direzione del migl ioramento delle 
Forze a r m a t e e quindi non vanno nella 
direzione che questo Pa r l amen to dovrebbe 
auspicare . 

Ebbene, al minis t ro e al Governo è u n 
po ' sfuggita di m a n o la s i tuazione e noi 
stessi t r oppo spesso approv iamo provve­
dimenti che non giungono da valutazioni 
politiche, m a sopra t tu t to da esigenze o 
capricci degli stati maggiori. 

Quindi, con queste a m a r e valutazioni 
espr imiamo il nos t ro disaccordo sull 'in­
sieme dei provvedimenti che si s tanno 
varando, anche perché sono stati respinti 
quegli emendamen t i che q u a n t o m e n o 
avrebbero por ta to nel l 'auster i tà delle 
Forze a r m a t e un 'a tmosfera u n po ' diversa, 
più civile, come sempre avevano voluto le 
sinistre, che invece oggi h a n n o votato 
contro. Con queste valutazioni, signor 
Presidente, il g ruppo della lega nord per 
l ' indipendenza della Padania voterà con­
t ro il provvedimento in esame (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
dichiarazioni di voto sul complesso del 
provvedimento. 

BENIAMINO ANDREATTA, Ministro 
della difesa. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BENIAMINO ANDREATTA, Ministro 
della difesa. Presidente, vorrei r ingraz iare 
la Commissione difesa della Camera e il 
suo presidente , che nel giugno scorso 
h a n n o accondisceso all 'esigenza che avevo 
prospe t t a to di u n a rap ida approvazione 
della legge sui vertici ed h a n n o fatto 
propr io , sot toscrivendolo da pa r t e di tutt i 
i gruppi , il testo che il Governo aveva 
p resen ta to nella passa ta legislatura. Sono 
gra to anche ai senator i pe r il lavoro 
svolto. In alcuni mesi le Camere di questa 
legislatura h a n n o po tu to concludere u n a 
vicenda che si e ra d ipana ta nelle passa te 
qua t t r o legislature, nel corso di undici 
anni , come molti di loro h a n n o messo in 
rilievo. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole An­
drea t ta . Vogliano i colleghi del g ruppo 
della sinistra democra t ica che fanno coro 
a Mussi e a Guer ra consent i re al minis t ro 
di espr imersi , anche per la loro personale 
a t tenzione. 

BENIAMINO ANDREATTA, Ministro 
della difesa. La nos t ra organizzazione del 
vertice mil i tare assume d u n q u e le cara t ­
teris t iche che p resen ta in tut t i i maggiori 
paesi l 'organizzazione degli stati maggiori . 

La storia mil i tare i tal iana è piena delle 
d r a m m a t i c h e conseguenze della tensione e 
dello scoord inamento , in guer ra come in 
pace, t ra i vari stati maggiori di forza 
a rma ta . 

I nostr i maggiori alleati (dagli Stati 
Uniti alla Germania , alla Francia , all 'In­
ghi l terra e alla Spagna) già da una decina 
d 'anni possedevano u n a organizzazione 
interforze che faceva capo ad u n capo di 
s tato maggiore della difesa. 

Assicuro qua lche collega che pensa ad 
una mia dis t raz ione nei rappor t i con lo 
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stato maggiore che innovando la t rad i ­
zione dei miei colleghi io par tec ipo diret­
t amente alle r iunioni dello stato maggiore 
ponendo ad essi quei problemi che chiun­
que abbia una formazione economica 
pone in ord ine alle scelte t ra sistemi 
alternativi. 

Con l 'approvazione di ques ta legge 
po t rà darsi una accelerazione ad una serie 
impor tan te di progett i . In par t icolare la 
r iorganizzazione del ministero, il r appo r to 
t ra le 24 direzioni generali e gli stati 
maggiori di forza a r m a t a avevano fin qui 
creato un legame difficilmente smontabi le , 
con la conseguenza di una s t ru t tu ra che 
era di difficile controllo. Pens iamo di 
r i p rende rne il control lo u sando una delle 
deleghe che è con tenu ta in questa legge, 
avendo l'orgoglio di p resen ta re la p r ima 
r iforma di u n a amminis t raz ione centra le 
dello Stato, con una notevole r iduzione 
numerica , in prospett iva, della burocraz ia 
ed una forte r iduzione delle direzioni 
generali. 

Sarà anche possibile ope ra re nei p ros­
simi mesi u n a r iduzione quanti tat iva dei 
comandi terr i torial i , anche a t t raverso una 
loro unificazione interforze, e una divi­
sione delle responsabi l i tà amminis t ra t ive e 
di quelle dei comand i operativi, con la 
creazione di u n unico comando operat ivo 
interforze e con la predisposizione di una 
gestione preva len temente accent ra ta e in­
terforze della logistica. 

Come conseguenza di questo insieme di 
provvedimenti , r i tengo che già nel corso di 
ques t ' anno con il bi lancio di asses tamento 
e con il bi lancio del l 'anno pross imo le 
spese generali e le spese amminis t ra t ive 
possano essere ancora contenute , come è 
già avvenuto con il bilancio di ques t ' anno, 
con la possibilità a par i tà di s tanz iament i 
di potenziare le spese di invest imento e le 
spese operat ive. È quindi questo u n pas­
saggio necessar io pe r una gestione mo­
de rna e manager ia le delle Forze a rmate , 
un at to dovuto verso di esse dopo la 
t rascura tezza d u r a t a u n lungo n u m e r o di 
anni . 

Mi fa p iacere pensa re che la concordia 
t rovata t ra t an te forze politiche su tale 
disegno di legge in questo Pa r l amen to 

p e r m e t t a di immagina re che anche per il 
futuro ci sia u n senso by partisan nell ' in­
teresse naz iona le ed un 'a t tenz ione alle 
esigenze delle Forze a rmate , che super i i 
vincoli e le l imitazioni della maggioranza 
e del l 'opposizione. 

Sono lieto che siano stati respint i gli 
e m e n d a m e n t i e che adesso si possa final­
men te a r r iva re al voto di una legge at tesa 
da lungo t e m p o dalle Forze a r m a t e no­
nos tan te i contras t i che essa negli ann i ha 
de te rmina to , perché il p rob lema della 
cer tezza del c o m a n d o per i mil i tari è un 
e lemento essenziale per poter lavorare 
con efficacia. Grazie (Applausi). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
finale. 

Indico la votazione nomina le finale, 
med ian te p roced imen to elettronico, sulla 
p ropos ta di legge n. 1838-B, di cui si è 
testé concluso l 'esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Spini ed altri : « Attr ibuzioni del Mini­
s tero della difesa, r i s t ru t tu raz ione dei 
vertici delle Forze a r m a t e e del l ' ammini­
s t raz ione della difesa » (approvata dalla 
Camera e modificata dal Senato) (1838-B): 

Present i 459 
Votant i 423 
Astenut i 36 
Maggioranza 212 

H a n n o votato sì .... 375 
H a n n o votato no ... 48 

(La Camera approva). 

P r e n d o a t to che il sot tosegretario Ladu 
non ha po tu to votare per un disguido 
tecnico; egli ha comunica to che avrebbe 
espresso u n voto favorevole. 

Annunzio dello svolgimento 
di interrogazioni a risposta immediata. 

PRESIDENTE. Ricordo che nella se­
du ta pomer id i ana di domani , mercoledì 
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12 febbraio 1997, alle 15,45, avrà luogo lo 
svolgimento di interrogazioni a r isposta 
immedia ta (question time), con r ipresa 
televisiva diretta, secondo lo schema p r o ­
cedurale sper imentale definito al r iguardo 
dalla Giunta per il regolamento. 

Comunico che i quesiti sottoposti al 
Governo r igua rde ranno la recente visita 
del Presidente del Consiglio dei minis tr i in 
Germania , i provvedimenti di sostegno agli 
uffici giudiziari d i re t t amente impegnat i 
nella lotta alla cr iminal i tà organizzata e la 
documentaz ione r i t rovata presso il Mini­
stero dell ' interno concernente l 'attività di 
alcuni magistrati . 

I gruppi che h a n n o p resen ta to inter­
rogazioni su argoment i diversi da quelli 
indicati possono presen ta re a l t ro quesi to 
con r i fer imento ai temi prescelti en t ro le 
20 di oggi. 

Seguito della discussione della proposta di 
legge: Rebuffa: Regolazione della suc­
cessione nel tempo delle norme elet­
torali (2423) (ore 18,45). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della p ropos ta 
di legge di iniziativa del depu ta to Rebuffa: 
Regolazione della successione nel t e m p o 
delle n o r m e elettorali. 

Ricordo che la Presidenza, in seguito 
alla r iunione della Conferenza dei presi­
denti di g ruppo del 6 febbraio 1997, ha 
provveduto al cont ingentamento dei t empi 
per il seguito dell 'esame della p ropos ta di 
legge fino alla votazione finale. 

Sulla base di tale con t ingentamento il 
t empo di 9 ore a disposizione dei gruppi 
risulta così r ipar t i to: 

sinistra democratica-l 'Ulivo: 1 o ra e 28 
minut i ; 

forza Italia: 1 ora e 14 minut i ; 
al leanza nazionale: 1 ora e 6 minut i ; 
popolar i e democratici-PUlivo: 59 mi­

nuti; 
lega nord per l ' indipendenza della Pa­

dania: 57 minuti ; 
misto: 54 minuti ; 
r ifondazione comunista-progressis t i : 50 

minut i ; 

CCD-CDU: 46 minut i ; 
r innovamento i tal iano: 46 minut i . 

Ricordo inol tre che nella seduta del 6 
febbraio scorso sono stati presenta t i gli 
ordini del giorno di n o n passaggio al­
l 'esame degli articoli Roscia ed altri n. 1, 
Cavaliere e Lembo n. 2, Lembo e Fon tan 
n. 3, Fon tan e Fontan in i n. 4, Frosio 
Roncalli ed altri n. 5 (vedi l'allegato A ai 
resoconti della seduta del 6 febbraio 1997) 
e che il depu ta to Lembo ha svolto il suo 
ord ine del giorno n. 3. 

Pass iamo alle d ichiarazioni di voto. 
Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 

di voto l 'onorevole Carott i . Ne ha facoltà. 

PIETRO CAROTTI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, voterò a favore — par lo 
a titolo del tu t to personale - degli ordini 
del giorno presenta t i dai colleghi del 
g ruppo della lega nord per l ' indipendenza 
della Padania , che m i r a n o ad impedi re il 
passaggio al l 'esame degli articoli della 
p ropos ta di legge n. 2423 sulla scorta di 
argoment i che spero di esporre in ma­
niera chiara e telegrafica. 

Tut to q u a n t o sos tenuto a proposi to 
della discussione sulla quest ione sospen­
siva, che ha posto in c a m p o una serie di 
or topedie giuridiche, n o n è riuscito a 
fugare un dubbio che p e r m a n e nel r e t ro ­
t e r ra della propos ta di legge: o è vero che 
si t r a t t a di provvedimento m e r a m e n t e 
tecnico, t an to che è s ta to au torevolmente 
det to (a mio giudizio con qua lche sbava­
tu r a di fondamento) che ci t roviamo di 
fronte ad u n principio generale che regola 
la successione delle leggi nel t empo, di­
ment icando che la n o r m a in quest ione, se 
approvata , cost i tuirebbe u n a deroga al 
pr incipio fondamenta le che è già conte­
nu to nel nos t ro o rd inamen to ; oppu re ci 
t roviamo di fronte ad un provvedimento 
che è carico di significato politico e che 
quindi non può essere con t r abbanda to 
a t t raverso u n a n o r m a che finirebbe per 
incidere in man ie ra ri levante sulle possi­
bilità di esercizio e di dispiegamento di un 
sistema democra t ico a t t raverso un prov­
vedimento che opere rebbe con anticipo 
u n a scelta che invece deve essere deman­
data a sede diversa da quella at tuale. 
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Se il provvedimento ha n a t u r a tecnica 
e consente di co lmare u n vuoto legislativo, 
non vedo che necessità ci sia di forzare i 
tempi in concomitanza con il lavoro della 
bicamerale. Infatti, se è vero che questa 
non si occuperà di n o r m e elettorali , n o n 
è men vero tut tavia che, de l ineando u n a 
nuova forma della seconda pa r t e della 
Costituzione, p r o d u r r à degli effetti indotti , 
dei quali occorrerà tener conto nel m o ­
men to in cui ci sarà un nuovo proget to di 
n o r m a elettorale. Se invece il malcela to 
scopo di questa n o r m a è quello di inser i re 
un cuneo nella generale opinione di soli­
dità della maggioranza, è a l t re t tan to do­
veroso secondo me che venga esamina ta 
in una fase successiva, q u a n d o u n a pa r t e 
del lavoro della b icamera le sa rà già com­
piuto e q u a n d o sarà possibile affrontare 
definitivamente il p rob lema senza su r ro -
ghe o maschere tecniche, che finiscono 
per incidere su u n a decisione di ca ra t t e re 
politico p reponde ran t e . 

Aggiungo che l 'ult ima pa r t e dell 'ar t i­
colo da votare a b b a n d o n a a concett i 
e s t r emamente imprecisi e vaghi e s icura­
mente non condivisibili l 'applicazione di 
una n o r m a che di per sé sa rebbe ecce­
zionale perché prevede l 'ultrattività nor ­
mativa in u n set tore di par t icolare deli­
catezza, che ha pers ino dei referenti di 
ordine paradigmat ico costi tuzionale. Par­
lare della sopravvivenza fino al l 'a t tuazione 
di una n o r m a significa r ende re assoluta­
mente incer to il per iodo in cui ci sa rebbe 
una successione au tomat ica fra legge an­
ter iore e legge successiva. 

Tutte queste considerazioni mi lasciano 
in una nebulosa che non r ende possibile 
passare al l 'art icolato perché in tal m o d o si 
i n t rodur rebbe in man ie ra surre t t iz ia una 
scelta politica su u n a sbandie ra ta e cer­
t amente non sincera scelta di ca ra t t e re 
tecnico (Applausi dei deputati dei gruppi 
dei popolari e democratici-l'Ulivo e di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Car­
melo Car ra ra . Ne ha facoltà. 

CARMELO CARRARA. Signor Presi­
dente, voterò a favore di questi ordin i del 

giorno per le stesse considerazioni formu­
late poc 'anzi dal collega Carott i . In rea l tà 
non vi è a lcuna urgenza di p rocede re 
al l 'esame di questi articoli pe rché ques ta 
p ropos ta di legge ha sol tanto il sapore di 
u n a truffa e ha solo un significato poli­
tico: e l iminare alcuni ostacoli dal pe rcorso 
impervio che abb iamo in t rapreso sul viot­
tolo della b icamera le per uscire dalla 
grave crisi ist i tuzionale in cui ci t roviamo. 

A presc indere dai profili di incosti tu­
zionalità, il mer i to di questa p ropos ta di 
legge, se così si può dire, è quello di 
me t te re lo Stato in condizione di evitare 
quel vuoto di potere che si po t rebbe 
verificare in caso di r e fe rendum e che in 
b u o n a sostanza met te rebbe la Corte co­
st i tuzionale in condizioni di a m m e t t e r e il 
r e fe rendum per l 'abrogazione della quo ta 
proporz iona le . Si passerebbe così alla fase 
del b ipolar ismo perfet to e del pr incipio 
maggiori tar io. 

C'è da chiedersi se ve ramente il popolo 
i tal iano voglia tu t to questo, pe rché in tal 
caso, cari colleghi, quello che si sta 
p e r d e n d o è il senso della democraz ia e del 
pr incipio che la governa, cioè la sovrani tà 
popolare , alla quale abb i amo derogato 
u n a p r i m a volta q u a n d o abb i amo trasci­
na to quest 'Assemblea verso la b icamera le 
ed alla quale in tend iamo sfuggire anco ra 
u n a volta affidando ad una maggioranza 
t rasversale del 55 per cento la legittima­
zione a cambia re le regole senza a lcuna 
ass icurazione per quan to at t iene al plu­
ra l i smo. 

Si bl inda così non già il consenso 
popolare , bensì le garanzie per i poter i 
forti che a lbergano nei due Poli e che, 
senza una specifica invest i tura popolare , 
in tendono r icucire il legame spezzato t ra 
potere e responsabil i tà , t r a po tere e legit­
t imazione popolare del potere stesso. 

Com'è possibile che questo tema, che 
doveva esser lasciato fuori dalla b icame­
rale, r ientr i invece dalla finestra e non 
influenzi i lavori della b icamera le stessa ? 
La r i forma elet torale viene dopo le ri­
forme istituzionali, lo dobb iamo r i co rda re 
tutt i ; invece c'è chi ignora o, peggio, chi 
vo lu tamente d iment ica che la r i forma 
della Costi tuzione passa pr inc ipa lmente 
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at traverso una r iaffermazione più forte 
della sovranità popolare , della separaz ione 
dei poteri e del l ' impianto federale dello 
Stato. In questo m o d o invece la b icame­
rale pot rà sì prevedere nuove forme di 
Governo ma, alla fine, res te rà u n guscio 
vuoto che non garan t i rà affatto la soprav­
vivenza dei soggetti politici effettivamente 
au tonomi e indipendent i e non fornirà 
alcun valido aiuto a favore del r ispet to dei 
diritti fondamental i del l 'uomo e dell'affer­
mazione degli interessi veri delle forze 
popolari . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ta-
tarella. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, su questo argo­
mento si par la mol to fuori di quest 'aula, 
si scrive molto sulle agenzie, per esempio 
ad opera del collega pres idente del g ruppo 
del PDS, Mussi; si scrive molt issimo sui 
giornali di par t i to , dei par t i t i di Governo 
e di maggioranza, m a né in aula né fuori 
di essa r iusc iamo ad avere r isposte p re ­
cise. 

Sono costret to a p r ende re la parola , 
non per r iconfermare il voto favorevole al 
prosieguo della discussione, m a per r icor­
dare che in tempi non sospetti in sede di 
Conferenza dei pres ident i di gruppo, 
l 'unica sede in cui si riesce a pa r l a re della 
proposta di legge Rebuffa alla presenza 
del Presidente di ques ta Assemblea (come 
è noto, q u a n d o tale provvedimento è 
sottoposto al l 'esame dell 'Assemblea, le 
Presidenze sono gestite d iversamente p ro ­
pr io a causa del l 'argomento, come è ac­
caduto la volta precedente , m a n o n mi sto 
r iferendo a questa) , l 'onorevole Nania ha 
puntual izzato la velocità con cui si è 
proceduto al cambio di Pres idenza e il 
fatto che non fu d ichiara ta r intracciabi le 
da par te della segreteria la Pres idenza che 
per al t ro a rgomento , quello avverso al 
nostro, fu d ichiara ta invece r intracciabi le . 
Ma queste sono quest ioni di stile di 
compor tamento fra la Pres idenza e i vari 
gruppi. 

Il p roblema è u n o solo, onorevole 
Mussi, e cioè che noi vogliamo sapere . Che 

u n par t i to lasci ai p ropr i pa r l amen ta r i la 
l ibertà di coscienza sul l 'a rgomento è le­
gittimo, m a sulla necessità di discutere la 
p ropos ta di legge Rebuffa nella giornata di 
oggi e in quella di d o m a n i cosa dichiara 
pubb l i camen te ? Noi abb i amo questo di­
ri t to, abb i amo il dir i t to al l ' informazione 
politica pe r la formazione reciproca del 
giudizio politico. 

Dichiar iamo in ques ta sede che s iamo 
favorevoli alla legge Rebuffa; vogliamo che 
si discuta oggi, l ' abbiamo det to fin dal 
p r i m o giorno e aspe t t i amo che il maggior 
par t i to di Governo appa r t enen te all 'al tra 
coalizione espr ima con la stessa chiarezza 
la sua posizione in mer i to . Nasconders i 
d ie t ro il voto segreto o d ie t ro le accuse 
agli al tr i gruppi non fa pa r t e della g rande 
t rad iz ione che dobb iamo ins tau ra re (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Cai-
derisi. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi­
dente, mi l imiterò a poche osservazioni. 
Gli att i t es t imoniano che dalla paca ta 
discussione sul mer i to della p ropos ta è 
emerso che si t r a t t a di u n a n o r m a di 
garanz ia volta a copr i re u n vuoto nell 'or­
d inamen to , u n vuoto che p u ò p rodurs i per 
svariate ragioni, a causa delle leggi ap ­
provate dal Par lamento , a causa delle 
stesse sentenze della Corte costi tuzionale 
e n o n solo in caso di re fe rendum. In 
prospet t iva è u n a n o r m a di garanzia per 
il b ipolar ismo, affinché il processo rifor­
m a t o r e che si sta a p r e n d o possa avere 
esito positivo. Questo è il motivo per il 
quale r i tengo che si debba passare al­
l 'esame degli e m e n d a m e n t i ed ar r ivare al 
più pres to al voto finale. Mi auguro che 
tut t i i g ruppi anche in quest 'occasione si 
e sp r imano in senso positivo. 

P u r t r o p p o il regolamento prevede la 
possibilità di p rocedere a scrutinio se­
greto. Come ho già det to in una prece­
dente seduta , r i tengo che si t ra t t i di u n a 
r ichiesta illegittima perché , come è acca­
duto nel 1993, q u a n d o non fu chiesto da 
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nessun deputa to il voto segreto, avrei 
preferi to che sulle mater ie ist i tuzionali 
c iascun deputa to manifestasse ape r t a ­
men te il p ropr io voto. Ma questa è un 'a l ­
t ra quest ione. 

Sono convinto che sia s tata compresa 
l ' impor tanza di questo provvedimento e 
che esso debba essere esaminato . 

Alla luce di tali considerazioni , di­
ch ia ro il voto cont rar io dei deputa t i del 
g ruppo di forza Italia sugli ordini del 
giorno presentat i , che chiedono di n o n 
passare al l 'esame degli articoli. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole 
Mussi. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Ho chiesto di pa r l a r e 
perché non potevo lasciare inascol ta ta 
l ' invocazione del collega Tatarel la. 

Dichiaro che noi, deputat i del g ruppo 
della sinistra democratica-PUlivo, vote­
r e m o cont ro il non passaggio al l 'esame 
degli articoli, cioè a favore del passaggio 
agli articoli, perché la Camera possa 
discuterne . 

Ricordo, poi, che vi è u n apposi to 
ist i tuto che si ch iama « d ichiaraz ione di 
voto »: mi sono prenota to per pa r l a re pe r 
d ichiarazione di voto, anche t enendo 
conto della novità costituita dall 'accogli­
men to da pa r t e della Commissione di u n 
e m e n d a m e n t o che stabilisce una da ta di 
en t ra ta in vigore della legge, che r a p p r e ­
senta u n a significativa novità politica. 

PAOLO ARMAROLI. È una cas t raz ione 
della Rebuffa ! 

FABIO MUSSI. Chiedo, quindi , preven­
t ivamente di pa r la re - nella seduta di 
doman i — per dichiarazione di voto. 

Il voto che dobbiamo espr imere o ra 
r iguarda il passaggio al l 'esame degli ar t i ­
coli e noi voteremo cont ro il non passag­
gio al l 'esame degli articoli. Questo è il 
no rma le iter della discussione p a r l a m e n ­
ta re . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Gio-
vanardi . Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente , l ' intervento del collega Mussi mi 
conferma nella nos t ra convinzione che vi 
sia qualcosa che non funziona in ques to 
dibat t i to p a r l a m e n t a r e (Si ride). 

Una volta vi e rano le leggi-quadro e le 
leggi « ponte »; oggi è s tata inventa ta la 
legge « a spoletta » (Applausi - Si ride), 
con u n meccanismo che met te in mo to 
u n a mina che dovrà scoppiare fra due 
anni , consentendo quindi un ' in te rp re ta ­
zione della nos t ra funzione legislativa a 
dir poco curiosa. Non mi pare , inol tre , 
che l ' emendamento presen ta to dal collega 
Soda, e fatto p ropr io dalla Commissione, 
possa essere dal p u n t o di vista legislativo 
u n o s t r u m e n t o che abbia u n p rop r io 
significato o una p ropr i a valenza nel l 'am­
bito di una legislazione ord ina ta . Certo, 
p u ò r app re sen t a r e u n escamotage politico 
per uscire da una s i tuazione di imba­
razzo . Il p rob lema consiste pe rò nel fatto 
che pe r fare ciò si met te in imbarazzo il 
Pa r l amento , chiedendo alle Camere di 
approvare u n a legge così impor t an t e che i 
suoi effetti si fanno decor re re da o ra ad 
u n a n n o e mezzo; ciò, na tu ra lmen te , con 
tut t i i sottintesi impor tan t i di u n dibat t i to 
politico che pe rò dovrebbe r i m a n e r e tale. 

Per questo motivo con maggiore con­
vinzione — vista la s t rada che viene 
disegnata per la legge in esame - r i te­
n i a m o oppo r tuno chiudere il s ipario que­
sta sera e non cont inuare u l t e r io rmente 
con at teggiamenti che, dal pun to di vista 
normat ivo e della dignità del Pa r l amen to , 
difficilmente po t r ebbe ro essere spiegati 
al l 'opinione pubblica (Applausi dei deputati 
del gruppo del CCD). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Di­
l iberto. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. La nos t ra opi­
n ione sulla legge Rebuffa è nota; n o n h o 
quindi bisogno di fornire ul ter ior i spiega­
zioni. Vorrei sol tanto sot tol ineare che, 
con t r a r i amen te a q u a n t o pensa il presi ­
dente Mussi, l ' emendamento approva to 
dalla Commissione è, a nos t ro avviso, 
notevolmente peggiorativo della legge; è 
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tale perché r appresen ta in p r imo luogo 
una abnormi tà giuridica e in secondo 
luogo - come si dice nel linguaggio 
giuridico - perché « prova t roppo ». Se, 
infatti, una legge dovesse en t ra re in vigore 
il 30 giugno del 1998, non si capisce 
perché vada votata oggi. Si può t ranqui l ­
lamente votarla nel giugno del 1998 ! 

Alla luce di tali considerazioni , di­
chiaro il nos t ro voto favorevole alla p ro ­
posta della lega di non passare al l 'esame 
degli articoli (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progres­
sisti e della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pe­
coraro Scanio. Ne ha facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Inter­
vengo breviss imamente per d ich ia rare il 
voto favorevole dei deputa t i verdi sulla 
proposta in esame. Ci sembra ovvio 
quan to affermava adesso il collega Dili­
berto, secondo il quale se l 'accordo è di 
fare una legge in qualche modo con 
efficacia mol to r i ta rda ta , è evidente che a 
maggior ragione sarebbe utile avere t empo 
per un discorso chiaro e sereno sui 
meccanismi elettorali della r appresen­
tanza (quest 'ul t imo è u n p rob lema che 
dovremo affrontare). Credo che perfino 
alcuni di noi, che non sono favorevoli ad 
una difesa ol t ranzis ta del sistema p ropor ­
zionale (perché ve ne sono anche t ra i 
verdi), sono d 'accordo sulla oppor tun i t à di 
evitare che si carat ter izzi in questo m o d o 
— cioè in man ie ra improvvisata e sbagliata 
- un discorso che necessita invece di ben 
al t ra serenità, di un confronto serio e non 
di creare una legge che sarebbe una specie 
di « bomba ad orologeria » innescata con 
scadenza nel 1998. 

In conclusione, r ibadisco il voto favo­
revole dei deputa t i verdi (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole 
Lembo. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
poiché avevo svolto in a l t ra seduta u n 

in tervento a n o m e del g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padania , 
r i tengo o ra giusto far r iascol tare la nos t ra 
voce anche in considerazione del fatto che 
nella seduta del 6 febbraio scorso, su 
p ropos ta del collega Campatell i , si e ra 
r inviato il seguito della discussione della 
p ropos ta di legge Rebuffa pe r passa re 
al l 'esame di altri punt i a l l 'ordine del 
giorno. 

Senza en t r a re nel mer i to della que­
stione, che è ben nota e sulla quale altr i 
colleghi si sono pronuncia t i , voglio r iba­
dire che r i t en iamo giusto t en ta re di r in­
viare sine die l 'esame di ques to provvedi­
mento , oppure , come diceva il collega 
Diliberto, di r inviarlo al m o m e n t o in cui 
la b icamera le avrà comple ta to i suoi 
lavori (ammesso che vi riesca), qu indi a 
pa r t i r e dal pross imo 1° luglio. Credo, 
infatti, che questa sia ve ramente l 'inven­
zione di u n provvedimento ad orologeria 
che non so q u a n t o sia a rmon ico con 
quello che dovrebbe essere u n procedi ­
m e n t o di revisione costi tuzionale, « s t rom­
bazza to » in tutt i i modi possibili con il 
mass imo della solennità. Non c red iamo 
alla funzione della bicamerale , m a chi è 
convinto che quella Commissione possa 
ope ra re se r iamente e p rodu t t ivamen te 
non p u ò credere para l l e lamente anche 
alla prosecuzione dell ' iter di ques to prov­
vedimento . Ciò serve anzi a togliere ulte­
r iore credibil i tà e spazio alla b icamera le . 

L ' intervento che ho svolto nella seduta 
della scorsa set t imana, che è agli atti , 
cont iene molte a l t re considerazioni . Ab­
b iamo presen ta to ordini del g iorno di non 
passaggio al l 'esame degli articoli, diversa­
men te motivati , che ve r r anno posti in 
votazione congiuntamente . Dichiaro 
quindi il voto favorevole del g ruppo della 
lega no rd per l ' indipendenza della Pada­
nia su di essi, con molta sereni tà nei 
confronti della posizione di altri gruppi , 
anche perché non t emiamo asso lu tamente 
il provvedimento in te rmini di r isultat i 
elettorali; il p rob lema non ci tocca per 
nulla, n o n abb iamo il t imore di scompa­
r ire . 

Cred iamo che un r iscontro elet torale di 
t ipo proporz iona le dia s icuramente u n a 



Atti Parlamentari - 12136 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'11 FEBBRAIO 1997 

maggiore legitt imazione al Pa r l amen to ed 
anche, probabi lmente , una omogenei tà 
maggiore t ra maggioranza e minoranze . 
Togliere semplicemente la quota p ropor ­
zionale o far spar i re comple tamen te il 
concetto di p roporz iona le — oggi dall 'or­
d inamento dello Stato i tal iano, doman i di 
altri Stati che po t rebbero essere eredi, 
come dicevo, di ques ta forma s ta tuale — 
non ritengo configuri u n s is tema di r a p ­
presentatività che possa da re le garanzie 
di quella mitica governabil i tà in cui crede 
tanto il pres idente Berlusconi . Sapp iamo 
che egli spesso « sogna »; i suoi sogni 
devono essere mol to belli pe r lui, m a 
molto spesso h a n n o contenut i sol tanto 
onirici. Noi non sognamo, ci a t t en iamo ai 
fatti e p revediamo ul ter ior i guai e ul teriori 
chiusure in quella che può essere un'ef­
fettiva rappresen taz ione ar t icolata della 
volontà del corpo elet torale. 

Per tali motivazioni, senza a lcun ti­
more, sos teniamo i nostr i ordin i del 
giorno di non passaggio al l 'esame degli 
articoli. Se invece pas se remo al l 'esame 
degli articoli, con t inueremo, coerente­
mente, la nos t ra battaglia nei confronti di 
un provvedimento a s su rdo e ridicolo. Pro­
prio per la sua essenza di provvedimento 
« fuori t empo » - a s su rdo e ridicolo, ap­
punto - anche se qua l cuno tentasse di 
metterci le man i per migliorarlo, riusci­
rebbe addi r i t tu ra a peggiorarlo. Anche noi 
s iamo convinti di ques ta affermazione 
pronuncia ta poco fa; p rove remo lo stesso 
a migliorarlo, m a ben d iversamente di 
quanto abbia provveduto a fare la Com­
missione. 

Voteremo quindi a favore degli ordini 
del giorno di non passaggio al l 'esame degli 
articoli (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
dichiarazioni di voto. 

Comunico che il p res idente del g ruppo 
pa r l amen ta re di r i fondazione comunis ta-
progressisti, onorevole Diliberto, ha chie­
sto la votazione a scrut inio segreto. 

Passiamo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elet tronico, sugli ordini del 
giorno di non passaggio al l 'esame degli 
articoli Roscia ed altri n. 1, Cavaliere e 
Lembo n. 2, Lembo e Fon tan n. 3, Fon t an 
e Fontan in i n. 4 e Frosio Roncalli ed altri 
n. 5. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul ta to della votazione: 
Presenti 449 
Votanti 448 
Astenuti 1 
Maggioranza 225 

Voti favorevoli 204 
Voti cont ra r i 244 

(La Camera respinge). 

Pass iamo al l 'esame degli articoli della 
propos ta di legge, nel testo della Commis­
sione. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo 1 e del 
complesso degli emendament i , subemen­
dament i ed articoli aggiuntivi ad esso 
presenta t i (Vedi l'allegato A). 

Avverto che la Pres idenza non ri t iene 
ammissibili , ai sensi dell 'art icolo 89 del 
regolamento, i seguenti subemendamen t i : 

F o n t a n 0.1.67.9, che si riferisce al­
l 'elezione dei consigli scolastici distret­
tuali, in q u a n t o recan te ma te r i a es t ranea 
alla p ropos ta di legge, che concerne i 
sistemi elettorali degli organi isti tuzionali; 

da Fon tan 0.1.67.19 a Fon tan 
0.1.67.22, che prevedono l 'applicazione 
delle n o r m e abrogate per un per iodo di 
t empo de te rmina to en t ro il quale dovrà 
essere approvata una nuova legge eletto­
rale, in quan to lesivi delle prerogative del 
Pa r l amen to e dei pr incipi costituzionali in 
t ema di p roced imento legislativo; 

De Mur tas 0.1.67.70, che dispone 
l 'illimitata ultratt ività di n o r m e anter ior i , 
in quan to pa lesemente incongruo r ispet to 
al s istema della successione delle fonti; 

da Cavaliere 0.1.67.35 a Stucchi 
0.1.67.42, che prevedono il divieto di 
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effettuare nuove consultazioni elettorali 
sino al l 'approvazione di una nuova legge 
elettorale dopo abrogazioni conseguenti a 
referendum, in q u a n t o lesivi del l 'ordina­
mento costi tuzionale, so t toponendo a con­
dizioni l ' indizione di nuove consultazioni 
elettorali; 

l ' emendamento De Mur tas 1.31, che 
dispone l 'illimitata ultratt ività di n o r m e 
anteriori , in q u a n t o palesemente incon­
gruo rispetto al s is tema della successione 
delle fonti; 

gli articoli aggiuntivi Mantovani 1.03, 
Galdelli 1.08, Carazzi 1.012 e 1.02, Muzio 
1.09, Carazzi 1.010 e Galdelli 1.011, in 
quan to volti a por re , con legge ordinar ia , 
limiti, vincoli ed indirizzi al legislatore 
costituzionale; 

Galdelli 1.06 e S t rambi 1.07, in 
quan to volti ad incidere con legge ordi ­
naria, e non costi tuzionale, sull 'esercizio 
della potestà legislativa da pa r te delle 
Camere. 

Avverto che i subemendamen t i da Fon-
t an 0.1.67.5 a Fon t an 0.1.67.8 sono tutt i 
volti a stabilire la l imitazione all 'elezione 
di alcuni organi elettivi della disciplina 
contenuta ne l l ' emendamento 1.67 della 
Commissione. 

Chiamerò p e r t a n t o l 'Assemblea a p ro ­
nunciars i p r e l imina rmen te sul pr incipio 
contenuto nella pa r t e comune , individuata 
nelle parole da « relative alla elezione », 
avvertendo che, in caso di reiezione, si 
in t enderanno respint i tut t i i subemenda­
ment i recant i la medes ima espressione. 

Avverto che i subemendamen t i da 
S t rambi 0.1.67.50 a Galdelli 0.1.67.53 sono 
tutt i volti, p u r con differente estensione, a 
stabilire la p e r m a n e n z a dell 'applicabilità 
delle n o r m e antecedent i fino alla com­
pleta operatività delle n o r m e successiva­
mente intervenute . 

Chiamerò pe r t an to l 'Assemblea a p ro ­
nunciarsi p re l imina rmen te sul pr incipio 
contenuto nella pa r t e comune, individuata 
nelle parole da « p e r m a n e l 'applicabilità 
della n o r m a antecedente » (o espressioni 
sinonimiche) « fino alla completa opera t i ­
vità », avvertendo che, in caso di reiezione. 

si i n t ende ranno respint i tutt i i subemen­
dament i recant i la medes ima espressione. 

Avverto altresì che i s u b e m e n d a m e n t i 
da Fon tan 0.1.67.25 a Fon tan 0.1.67.34, 
sono tutt i volti, p u r con differenti formu­
lazioni, a prevedere un t e rmine en t ro il 
quale ridefinire i collegi elettorali a se­
guito di abrogazione di n o r m e o al t re 
ipotesi. 

Chiamerò pe r t an to l 'Assemblea a p ro ­
nunciars i p r e l imina rmen te sul pr incipio 
con tenu to nella pa r t e comune , individuata 
nelle parole « ridefinizione dei collegi elet­
torali , a tale compito si deve provvedere 
en t ro un per iodo », avver tendo che, in 
caso di reiezione, si i n t e n d e r a n n o respinti 
tut t i i subemendamen t i recant i la mede­
sima espressione. 

Avverto altresì che gli e m e n d a m e n t i da 
Muzio 1.53 a Carazzi 1.57 sono tut t i volti, 
p u r con differente estensione, a stabilire 
la p e r m a n e n z a dell 'applicabili tà delle 
n o r m e antecedent i fino alla completa ope­
ratività delle n o r m e successivamente in­
tervenute . 

Chiamerò pe r t an to l 'Assemblea a p ro ­
nunciars i p re l imina rmen te sul pr incipio 
con tenu to nella pa r t e comune , individuata 
nelle parole da: « p e r m a n e l 'applicabilità 
della n o r m a an tecedente » (o espressioni 
s inonimiche) « fino alla complessa opera­
tività », avvertendo che, in caso di reie­
zione, si i n t ende ranno respint i tut t i gli 
e m e n d a m e n t i recant i la medes ima espres­
sione. 

Avverto che non ch iamerò l 'Assemblea 
a p ronunc ia r s i sui s u b e m e n d a m e n t i e 
sugli emendament i , di ca ra t t e re esclusiva­
men te formale, che la Commissione po t rà 
valutare ai fini del coo rd inamen to di cui 
all 'articolo 90 del regolamento. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
mi in formano che vi sono alcune Com­
missioni convocate per audizioni o per 
a l t re attività. Chiedo quindi formalmente 
la sconvocazione di tu t te le Commissioni e 
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la sua ass icurazione che siano state effet­
t ivamente sconvocate. Le Commissioni po­
t r a n n o lavorare al t e rmine della seduta . 
La pregherei quindi di avere la paz ienza 
di o t tenere la conferma che nessuna 
Commissione stia lavorando. 

PRESIDENTE. Gli uffici s t anno effet­
t uando questa verifica di cui comuniche rò 
gli esiti all 'Assemblea. 

Nessuno chiedendo di pa r l a re sull 'ar­
ticolo 1 e sul complesso degli emenda ­
menti , subemendamen t i ed articoli ag­
giuntivi ad esso presentat i , invito il rela­
tore ad espr imere su di essi il p a r e r e della 
Commissione. 

FRANCO FRATTINI, Relatore. Presi­
dente, se lei lo consente mi l imiterei ad 
indicare su quali degli e m e n d a m e n t i e 
subemendament i la Commissione espr ime 
pare re favorevole, perché gli altri sono la 
s t ragrande maggioranza. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

FRANCO FRATTINI, Relatore. La 
Commissione espr ime pa re r e favorevole 
sul p ropr io e m e n d a m e n t o 1.67 ed invita 
l 'onorevole Cananzi a r i t i rare il suo su­
bemendamen to 0.1.67.44, nonché i suoi 
emendament i 1.48 ed 1.49, a l t r iment i il 
pa re re è cont rar io . La Commissione invita 
altresì i p resenta tor i a r i t i ra re l ' emenda­
mento Bielli 1.66, a l t r iment i il p a r e r e è 
contrar io . 

Su tutt i gli al tr i emendament i , sube­
mendamen t i ed articoli aggiuntivi il pa­
rere della Commissione è cont ra r io . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

FRANCO CORLEONE, Sottosegretario 
di Stato per la giustizia. Il Governo si 
r imet te all 'Assemblea su tutt i gli emenda ­
menti , subemendamen t i ed articoli ag­
giuntivi. 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente , r ibadisco la r ichiesta di votazione 
segreta su tut t i gli emendamen t i e sube­
m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
degli identici emendamen t i Diliberto 1.1 e 
Cananzi 1.47. 

H a chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Cananzi . Ne ha facoltà. 

RAFFAELE CANANZI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, desidero inter­
venire sul complesso degli e m e n d a m e n t i 
da me presentat i , posto che in tendo ot­
t e m p e r a r e all 'invito rivoltomi dal re la tore 
in o rd ine al r i t i ro dei miei due e m e n d a ­
ment i 1.48 e 1.49, nonché del mio sube­
m e n d a m e n t o 0.1.67.44. L ' emendamen to 
fondamenta le da me proposto , 1.47, è 
relativo alla soppressione dell 'articolo 1, 
in quan to , a t tes tandosi la legge sol tanto su 
tale articolo, la sua approvaz ione compor­
te rebbe la soppressione del l ' intera legge. 
La ragione per la quale chiedo la sop­
press ione di quest 'u l t ima è che non si dà 
luogo ad una diversità di s i tuazioni ri­
spet to al l 'al ternativa p ropos ta dall 'art icolo 
di cui si sostanzia la legge: o la legge è 
incost i tuzionale oppure , così come è p ro ­
posta al Pa r lamento , è inutile. 

La legge è incost i tuzionale pe r le ra ­
gioni che ho già s inte t icamente espresso a 
proposi to della pregiudiziale, con par t ico­
lare r iguardo a due articoli della Costitu­
zione, il 73 ed il 75. Non mi soffermerò 
su tali ragioni di incost i tuzional i tà e mi 
l imiterò sol tanto a r ich iamar le , sottoli­
n e a n d o che, nella stessa decisione che ha 
r i t enu to inammissibil i i r e fe rendum sulle 
leggi elettorali , la Corte costi tuzionale, 
a lmeno secondo le odierne notizie di 
s tampa, non ha fatto a l t ro che p r e a n n u n ­
ciare l ' incostituzionalità di ques ta legge. 
Ma su ques to to rne rò più avanti . 

Come ho già detto, se n o n fosse inco­
st i tuzionale la legge sa rebbe ce r t amen te 
inutile. Sarebbe utile - ecco la ragione del 
nos t ro consenso al l 'ordine del giorno di 
non passaggio agli articoli p resen ta to dalla 
lega - solo se si t ra t tasse di n o r m a 
cost i tuzionale e non invece di n o r m a 
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ordinar ia , quale quella che il Pa r l amen to 
si accinge ad esaminare e ad approvare . 
Infatti, se fosse costi tuzionale, sa rebbe 
idonea a risolvere il conflitto t ra l 'articolo 
61 e l 'articolo 75 della vigente Costitu­
zione. 

Lasciando da pa r t e questi profili di 
costituzionalità, sui quali pe ra l t ro mi sono 
già soffermato, desidero r i ch iamare l'at­
tenzione dei colleghi sul fatto che ci 
accingiamo a votare u n a legge comple ta­
mente inutile. Cercherò di spiegarne le 
ragioni. La legge è inuti le pe rché i casi che 
si danno sono fondamenta lmente t re : se la 
n o r m a poster iore alla quale si fa riferi­
mento è emana ta d i re t t amente dal legi­
slatore (quindi abb iamo u n a n o r m a suc­
cessiva che ne abroga una precedente) , 
non vi è ce r tamente bisogno della n o r m a 
in esame perché già esistono l 'articolo 15 
delle preleggi per il profilo sostanziale, 
l 'articolo 73 della Costi tuzione per il 
profilo del l 'entrata in vigore e dell'effica­
cia della legge, nonché le n o r m e t rans i ­
torie. Ecco la ragione pe r la quale nella 
legge r ichiamata dallo stesso rela tore , 
quella del 1993 sul sistema elettorale, fu 
possibile de t ta re n o r m e t rans i tor ie che 
davano al legislatore la possibilità di 
r icosti tuire nel t empo il s is tema elet torale 
stesso. 

Vi è poi la possibilità che la n o r m a 
poster iore sia emanabi le dopo un referen­
d u m abrogativo, che è il caso citato come 
tipico e peculiare per la posizione di 
questa no rma . In proposi to vi è da dire 
che la Corte costituzionale, ne l l ' esaminare 
la possibilità o meno di indire u n refe­
rendum, può benissimo sollevare d'ufficio 
la quest ione di legittimità cost i tuzionale di 
questa legge per d ich ia ra rne l ' incostituzio­
nalità, cosa che ce r t amente la Corte farà 
se è vero, come è vero (a lmeno s tando al 
« virgolettato » della s t ampa di oggi), che 
ha già d ichiara to che non è possibile 
ammet t e re i r e fe rendum su ma te r i a co­
stituzionale q u a n d o il vuoto legislativo che 
si crea non è superato , vinto dalla pa r t e 
residua (non dalla n o r m a poster iore) del­
l 'ordinamento, cui deve darsi immedia ta ­
mente la possibilità di r icost i tuire il si­
s tema elettorale stesso. 

Se le due espressioni « res idua » da una 
pa r t e e « immed ia t amen te » dall 'al tra, che 
sono virgolettate sulla s t ampa , sono effet­
t ivamente contenute nella decisione della 
Corte ... 

PRESIDENTE. Onorevole Cananzi , il 
suo a rgomento è mol to in teressante , ma è 
t rascorso il t empo a sua disposizione. La 
prego quindi di concludere . 

RAFFAELE CANANZI. Signor Presi­
dente, ho det to che in t endo intervenire 
u n a sola volta sul complesso degli emen­
damen t i da me presenta t i ; pe r t an to la 
prego di concedermi u n t e m p o maggiore. 

Dicevo che la Corte cost i tuzionale 
avrebbe la possibilità, già in base alla 
decisione emessa, di r i t enere incosti tuzio­
nale questa p ropos ta di legge. 

L'ul teriore ipotesi è quel la che in de­
finitiva la Corte cost i tuzionale ritenga, 
come in real tà s embr a a m e e come ho 
ten ta to di spiegare, che la n o r m a non sia 
applicabile nell ' ipotesi del re ferendum, 
per la ragione fondamenta le che prevede 
u n a n o r m a pos ter iore la quale , al mo­
m e n t o in cui si celebra il re fe rendum, in 
real tà non esiste. Esiste sol tanto la n o r m a 
anter iore , che il r e f e r endum viene ad 
abrogare ; quindi , la fattispecie legislativa 
in esame non sarebbe applicabile nell ' ipo­
tesi referendar ia . È questa , Presidente, la 
ragione per cui - come già det to - r i t i ro 
i due e m e n d a m e n t i 1.48 e 1.49, a t t inent i 
al p rob lema del r e fe rendum. A mio m o d o 
di vedere, infatti, ques ta p ropos ta di legge 
non si applica nell ' ipotesi in cui la n o r m a 
an te r io re venga sos tanz ia lmente espulsa 
da l l ' o rd inamento giuridico a t t raverso un 
re fe rendum popolare . 

L'ult ima ipotesi è quella della possibi­
lità che la stessa Corte cost i tuzionale 
venga investita, circa il s is tema elettorale, 
di u n giudizio di legittimità cost i tuzionale 
su u n a cer ta n o r m a e crei essa stessa, 
d ich ia rando quella n o r m a incosti tuzio­
nale, il vuoto legislativo. In questo caso 
sarà compi to della Corte, come è accaduto 
anche in passato, de t e rmina re i modi e le 
forme a t t raverso cui nel t e m p o il Par la­
men to po t rà in tervenire o p p u r e a t t raverso 
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cui po t rà uti l izzarsi il vecchio ord ina­
mento giuridico pe r sopper i re alla neces­
sità di elezioni. Quindi la p ropos ta di 
legge, così come è formulata , mi s embra 
del tu t to inutile, ol tre che, r ibadisco, 
incosti tuzionale. 

Ma la propos ta di legge è altresì inutile 
perché a m e pa re che, se si forma una 
maggioranza di comodo (come sembra si 
stia formando) per votarla, sa rebbe del 
tu t to o p p o r t u n o e giusto che il Par la­
mento, nella sua responsabil i tà , desse al 
paese chiarezza in proposi to e votasse, 
anziché una legge di cara t te re generale, 
l ' emendamento tipico alla legge elettorale. 
Se si vuole e l iminare il sistema p ropor ­
zionale, si faccia una legge cont ro tale 
sistema, affinché il Pa r l amen to voti una 
legge di ques to t ipo ! E non si faccia, 
invece, una n o r m a di ca ra t te re generale, 
che a mio m o d o di vedere dà possibilità 
di discutere, non solo sotto il profilo 
giuridico m a anche dal pun to di vista 
dell'etica politica, della validità e della 
bontà di ques ta disposizione. A me pa re 
che sarebbe assai più semplice, anche al 
fine di evitare i giochi politici di cui la 
s tampa, e n o n inopina tamente , par la in 
questo momen to , fare d i re t t amente u n a 
legge che investa il s istema elettorale. Non 
mi spiego perché , su questo versante, vi 
siano tan te tergiversazioni. 

Occorre che i t re grandi part i t i che in 
questo m o m e n t o d ich ia rano nel nos t ro 
Par lamento di essere favorevoli a ques ta 
proposta di legge abb iano la forza ed il 
coraggio politico di dire con chiarezza al 
popolo i tal iano che cosa vogliono. Io c redo 
che se dicessero questo p robab i lmente 
cor re rebbero il r ischio di pe rdere u n cer to 
elet torato, quello che è sos tanzia lmente 
più a t ten to alla vicenda politica e cul tu­
rale i tal iana. In questo m o m e n t o - e 
t e rmino così il mio intervento, signor 
Presidente — la si tuazione cul turale del 
paese è di u n tale plural ismo, che non può 
essere r inchiusa in un sistema elet torale 
diverso. Ment re altr i paesi, come la F r a n ­
cia, gua rdano con a t tenzione a noi p ro ­
pr io per il t ipo di sistema elettorale che ci 
s iamo dati, noi r i sch ie remmo di fare u n 
passo indie t ro . Non a n d r e m m o cer ta­

men te nella direzione di u n a maggiore 
democraz ia , di una maggiore capaci tà di 
p lura l i smo, di poter cos t ru i re ed a r r i c ­
chi re la democraz ia nel nos t ro paese 
(Applausi dei deputati del gruppo dei po­
polari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
pe r d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Stuc­
chi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Innanzi tu t to , se 
non sbaglio, il collega Cananzi ha r i t i ra to 
alcuni suoi e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Non questo; ha r i t i ra to 
gli e m e n d a m e n t i 1.48 e 1.49, nonché il 
s u b e m e n d a m e n t o 0.1.67.44. 

GIACOMO STUCCHI. In ogni caso, li 
faccio miei. 

Non è u n mis te ro che il g ruppo della 
lega no rd sia con t ra r io a ques ta p ropos ta 
di legge. Condivido q u a n d o affermato dal 
collega Cananzi re la t ivamente all ' incosti­
tuzional i tà e, se vogliamo, all ' inutili tà di 
ques ta legge. Dirò di più; che non sia 
necessar ia mi pa re d imos t ra to dal fatto 
che l 'articolo 2 della proposta , oggi mo­
dificato in sede di Comita to r is t ret to, 
p r o p o n e la sua en t ra t a in vigore al 30 
giugno 1998. Mi s embr a necessar ia u n a 
valutazione alla luce delle conoscenze che 
anche oggi abb i amo acquis i to leggendo i 
giornali . 

Osservando le motivazioni che h a n n o 
spinto la Corte cost i tuzionale a bocciare 
alcuni quesit i re ferendar i (in par t icolare , 
quelli relativi alle leggi elettorali) , si p u ò 
effettivamente r i scon t ra re l ' inutilità di 
ques ta p ropos ta di legge che non prevede 
che, verificatasi la m e n o m a z i o n e di una 
legge elet torale per l 'approvazione di un 
quesi to referendar io , sia possibile appli­
care una legge che è s tata abrogata . 

R ibad iamo pe r t an to in ques ta sede, 
r iservandoci di in tervenire su tut t i i nostr i 
emendamen t i , ma anche su quelli degli 
al tr i colleghi, il nos t ro p a r e r e con t ra r io su 
ques ta p ropos ta di legge. Per tale motivo 
e sp r imeremo u n voto favorevole sul­
l ' emendamen to Cananzi 1.47. 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole 
Bielli. Ne ha facoltà. 

VALTER BIELLI. Onorevoli colleghe e 
colleghi, il dibat t i to e le conclusioni cui 
pa re avviarsi la p ropos ta di legge Rebuffa 
h a n n o evidenziato come fossero legittimi i 
dubbi sulla sua costi tuzionali tà e come sia 
stato giusto espr imere fin dall ' inizio con­
t rar ie tà a quel dispositivo legislativo. 
Come pa r l amen ta r i dei comunist i un i ta r i 
ci s iamo adopera t i , come è nost ro co­
stume, a valutare nel meri to , a rifuggire 
da tentazioni demagogiche e p ropagandi ­
stiche e, con tenacia e cocciutaggine, a 
cercare di spiegare le nost re ragioni con 
l ' intento di convincere altri, fiduciosi delle 
nostre a rgomentaz ioni e delle nost re po­
sizioni. Con soddisfazione oggi poss iamo 
dire che al di là del modo in cui si 
concluderà la votazione su questa p ropo­
sta di legge abb iamo comunque - per la 
par te che ci compete, e non s iamo stati 
soli, anche se debbo ammet t e r e che l'iso­
lamento è s tato cercato ed auspicato - già 
o t tenuto u n r isul ta to r ispet to all 'obiettivo 
che ci e ravamo prefissi. 

Avevamo denunc ia to con forza come la 
proposta di legge n. 2423 non fosse la 
risposta ad un problema; infatti, l ' intento 
cui a parole d ichiaravano di ispirarsi i 
presenta tor i - secondo cui la n o r m a 
regola la successione nel t empo delle leggi 
elettorali in base al pr incipio per cui la 
no rma anter iore cont inua ad applicarsi 
fino alla completa a t tuaz ione ed operat i ­
vità di quella sopraggiunta - di fatto ap re 
e aggrava il p roblema. 

Infatti, po t rebbe de te rminars i una si­
tuazione di differimento senza scadenza 
degli effetti di un r isul ta to referendario , 
con un Pa r l amen to che teor icamente po­
t rebbe perfino non del iberare . Quindi, ad 
una si tuazione difficile si poteva aggiun­
gere incer tezza ul ter iore, confusione e 
rischi. 

Per tali ragioni, abb iamo cercato di 
contras tare questa legge e, fin dall 'inizio, 
di depotenziar la . La Rebuffa, al di là del 
mer i to — e basta leggere e tenere a men te 
le dichiarazioni degli stessi p roponent i —, 

agiva come leva, come s t rumen to crea to 
a r t a t amen te , come soggetto politico utile 
per fini squis i tamente politici. Voleva 
agire, non so se in paral lelo o in perpen­
dicolare, come spada di Damocle sui 
lavori della b icamera le . Si auspicava che 
la r i sc r i t tu ra della seconda par te della 
Costi tuzione avvenisse a più man i senza 
pregiudizial i e poi si appron tava u n a legge 
che aveva lo scopo di condiz ionare quei 
lavori, che a det ta di tutt i devono essere 
formulat i in piena l ibertà. In consistenti 
gruppi o set tori della maggioranza si sono 
manifes ta te incer tezze e si è addivenuti 
alla regola della l ibertà di voto; lasciamo 
pe rde re la l ibertà di coscienza, che è cosa 
ben diversa. Ma tale at teggiamento ha 
evidenziato u n rischio, che è sempre 
presen te in politica, cioè che il dir i t to non 
può essere mai mortif icato dall 'esigenza 
della cont ingenza politica; mai va fatto 
sa l tare il pr incipio del r ispet to delle re­
gole. 

Ora noi sollecit iamo l 'approvazione di 
quegli e m e n d a m e n t i che depotenz iano il 
significato politico che si voleva o t tenere 
con la p ropos ta di legge Rebuffa e invi­
t i amo a votare l ' emendamento p resen ta to 
dal collega Soda, che sposta al giugno 
1998 l 'ent ra ta in vigore della legge. Per­
tanto , r i t i ro il mio e m e n d a m e n t o 2.1, 
s empre riferito a l l 'entra ta in vigore di 
ques ta legge. Non lo faccio con r a m m a ­
rico, m a con g rande soddisfazione, in 
p resenza de l l ' emendamento del collega 
Soda, che è na to a seguito di quel nos t ro 
e m e n d a m e n t o che come comunist i un i ta r i 
fin dall ' inizio avevamo presenta to e che 
forse è s ta to decisivo per ar r ivare alle 
a t tual i conclusioni . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ich iaraz ione di voto l 'onorevole Pais-
san. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, 
annunc io il voto favorevole sugli emenda ­
ment i soppressivi dell 'articolo 1 da pa r t e 
dei deputa t i verdi. Annuncio altresì l 'iden­
tico voto da pa r t e dei colleghi del g ruppo 
misto che fanno r i fer imento ai socialisti 
i taliani. Le nos t re argomentazioni sono 
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state già esposte in questa sede nel m o ­
tivare il voto favorevole alla ques t ione 
pregiudiziale di costi tuzionalità che ab ­
b iamo presenta to pochi giorni fa. Per 
quan to r iguarda la discussione odierna , 
mi rifaccio alle motivazioni, che condi­
vido, dei colleghi Cananzi e Bielli. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elettronico, sugli identici 
emendamen t i Diliberto 1.1 e Cananzi 1.47, 
non accettati dalla Commissione e sui 
quali il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 430 
Maggioranza 216 

Voti favorevoli 185 
Voti cont rar i 245 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
mento Cananzi 1.65. 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Stucchi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Credo che il con­
tenuto di questo e m e n d a m e n t o in effetti 
t enda a depotenziare la p ropos ta di legge 
e, se vogliamo, anche a sna tu r a r e il suo 
contenuto base, quello che era l'oggetto 
specifico della proposta . Oltre a dis inne­
scare, se mi passa il te rmine, la « b o m b a » 
contenuta al l ' interno di questa p ropos ta di 
legge, in effetti si riesce a dare un ' in te r ­
pre taz ione che sia cost i tuzionalmente a m ­
missibile al contenuto della normat iva in 
esame. In caso cont rar io r i m a r r e b b e r o in 
piedi tu t te le osservazioni che ho fatto in 
precedenza, perché in effetti il r ischio 
dell ' incostituzionalità oltre che dell ' inuti­
lità e della non necessità r i m a r r e b b e e 
quindi non vedo perché questo t ipo di 
propos ta di legge debba essere approvata . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emenda­

m e n t o Cananzi 1.65, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 303 
Votanti 302 
Astenuti 1 
Maggioranza 152 

Voti favorevoli 63 
Voti con t ra r i 239 

(La Camera respinge). 

Sono in missione 29 deputa t i . 

Sul computo dei deputati in missione 
(ore 19,37). 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI. 
Chiedo di pa r l a r e sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI. 
Vorrei so t topor re alla Pres idenza u n a 
quest ione connessa all 'attività della Com­
missione b icamera le i cui lavori sapp iamo 
che o ra sono terminat i . È noto che du­
ran te i lavori della b icamera le i suoi 
componen t i sono considerat i present i ai 
fini del n u m e r o legale. Ma se i lavori della 
b icamera le sono t e rmina t i il quorum si 
r icosti tuisce ? I suoi componen t i n o n pos­
sono essere computa t i in missione ai fini 
del raggiungimento del n u m e r o legale. 
Questi infatti debbono essere present i e 
votare . È ch iaro il p rob lema che pongo 
alla Pres idenza ? 

PRESIDENTE. Di solito capisco le cose 
(Applausi). 

DOMENICO ROMANO CARRATELLI. 
Il p rob lema è mio, Pres idente ! 

PRESIDENTE. In ogni caso la r ingra­
zio per la sollecitazione alla riflessione. 

GIUSEPPE TATARELLA. Chiedo di 
pa r la re . 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente, credo che l 'ult imo rilievo sia esatto. 

A prescindere dalla legge Rebuffa, 
nella legge istitutiva della Commissione 
bicamerale è scrit to tes tua lmente che la 
presenza dei suoi component i non è valida 
du ran te i lavori. Se i lavori non ci sono, 
la presenza è doverosa o c o m u n q u e va 
calcolata. 

L ' in terpretazione data dalla gestione 
democrat ica di questa Assemblea (avete 
capito a chi mi riferisco) dà u n indir izzo 
diverso. In ogni caso, oggi la Giunta per il 
regolamento ha deciso di e saminare il 
caso dopo la sessione di febbraio, allor­
quando si p rocederà a votazioni all 'in­
t e rno dei comitati , sempre che si voti. 

Quindi, per il mese di febbraio tut te le 
autori tà , quelle democra t iche e quelle non 
democrat iche , che pres iedono al l 'ordinato 
a n d a m e n t o dei lavori dell 'Assemblea de­
vono p rende re at to che la n o r m a vale 
« duran te » i lavori, t e rminat i i quali la 
n o r m a non c'è più. Ora i lavori sono finiti 
e la n o r m a non c'è ! 

PRESIDENTE. Voglio r i spondere 
perché ho avuto notizia - che già cono­
scevo - che il Presidente della Camera sta 
p r endendo le oppor tune concer tazioni con 
il Presidente del Senato al fine di stabilire 
un at teggiamento comune in ord ine alla 
dura ta dei lavori ed anche alla p e r m a ­
nenza, talvolta al di là dell'ufficialità dei 
lavori stessi, degli incontr i che possono 
costituire occasione di consultazioni utili 
per le iniziative successive. 

Per tan to i colleghi della Camera che 
fanno par te della Commissione b icamera le 
sono in missione, a meno che non to rn ino 
in aula per votare; in tal caso sa rebbero 
ovviamente sot trat t i dal n u m e r o delle mis­
sioni, perché così è s tato disposto fino a 
quando non sarà deciso d iversamente e 
con temporaneamen te dal Presidente della 
Camera e dal Presidente del Senato, che 
s tanno su questo rag ionando al fine di 
pervenire ad una de te rminaz ione comune . 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presiden­
te ... 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , 
faccia finire ! Lei ha un empito. . . ! Prego, 
par l i pu re . 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
io non contesto q u a n t o lei diceva, m a 
sempl icemente por to il mio con t r ibu to 
come par tec ipante alla seduta od ie rna 
della Giunta per il regolamento . Ella, 
signor Presidente. . . 

PRESIDENTE. E anche della b icame­
rale ! 

PAOLO ARMAROLI. ...si è dovuto as-
sen ta re dalla Giunta per il regolamento. . . 

PRESIDENTE. E ro de tenu to pe r a l t ra 
causa ! 

PAOLO ARMAROLI. ...ma sono qui 
present i in aula altri colleghi, come l 'ono­
revole Guer ra e l 'onorevole Calderisi, che 
ben sanno che oggi abb i amo stabilito - su 
ques to non vi è o m b r a di dubbio — che 
per questa set t imana, in via t ransi tor ia , la 
missione vale, come diceva il p res idente 
Tatarel la , nel per iodo s t r e t t amen te att i­
nen te ai lavori della Commissione. 

Siccome i lavori della Commissione 
oggi si sono svolti dalle 16 alle 19 e in 
ques to m o m e n t o sono le 19,40, tut t i i 
component i della Commissione stessa non 
possono asso lu tamente essere r i tenut i in 
missione, perché ciò compor t e rebbe la 
violazione di una de te rminaz ione della 
Giunta per il regolamento (Applausi di 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

Qual è la mora le della favola ? Signor 
Presidente , s tando così le cose, nel l 'ul t ima 
votazione è manca to il n u m e r o legale. Su 
ques to non vi è asso lu tamente o m b r a di 
dubbio (Applausi di deputati dei gruppi 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania e di rifondazione comunista-pro­
gressisti) ! 

Credo che la mia tes t imonianza vorrà 
essere confermata dai colleghi Guer ra e 
Calderisi e dagli altri component i la 
Giunta per il regolamento present i . Vi è 
anche l 'onorevole Lembo, che ch iamo a 
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test imone. Questo è q u a n t o stabilito per 
questa se t t imana dalla Giunta per il re­
golamento ! Quindi.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , 
non st iamo facendo un ' i s t ru t tor ia e dun­
que non ci vogliono test imoni . Lei dica la 
sua autorevole opinione, poi sent i remo 
quella degli altri . Mi p a r e che chiamate , 
non dico di correo, m a di consenso non 
siano necessarie ! 

PAOLO ARMAROLI. La mia non è 
un 'opinione: c'è la certificazione di quan to 
è avvenuto ! 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , 
dirò alla fine q u a n t o devo comunicare 
all 'Assemblea, pe rché h o preso ora con­
tat to con il Pres idente Violante, per il 
r ispetto che devo alle osservazioni che 
sono state sollevate. 

FABIO MUSSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. L ' informazione che ha 
dato il Presidente Biondi è esatta. Allo 
stato a t tuale delle in terpre taz ioni e delle 
deliberazioni le cose s t anno come ha det to 
il Presidente Biondi, na tu r a lmen te fino a 
diversa e cont ra r ia in te rpre taz ione e de­
liberazione. 

Non posso fare a meno , però, colleghi 
di al leanza nazionale , di osservare incu­
riosito l 'os t ruzionismo soffice che state 
facendo alla legge Rebuffa (Applausi dei 
deputati del gruppo della sinistra democra­
tica- VUlivo). 

PAOLO ARMAROLI. Cose dell 'al tro 
mondo ! 

ROLANDO FONTAN. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Pr ima di dar le la pa­
rola, onorevole Fontan , vorrei far presente 
all 'Assemblea che, per evitare che si dia 
una in te rpre taz ione che po t rebbe avere 
una diversa impostaz ione a seconda dei 

soggetti, in re lazione ad un a rgomento di 
ques ta impor t anza , verrà in aula il Pre­
sidente della Camera , così le tes t imo­
nianze p o t r a n n o arr icchirs i di u n a inter­
pre taz ione autent ica . 

Ha facoltà di par la re , onorevole Fon­
tan. 

ROLANDO FONTAN. Il collega Mussi 
ha testé definito queste richieste di chia­
r imen to come u n a opposizione soft alla 
p ropos ta di legge. Al di là di questo, a noi 
pa re che la quest ione sia di e n o r m e 
ri levanza. 

Ci t rov iamo a votare e m e n d a m e n t i ed 
anche una p ropos ta di legge, c o m p u t a n d o 
come « miss ionar i » quan t i pa r tec ipano ai 
lavori della Commissione bicamerale . 

Si pongono due problemi . Il p r imo è 
che quella Commissione ha t e rmina to i 
p ropr i lavori e d u n q u e è evidente che non 
si può appl icare quel principio. Il secondo 
problema, che noi avevamo evidenziato in 
occasione della battaglia condot ta sulla 
b icamerale , è che emerge una grossissima 
quest ione. Ci t roviamo di fronte alla 
possibilità che la Camera legiferi in as­
senza del n u m e r o legale in t e rmin i reali. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 19,47) 

ROLANDO FONTAN. Si è det to anche 
che nella seduta della Giunta per il 
regolamento di oggi si è deciso di sopras­
sedere r ispet to a tale quest ione e di 
decidere come compor ta r s i fra una setti­
m a n a o in occasione della pross ima ses­
sione di bi lancio o non so quando . Mi 
pa re pe rò che il p rob lema sia di eno r me 
gravità e vada risolto immedia tamente , 
s i curamente n o n conteggiando questa sera 
coloro che fanno pa r t e della Commissione 
b icamerale e che adesso non sono present i 
in aula p u r essendo i lavori di quella 
Commissione t e rmina t i . 

Ad ogni b u o n conto, la decisione non 
deve essere assun ta t ra u n a se t t imana o 
d u r a n t e la sessione di bilancio, m a al più 
pres to . Quindi, p r i m a di affrontare una 
legge così i m p o r t a n t e come questa, biso-
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gna fare in m o d o che la Camera sia nella 
sostanza in n u m e r o legale e non solo dal 
punto di vista formale. Per tan to r ibadisco 
la mia richiesta che, in p r imo luogo, non 
vengano conteggiati questa sera coloro che 
sono stati in precedenza considerat i in 
missione in quan to facenti pa r te della 
Commissione b icamerale e che, in secondo 
luogo, si affronti la quest ione quan to 
pr ima. 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Presidente, essendo 
giunto lei in aula, lascerei a lei l 'autore­
vole compito di esporre in aula q u a n t o 
discusso nella Giunta per il regolamento 
(Commenti dei deputati del gruppo della 
lega nord per Vindipendenza della Padania); 
mi pare infatti che in quella sede le 
questioni s iano state affrontate in m o d o 
difforme da quan to qui r ipor ta to dal l 'ono­
revole Armar oli, ma è quest ione di opi­
nioni. 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente, annunc io il r i t i ro della richiesta di 
votazione a scrut inio segreto sul pross imo 
emendamen to , m a n t e n e n d o invece la r i ­
chiesta di votazione nominale median te 
procedimento elettronico. 

DANIELE ROSCIA. Vogliamo vedere 
gli « inciucioni ». 

IGNAZIO LA RUSSA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

IGNAZIO LA RUSSA. Signor Presi­
dente, lei non ha assistito al l 'ul t ima pa r t e 
del dibatt i to e immagino si trovasse nel­
l 'ascensore. P rendo la paro la senza averlo 
deciso in precedenza, ma solo dopo aver 

ascoltato l ' intervento dell 'autorevole p re ­
sidente del g ruppo del PDS, che ha 
r i tenuto di far der ivare da u n in tervento 
dell 'onorevole Armarol i , che è compo­
nente della Giunta per il regolamento e 
della Commissione b icamera le e che no­
to r i amente ha u n a m o r e che definirei 
prepolit ico, professionale, pe r gli inter­
venti che disquisiscono sulla n a t u r a rego­
l amen ta re dei nostr i lavori, u n a pre tesa ed 
asseri ta sottile azione di os t ruz ionismo di 
a l leanza nazionale nei confronti della 
legge Rebuffa. 

Voglio t ranqui l l izzar lo , r i co rdando a 
lui, che in ciò mi può essere maes t ro , che 
le quest ioni di regolamento e quindi le 
regole non si m i su rano con fatti concreti , 
m a che è dovere di tu t ta l 'Assemblea 
ascoltare, valutare e giudicare; decidere 
magar i tocca al Presidente, senza scam­
biare una valutazione sul regolamento con 
u n a asseri ta pretesa e poco elegante ac­
cusa di la tente os t ruz ionismo di a l leanza 
nazionale . 

D'al t ronde, se volessimo usare lo stesso 
peso e la stessa misura , d o v r e m m o anche 
dire che, m e n t r e ho visto ch i a r amen te il 
nos t ro vicepresidente di g ruppo indicare 
al g ruppo di a l leanza nazionale come 
votare, ho inut i lmente cercato u n segnale 
da pa r t e dell ' incaricato del PDS (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale), che evidentemente aveva prob lemi 
sull ' indicazione da r ende re in mer i to al 
voto che il g ruppo avrebbe dovuto espri­
mere . 

PRESIDENTE. Colleghi, la quest ione 
sta nei seguenti termini . Innanz i tu t to è 
evidente che qua lunque t ipo di decisione 
si p r e n d a su ques ta mate r ia si t r a t t a di 
una decisione che deve a c c o m u n a r e il 
t r a t t a m e n t o dei colleghi senator i a quello 
dei colleghi deputa t i che fanno par te della 
Commissione bicamerale . 

Il Senato, p r ima che noi del iberassimo, 
ha assunto la decisione in base alla quale 
i colleghi senator i component i la Commis­
sione b icamera le fossero c o m u n q u e e 
sempre considerat i in missione. Affinché 
la s i tuazione fosse par i tar ia , ho r i t enu to 
di adeguarmi a tale decisione sino a 
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quando non si fosse convocata la Giunta 
per il regolamento. Questa si è r iuni ta 
oggi, ha discusso la quest ione ed è m a ­
tu ra to un o r i en tamento per cui nella fase 
di discussione sulle linee generali - di­
ciamo di Commissione p lenar ia - si deb­
bano considerare in missione i colleghi 
deputat i e p ropor r e che lo s iano i colleghi 
senatori per la mezza giornata di d u r a t a 
della seduta. Ho fatto questa propos ta al 
collega Mancino, il quale la sta esami­
nando e domani mi da rà una r isposta 
circa le conclusioni della r iunione della 
Giunta per il regolamento del Senato . 
Penso che nella seduta di doman i p o m e ­
riggio (perché la Commissione b icamera le 
è convocata per doman i mat t ina) la que­
stione possa essere risolta. 

Per quan to r iguarda la seduta odierna , 
sia se valesse l ' in terpretazione assun ta 
p r ima dal Senato e seguita dalla Camera , 
sia se valesse l ' in terpretazione assunta 
oggi in sede di Giunta per il regolamento, 
i colleghi sa rebbero considerat i in mis­
sione perché, come è stato deciso, sono da 
considerare in missione per la mezza 
giornata della seduta. Poiché la mezza 
giornata cont inua, sa rebbero c o m u n q u e 
da considerare present i alla seduta. Infatti 
abb iamo concorda to che la missione va­
lesse non t ra l 'ora di a p e r t u r a e di 
chiusura della seduta, m a per l ' intera 
mezza giornata. Come dicevo, tali colleghi 
comunque sa rebbero da cons iderare in 
missione, m a questo non conta pe rché 
abb iamo det to che oggi il pr incipio in 
vigore sarebbe stato quello stabilito dal 
Senato. 

Questo è lo stato delle cose. Spero che 
domani il Senato ci dia una r isposta 
sollecita e nel pomeriggio avremo final­
mente una chiara definizione della que­
stione, in q u a n t o ri tengo che la de te rmi ­
nazione che i colleghi della Giunta h a n n o 
assunto oggi sia molto ch iara e l ineare, 
perché stabilisce che nella mezza giornata 
in cui c'è seduta i colleghi sono conside­
rat i in missione, men t r e q u a n d o non sono 
in seduta, non sono da cons iderare in 
missione, fermo res tando che il collega 
m e m b r o della Commissione b icamera le 
che voglia venire in aula a votare, nel 

m o m e n t o stesso in cui vota, viene consi­
de ra to a tut t i gli effetti p resente ai fini del 
n u m e r o legale. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ALBERTO LEMBO. Sull 'ordine dei la­
vori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Pres idente , 
la invito a da re incarico ai colleghi se­
gretar i di vigilare, alla luce della sua 
in terpre taz ione , perché ci sono molte più 
tessere che colleghi. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Lembo. Invito i segretari a r i t i ra re le 
tessere. 

PAOLO BAMPO. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

PAOLO BAMPO. Solo per una preci­
sazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO BAMPO. Ieri la collega Bar to -
lich, in mer i to ad un 'az ione che veniva 
por t a t a avanti dal collega Armaro l i in 
o rd ine alla pregiudiziale di cost i tuziona­
lità p resen ta ta nei r iguardi del provvedi­
mento , ha definito « furbate » gli appelli 
fatti sia dal sottoscri t to sia dal collega 
Armarol i in mer i to alla r ichiesta che 
l 'Assemblea potesse espr imersi . 

Ebbene, la collega Bartolich, def inendo 
« furbate » gli appelli a l l 'applicazione del 
regolamento, p ra t i camente a c c o m u n a tale 
sua in te rpre taz ione all ' iniziativa po r t a t a 
avanti dal collega Armarol i e dal sot to­
scri t to. Per tanto , se lei pe rmet te , ques ta 
sua in te rpre taz ione - a det ta della collega 
Bartol ich — è una « furbata ». 
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Si riprende la discussione 
della proposta di legge n. 2423. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Carazzi 0.1.67.85, n o n accet tato 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 272 
Votanti 262 
Astenuti 10 
Maggioranza 132 

H a n n o votato sì 5 
H a n n o votato no 257 

Sono in missione 27 deputa t i . 

Ricordo altresì che devono essere com­
putat i ai fini del n u m e r o legale ul ter iori 
venti deputati , appar t enen t i al g ruppo di 
r ifondazione comunista-progressis t i , che 
ha chiesto la votazione nomina le . 

(La Camera respinge). 

Vorrei sapere se la r ichiesta di chiu­
dere la seduta alle 20 sia condivisa dai 
gruppi. Vorrei saperlo pe rché l 'accordo 
era di t e rminare alle 20,30. 

DOMENICO NANIA. Com'è democra ­
tico questo Presidente ! 

PRESIDENTE. Vis to? 
Il seguito del dibat t i to è r inviato ad 

al t ra seduta. 

Su possibili implicazioni dannose per la 
salute causate da impianti ad alta tensione 

(ore 19,55). 

GIOVANNI PACE. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI PACE. Signor Presidente, mi 
consenta di leggere le seguenti due righe di 
una notizia r ipor ta ta sul giornale / / Centro, 
nella edizione di Chieti, ques ta mat t ina : 
« Ha lot tato con t ro la leucemia per due 
anni , poi il male l 'ha sopraffat ta domenica 
mat t ina . Il suo corpo esile da adolescente è 
stato compos to sul letto della camere t ta : 
Matia Maioli aveva 15 anni , compiut i a 
gennaio, è m o r t a come la sua sorellina 
Prisca di 8 anni , due ann i fa ». 

Signor Presidente , del caso di ques ta 
ragazza mi sono occupa to in una mia 
interrogazione. . . 

PRESIDENTE. Colleghi, abbia te un po ' 
di r ispetto. 

Collega Grimaldi , la prego ! 
Prosegua pure , onorevole Pace. 

GIOVANNI PACE. Grazie, Presidente ! 
Dicevo che di ques ta ragazza mi sono 

occupato in u n a mia in ter rogazione del 
se t tembre del 1996: per la precisione, si 
t ra t ta della in ter rogazione a r isposta 
scritta n. 4-03184, rivolta al minis t ro della 
sanità e al minis t ro del l 'ambiente . In tale 
in terrogazione ho r i corda to anche che il 
medico che curava ques ta ragazza, il 
professor Glauco Tor lon tano (che è s tato 
u n p a r l a m e n t a r e prestigioso della Repub­
blica i taliana), aveva add i r i t tu ra consi­
gliato alla famiglia di ques ta ragazza di 
trasferirsi altrove. 

Per quale ragione, signor Pres idente ? 
Si t ra t ta di u n a località del comune di 
Chieti, che si ch iama San Mart ino, nella 
quale è in funzione u n a centra le idroe­
lettrica dalla quale si d ipa r tono tralicci di 
linee elet tr iche ad alta tensione. Da una 
quindic ina d 'anni a ques ta par te , si sta 
verificando u n fenomeno t r emendo ; non 
sapp iamo se esso d ipenda o m e n o dal­
l 'esistenza di queste linee elettriche, fatto 
sta che in ques ta con t rada , nella quale 
vivono 3 mila persone , le malat t ie leuce­
miche e i tumor i , l iquidi e solidi, s t anno 
aggredendo in man ie r a t r e m e n d a n u m e ­
rosissime famiglie di quella cont rada : non 
solo, m a nella stessa famiglia si verificano 
due o t re casi di mala t t ia ! Il caso r ipor­
tato dalla s t ampa di ques ta mat t ina fa 
r i fer imento alla mor t e di una bambina di 
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15 anni , due anni più ta rd i dalla mor t e 
della sorella che aveva qualche a n n o di 
meno . 

Signor Presidente, non so ones tamente 
quali s iano le correlazioni t ra la presenza 
di quei cavi delle linee elet tr iche e l'esi­
stenza di queste malat t ie; so sol tanto un 
fatto: a qua lche centinaia di met r i dalla 
con t rada San Mar t ino del comune di 
Chieti, ve ne sono altre (io abi to in una di 
esse) dove — grazie a Dio - si c repa di 
salute ! 

Allora, delle due l 'una: c redo che il 
Governo italiano, la regione Abruzzo, 
l ' amminis t razione provinciale e il comune 
di Chieti e la USL di quella città debbano 
essere sensibili alla necessità di svolgere 
approfondi te ed urgenti indagini in rela­
zione a questi fenomeni che s tanno get­
t ando nell 'angoscia la popolazione locale. 

Signor Presidente, in quella località 
abi tano 3 mila abitanti , moltissimi dei 
quali sono bambin i o vecchi, e i giovani 
sono tutt i ammala t i . Da questi abitanti , 
p robabi lmente , non p o t r a n n o venire le 
reazioni forti che h a n n o avuto ad esempio 
i p rodu t to r i del latte, che h a n n o bloccato 
le s t rade e gli aeropor t i . Pot rebbe pe rò 
verificarsi qualcosa di ve ramente d r a m ­
matico; po t rebbero venir fuori azioni vio­
lente ! Non so che cosa possa capi tare 
perché il minis t ro del l 'ambiente , il mini­
stro della sanità, i president i delle Com­
missioni ambien te e affari sociali (ai quali 
ho scri t to r ipe tu tamen te delle lettere) ci 
d iano r isposta a questi problemi . Credo 
che quei signori, r i m a n e n d o senza r ispo­
ste, sa rebbero legittimati a fare qualche 
cosa di t r e m e n d o e della quale si possa 
par la re in te rmini pesant i in quest 'aula 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

Signor Presidente, le chiedo scusa per 
l 'emozione che t r a spa re e che denuncia la 
mia voce. Si t r a t t a di persone che cono­
sco, quindi sono s inceramente addolora to 
e par tec ipe del lut to di quella cont rada . 
La prego, mi faccia r i spondere da uno di 
quei ministr i : che a lmeno facciano u n 
gesto, che p r e m a n o l ' in terrut tore della 

luce, che d iano u n segnale di a t tenz ione ! 
La con t r ada San Mar t ino sa che poi deve 
risolvere i p rop r i p roblemi da sola. 

Voglio farle anche un esempio, signor 
Pres idente . In quella con t rada il c o m u n e 
di Chieti nel 1992 aveva appa l ta to u n a 
scuola per u n mi l iardo e 600 milioni, 
chiavi in m a n o . Io ero pres idente dei 
revisori dei conti; ad un cer to momen to , 
per motivi che non le sto a dire, ho 
dovuto r ivedere quei conti e mi sono 
accor to che l ' impresa aveva riscosso, su 
u n mi l ia rdo e 600 milioni, u n mi l ia rdo 
507 milioni. Mi sono recato nel cant ie re 
per verificare lo s tato dei lavori; ebbene, 
signor Presidente , la scuola non esisteva ! 
È s ta to il più tragico episodio di Tangen­
topoli di Chieti. 

Chieti è la città d'Italia più aggredita 
da Tangentopoli ; c redo che Io spessore 
della cr iminal i tà politica che si è regi­
s t ra to in quella città non si sia mai 
regis t ra to altrove, al di là, ovviamente, del 
fatto che a Chieti non si cost ruiscono 
au tos t r ade e met ropol i tane . Vi sono stati 
esempi di cr iminal i tà politica che h a n n o 
fatto vergognare i ci t tadini di quella no­
bile, ones ta città. 

La zona ove si sa rebbe dovuta co­
s t ru i re quella scuola, che, sebbene pagata 
non venne costruita, è la stessa dove 
adesso di verificano quei fenomeni . Sem­
bra che il dest ino si sia accani to con t ro 
ques ta gente ! La prego, signor Presidente , 
so che lei è sensibilissimo a quest i argo­
ment i : mi dia u n a mano , mi aiuti ad 
a iu ta re Chieti. Grazie (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Pace, se non 
l'ha già fatto, la prego di p resen ta re 
subito, ques ta sera stessa, un ' in ter roga­
zione su ques ta vicenda. 

GIOVANNI PACE. Come ho già detto, 
il 17 se t t embre scorso ho presen ta to 
l ' interrogazione n. 4-03184; nella stessa 
da ta ho scri t to una let tera ai due ministr i , 
ai due presidenti . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pace, solleci­
t e rò i m m e d i a t a m e n t e la r isposta alla sua 
in terrogazione. 



Atti Parlamentari - 12149 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'11 FEBBRAIO 1997 

ANTONIO SAIA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente, in­
tervengo sempl icemente per associare la 
mia voce a quella dell 'onorevole Pace e 
per pregarla di voler cor tesemente solle­
citare, insieme al l ' interrogazione dell 'ono­
revole Pace, lo svolgimento di s t rument i 
del s indacato ispettivo (almeno due) p re ­
sentati dal sot toscri t to sulla vicenda della 
cont rada San Mar t ino di Chieti, e sul­
l 'analoga vicenda della con t rada San Sil­
vestro di Pescara . 

Si t ra t ta di due zone b o m b a r d a t e da 
onde elet t romagnet iche, in cui vi è una 
significativa incidenza di malat t ie t u m o ­
rali, in special m o d o leucemie. Come 
diceva il collega Pace, abb iamo il p r o n u n ­
ciamento dell'ex senatore Tor lontano, u n o 
dei più grandi ematologi italiani che, 
quan to meno, non esclude che l 'altissima 
incidenza di malat t ie , assolu tamente non 
imputabi le alla casuali tà, sia dovuta al­
l'alta p resenza di onde elet t romagnet iche. 
Non è possibile che q u a n d o si denuncia 
un rischio così grave per la salute, u n 
pericolo così grave per i cittadini, u n 
inqu inamento così forte, numeros i s t ru­
menti di s indacato ispettivo non debbano 
ricevere r isposta. 

Ci sono i servizi di igiene ambienta le 
delle USL che mol to spesso pe rdono 
tempo a persegui tare i negozianti pe rché 
non h a n n o il camice, e magar i vendono 
elettrodomestici . 

Mi sembra che su argoment i di questo 
tipo le r isposte dovrebbero essere imme­
diate; le USL, il minis tero, l 'assessorato 
alla sanità della regione quan to meno 
dovrebbero, in pochi giorni, essere in 
grado di dirci se vi è o meno inquina­
mento, se esiste oppu re no un pericolo 
per la salute pubblica. 

Signor Presidente, rivolgo anch ' io u n 
accorato appello a lei affinché solleciti il 
Governo a fornire u n a risposta oltre che 
all ' interrogazione del collega Pace anche 
ai documenti di s indacato ispettivo da me 
presentat i . Mi auguro che tale r isposta 
possa essere fornita al più pres to ed in 

m o d o ch ia ro ed inequivocabile (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti e del deputato Gio­
vanni Pace). 

PRESIDENTE. Onorevole Saia, come 
ho già detto, il Presidente si farà inter­
pre te di tale sollecito nei confronti del 
Governo. 

GERARDO MARIO OLIVERIO. Chiedo 
di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GERARDO MARIO OLIVERIO. Mi as­
socio alla denunc ia dei colleghi circa la 
gravissima real tà di Chieti e sollecito la 
r isposta ad un ' in ter rogazione da m e p re ­
senta ta circa u n a si tuazione analoga che 
si verifica nella città di Rossano Calabro, 
anch 'essa a t t raversa ta da un e le t t rodot to: 
sono ann i che l 'ENEL viene sollecitato ad 
a s sumere misure per l ' i n te r ramento di 
tale e le t t rodot to ma, ciò nonos tan te , non 
si è ancora pervenut i ad u n in tervento 
risolutivo. In ques ta realtà, ana logamente 
alla frazione di Chieti, si sta reg is t rando 
u n a elevatissima incidenza di casi di 
leucemia.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Oli­
verio: mi pe rme t to di dire anche agli al tr i 
colleghi che n o n è questa la sede per 
d iscutere il mer i to delle interrogazioni , 
m a solo quella in cui si può avanzare un 
sollecito. 

GERARDO MARIO OLIVERIO. Sì, si­
gnor Presidente , ho voluto po r t a r e ques ta 
a rgomentaz ione a sostegno della necessità 
di u n a r isposta urgente a tale quest ione. 

ALESSANDRO BERGAMO. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO BERGAMO. In mer i to 
alla ques t ione delle malat t ie tumora l i del 
sangue, già nella passata legislatura ho 
p resen ta to una propos ta di legge volta 



Atti Parlamentari - 12150 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'11 FEBBRAIO 1997 

all ' istituzione di una Commissione par la ­
men ta re d ' inchiesta per verificare la pe­
ricolosità dei campi elet t romagnetici ge­
nera t i dagli elet trodott i . Tale p ropos ta è 
stata sottoscrit ta da circa o t t an ta par la­
mentar i di tutt i i gruppi politici, da 
r ifondazione comunis ta ad al leanza na­
zionale, ed ha o t tenuto in ques ta legisla­
tu ra la dichiarazione d 'urgenza. Ricordo 
che in America i cavi possono passare , per 
legge, a non m e n o di 150 met r i dalle 
abitazioni, men t r e in Italia ciò è possibile 
a soli 6 metr i . Sono stato s indaco di un 
piccolo comune e pe r t an to queste cose le 
conosco bene, come so quan to sia difficile 
intervenire sull 'ENEL per sollecitare, 
come ha giustamente r icorda to il collega 
Oliverio, l ' in te r ramento dei cavi. 

PRESIDENTE. Mi scusi se la inter­
rompo: a che pun to si t rova l'iter del­
l 'esame in Commissione della sua p ropo­
sta ? 

ALESSANDRO BERGAMO. È s tata as­
segnata in Commissione m a non ancora 
discussa. 

PRESIDENTE. Occorre pe r t an to solle­
citare il pres idente della Commissione a 
cominciarne la t ra t taz ione: u n a volta ini­
ziato l 'esame, t rami te il suo pres idente di 
gruppo po t rà chiedere che venga calen-
dar izza ta per l 'Assemblea. 

Per la risposta a strumenti 
del sindacato ispettivo (ore 20,05). 

MARCO BOATO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente, ho chiesto 
la parola per sollecitare u n a l t ro s t ru­
mento del s indacato ispettivo. Tuttavia 
colgo l 'occasione per associarmi alle ri­
chieste avanzate dai colleghi che mi 
h a n n o preceduto, considera to che p ropr io 
in questa Assemblea abb iamo discusso 
con il Governo la quest ione del l ' inquina­

men to da campi elet t romagnetici . Mi as­
socio pe r t an to p i enamen te a q u a n t o i 
colleghi h a n n o poc 'anzi det to. 

Chiedo brevemente alla Pres idenza di 
voler sollecitare una r isposta del Governo 
su una in terpel lanza che r iguarda tut t 'a l -
t ro argomento , cioè la s i tuazione che si è 
de te rmina ta negli ult imi mesi in Serbia. 
Domani avrò l 'onore di ascol tare il r ap ­
presen tan te del Ministero degli affari 
esteri, il quale r i sponderà ad alcuni do­
cument i di s indacato ispettivo da me 
presenta t i sull 'Afghanistan e sulla Bosnia. 
La mia preoccupazione è che il Governo 
venga a r i spondere t a rd ivamente anche se 
pun tua lmen te per cui i problemi , in rife­
r imen to ai quali si e r a n o presenta t i s t ru­
ment i del s indacato ispettivo, r i schiano di 
essere o rmai superat i . 

Poiché il 16 d icembre scorso, quindi 
circa due mesi fa, ho p resen ta to una 
interpel lanza sulle al lora appena iniziate 
manifestazioni in Serbia pe r quan to ri­
guardava l ' annul lamento delle elezioni lo­
cali tenutesi il 17 novembre 1996, se il 
Governo non verrà a r i spondere su tale 
a rgomento , cons idera to inol t re che al­
l 'epoca il minis t ro degli esteri assunse in 
Serbia u n a posizione discutibile, lo stru­
men to del s indacato ispettivo rischia di 
diventare to ta lmente obsoleto. 

La prego, per tan to , se è possibile, di 
farsi in terpre te , t r ami te i solerti uffici 
della Camera, presso il Governo, in par­
t icolare presso il min i s t ro degli esteri, 
affinché venga a r i spondere alla mia 
interpel lanza n. 2-00333 presenta ta , come 
ho r icordato , il 16 d i cembre 1996, sulla 
difficile s i tuazione che si è c rea ta da 
alcuni mesi in Serbia. 

PRESIDENTE. Onorevole Boato, la 
Presidenza si farà pa r te attiva presso il 
Governo per la r isposta alla sua interpel­
lanza. 

GABRIELLA PISTONE. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. Signor Presi­
dente, innanz i tu t to mi associo anch ' io alle 
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parole espresse in p recedenza dai colleghi 
poiché, quando si ascol tano vicende del 
genere, credo che si debba solo sottoli­
neare quan to sia urgente assumere prov­
vedimenti. 

Desidero sollecitare il Governo ed in 
part icolare i minis tr i Berl inguer e Bindi 
per quan to r iguarda una quest ione da me 
sollevata con a lcune interrogazioni , una a 
risposta in Commissione ed una a r isposta 
scritta, da ta te r ispet t ivamente 8 agosto e 
15 ot tobre 1996 e recant i il n. 5-02913 e 
il n. 4-00776, alle qual i ancora non ho 
ricevuto nessun t ipo di r isposta. Le inter­
rogazioni da me presenta te , t ra l 'altro, 
avevano anche u n a finalità di prevenzione 
rispetto a fatti che p u n t u a l m e n t e si sono 
verificati p ropr io nella scorsa set t imana. 

Oggi, vi è u n a sor ta di s ta to d 'a l larme 
nel policlinico La Sapienza di R o m a ri­
guardo alla famosa indenni tà De Maria, 
l'ex articolo 31 : vi è infatti un p rob lema di 
in terpre tazione della n o r m a per un pa re re 
espresso dal Consiglio di Stato, che t ra 
l 'altro spingeva sia il Pa r l amen to sia i 
Governi a fornire u n a corre t ta in te rpre­
tazione. Per tu t to ciò sembre rebbe che il 
personale docente e non docente, medico 
e pa ramedico si trovi a dover rest i tuire 
somme, in alcuni casi anche mol to ingenti 
(ma al m o m e n t o non si pone un p rob lema 
quantitativo) al l 'a teneo. 

Si t ra t ta di u n a s i tuazione assoluta­
mente insopportabi le che — ripeto — era 
stata sottoposta da chi vi par la ed anche 
da altri colleghi, sia nella precedente 
legislatura sia nell 'at tuale, al Governo ed 
ai ministri - ai quali pe ra l t ro chi vi par la 
ha scritto la se t t imana scorsa una let tera 
aper ta - i qual i devono venire assoluta­
mente a r i spondere in tempi rapidi , cer­
cando di t rovare u n a soluzione al p ro ­
blema. Tale problema, infatti, ha bisogno 
semplicemente di avere da pa r t e del Par­
lamento, del Governo e dei ministeri 
competenti un ' in te rpre taz ione autent ica di 
questo famoso art icolo 31 del decreto del 
Presidente della Repubbl ica n. 761 del 
1979. 

Le chiedo, Presidente, di farsi inter­
prete di questa sollecitazione, assoluta­
mente urgente, anche per prevenire ulte­

riori dann i ai lavoratori , costrett i ol t re­
tu t to a spendere altri soldi in ricorsi e in 
cause. La r ingrazio per q u a n t o po t r à fare. 

PRESIDENTE. Onorevole Pistone, la 
Pres idenza si adope re rà anche a questo 
fine. 

SANDRA FEI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SANDRA FEI. In questi giorni abb i amo 
visto l iberati i nostr i due connazional i che 
e r ano detenut i nelle isole Maldive. S iamo 
tutt i content i che ciò sia accaduto , anche 
se debbo dire di nu t r i r e dei dubbi sul 
fatto che questi connazional i r i en t r ino in 
Italia come degli eroi. Certo è c o m u n q u e 
il fatto che il Ministero degli affari esteri, 
in qualche modo, è r iusci to a p o r t a r e 
avanti piut tosto bene la soluzione del 
p rob lema. 

Quello che vorrei sapere a ques to 
pun to è che cosa accada dei tant i conna­
zionali nelle stesse od in add i r i t tu ra peg­
giori condizioni, m a anche - e la sollecito 
persona lmente , Presidente , visto che l'ave­
vamo investita di ques to p rob lema - degli 
sposini delle Bahamas , i due ragazzi di 
Marigl iano e Cacciati, i qual i sono sempre 
in carcere nelle B a h a m a s e sono stati 
condanna t i con sentenze che sapp iamo 
essere state s icuramente , per lo stesso 
dir i t to vigente in quel paese, emesse in 
ma lo m o d o e non cer to nel r ispet to delle 
leggi terr i torial i . Si t ra t ta p robab i lmen te 
di innocent i - n a t u r a l m e n t e non pos­
s iamo affermarlo con cer tezza - che 
vivono in condizioni di de tenzione vera­
men te terribili , in carcer i senza pavimento 
né servizi, r inchiusi in otto o dodici per 
cella, in s i tuazione di promiscui tà . 

Avevamo da to vita ad u n a delegazione 
— che, per q u a n t o r iguarda noi p a r l a m e n ­
tari , cont inua ad esistere — per cercare di 
cont r ibui re alla soluzione di questo p r o ­
blema. Avevamo chiesto, signor Presi­
dente, il suo coinvolgimento e, allo stesso 
tempo, quello del minis tero, r iuscendo ad 
o t tenere u n incont ro con il sottosegretario 
Toia per vedere di fare qualcosa per 
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questi due ragazzi; na tu ra lmen te c'era 
stato detto di aspe t ta re di avere una 
risposta, sempre dal sot tosegretar io Toia, 
in funzione delle r icerche che si potevano 
effettuare e delle soluzioni proponibil i . 

Ciò accadeva a fine novembre e, a 
tutt'oggi, n o n abb iamo avuto a lcuna r i ­
sposta. Credo che p u r t r o p p o si r ipresen­
terà ciò che, in qualche modo, per u n 
tema diverso il collega Boato ha oggi 
rilevato, ossia si po r t e rà alle lunghe un 
problema che è gravissimo perché r i­
guarda due ragazzi mol to giovani, i quali 
si sono trovati in u n a s i tuazione impen­
sabile e in immaginabi le per la loro vita e 
ci si r i t roverà a r idosso della fine della 
condanna a cons iderare che tan to o rma i 
non vale la pena di fare nulla in quan to , 
t ra poco, quei ragazzi s a r a n n o scarcerat i . 

Non riesco ad accet tare questo t ipo di 
compor t amen to né da pa r t e del minis tero 
né, tan to meno , del sot tosegretar io per gli 
affari esteri; non riesco n e m m e n o ad 
accet tare che vi s iano pa ramet r i , che non 
conosco e n o n mi sono noti, per cui si 
privilegia la soluzione di u n p rob lema 
piuttosto che un al tro, essendovi state 
pera l t ro sollecitazioni valide e serie, non 
solo e non t an to per o t tenere visibilità. 
Chiedo d u n q u e che il Governo venga a 
riferire circa quan to avrebbe dovuto ve­
rificare, e che si impegni, ana logamente a 
quan to ha fatto per i nostr i connazional i 
delle Maldive, anche per i due ragazzi 
detenuti in carcere alle Bahamas . 

PRESIDENTE. Il Governo ha dato u n a 
p r ima r isposta alla sua in terrogazione il 2 
ot tobre 1996; tuttavia la Pres idenza si 
adopere rà affinché vi sia sempre lo stesso 
in te ressamento da pa r t e del Governo, in­
d ipenden temente dal luogo di detenzione. 

PAOLO RUSSO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO RUSSO. Desidero sollecitare la 
r isposta ad a lcune interrogazioni rivolte 
tut te al minis t ro dei t raspor t i e risalenti agli 
scorsi mesi di giugno e luglio: si t ra t ta del­
le interrogazioni n. 4-01332, n. 4-02424, 

n. 4-04524 e n. 4-04640. Mi sia consent i to 
di sot tol ineare che le interrogazioni devono 
svolgere u n a funzione preventiva r ispet to a 
ciò che poi t r i s temente accade: q u a n d o la 
r isposta non perviene, o arr iva a d is tanza di 
t an to t empo, l ' istituto del l ' interrogazione e 
la nos t ra stessa funzione r ischiano di essere 
sviliti comple tamen te e, con essi, il senso 
de l l ' appar tenenza a questo r a m o del Par la­
mento . 

PRESIDENTE. Onorevole Russo, come 
lei sa, in questa legislatura la quan t i t à di 
in terrogazioni cui si r i sponde è eno r me­
men te super iore r ispet to al passa to ed 
ogni giorno è previsto lo svolgimento di 
in terrogazioni e di in terpel lanze. Il fatto è 
che il n u m e r o dei document i presenta t i è 
t a lmente elevato che non è facile r ispon­
dere . La Presidenza, comunque , solleciterà 
u n a r isposta del Governo anche ai suoi 
document i di s indacato ispettivo. 

VITO LECCESE. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VITO LECCESE. Presidente, intervengo 
per sollecitare non la r isposta del Governo 
ad u n a in ter rogazione o ad una interpel­
lanza, m a la p resenza in ques t 'aula del 
Governo affinché riferisca in ord ine ai 
d r ammat i c i fatti che si s t anno consu­
m a n d o in quest i giorni in Albania. È di 
qua lche o ra fa la notizia che nel por to di 
Valona sono scompars i 120 motoscafi 
sottoposti a sequest ro giudiziario, che 
p robab i lmen te serv i ranno ai boat people 
albanesi per raggiungere le coste i tal iane. 

Credo sia doveroso da pa r t e del nos t ro 
Governo intervenire non sol tanto per 
bloccare qualsiasi fuga dall 'Albania verso 
l'Italia che avvenga in m o d o clandest ino, 
ma sopra t tu t to per rest i tuire sereni tà e 
t ranqui l l i tà a quel paese, che dista sol­
t an to 64 chi lometr i dalle coste pugliesi. In 
queste ore si registra u n in tervento deciso 
della Francia , che ha inviato un med ia to re 
in Albania, m a si registra altresì l 'assoluta 
assenza di u n in tervento da pa r t e del 
Governo i tal iano. Mi auguro che il Go-
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verno venga in quest 'aula a riferire non 
soltanto in ordine a quello che si sta 
consumando in queste ore in Albania, m a 
anche in mer i to alla necessità che da 
par te dell 'Italia vengano avanzate p ropo ­
ste che si muovano nella direzione di 
garant i re serenità al paese in quest ione. 

PRESIDENTE. Onorevole Leccese, 
p r ima di scendere in aula ho letto sulle 
agenzie di s t ampa una notizia che, se n o n 
ho capito male, dava at to di un in tervento 
del Governo italiano propr io nella d i re­
zione di cui lei ha par la to . Lei stesso, 
anche nella sua autorevole veste di vice­
presidente della Commissione esteri, po t r à 
accer tare la fondatezza di questa notizia 
e, qua lora risultasse infondata, po t rà se­
gnalarlo, in m o d o che si possa chiedere al 
Governo di venire a riferire in Commis­
sione o in aula su questo impor t an t e 
problema. 

Modifica nella denominazione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi ­
dente del g ruppo pa r l amen ta r e del CCD-
CDU, con lettera in da ta odierna, ha 
d ichiara to che la denominaz ione del sud­
det to g ruppo deve essere così modificata: 
gruppo pa r l amen ta re cent ro cr is t iano de­
mocrat ico (CCD). 

Ordine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di domani . 

Mercoledì 12 febbraio 1997, alle 9 e 
alle 15: 

Ore 9 

Interpel lanze e interrogazioni . 

Ore 14,45 

1. - Seguito della discussione della 
proposta di legge: 

REBUFFA: Regolazione della succes­
sione nel t empo delle n o r m e elettorali 
(2423). 

— Relatore: Frat t in i . 

2. — Svolgimento di in terrogazioni a 
r isposta immedia ta . 

3. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 2 gennaio 1997, n. 1, r ecan te inter­
venti urgenti per il se t tore del l ' autot ra­
spor to (2946). 

— Relatore: De Piccoli. 

4. - Seguito della discussione della 
mozione Maselli n. 1-00049 (Popolazioni 
Saharawi) . 

5. — Seguito della discussione dei pro­
getti di legge: 

Norme t ransi tor ie in ma te r i a di per­
sonale e di o rd inamen to degli enti locali e 
regolazione degli effetti giuridici derivanti 
dai relativi decreti-legge n o n converti t i 
(2831). 

CERULLI IRELLI ed altri : N o r m e 
t rans i tor ie in mate r ia di o r d i n a m e n t o 
degli enti locali e regolazione degli effetti 
giuridici derivanti dai decreti-legge non 
converti t i (2813). 

— Relatori: Novelli, per la I Commis­
sione e Bartolich, per la XI Commissione, 
per la maggioranza; Migliori di minoranza. 

La seduta termina alle 20,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 

DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,50. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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E L E N C O N. 1 (DA P A G . 4 A P A G . 20) 

Votazione 
c\ fi n x? T T n Risultato 

Num. Tipo U u t U Ci i 1 U Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 Nom. pdl 1838-b - em. 5.2 71 378 225 Resp. 
2 Nom. em. 5.1 77 373 226 Resp. 
3 Nom. em. 5.3 3 47 383 216 Resp. 
4 Nom. em. 5.4 51 379 216 Resp. 
5 Nom. articolo 5 7 353 85 220 Appr. 
6 Nom. articolo 10 56 314 62 189 Appr. 
7 Nom. pdl 1838-B - voto finale 36 375 48 212 Appr. 
8 Segr pdl 2423-odg di non passaggio agli articoli n.1,2,3,4,5 1 204 244 225 Resp. 
9 Segr pdl 2423 - em. 1.1 e 1.47 185 245 216 Resp. 

10 Segr em. 1.65 1 63 239 152 Resp. 
11 Nom. subem. 0.1.67.85 10 5 257 132 Resp. 



Atti Parlamentari - 12158 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'1 1 FEBBRAIO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 11 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

ABATERUSSO ERNESTO C C C c F F F V V V C 
ABBATE MICHELE C C C c F F F 
ACCIARINI MARIA CHIARA c C C c F F F V V V c 
ACIERNO ALBERTO 
ACQUARONE LORENZO V 
AGOSTINI MAURO c C C C F F F V V V c 
ALBANESE ARGIA VALERIA c C C C F F F V V V A 
ALBERTINI GIUSEPPE 
ALBONI ROBERTO c C c c C C F 
ALBORGHETTI DIEGO F C V 
ALEFFI GIUSEPPE c C c c F F F V V V c 
ALEMANNO GIOVANNI F V 
ALOI FORTUNATO c c c c C C F V V V c 
ALOISIO FRANCESCO c c c c F F F V 
ALTEA ANGELO c c c C F F 
ALVETI GIUSEPPE c c c C F F F V 
AMATO GIUSEPPE c c c C F F F V V V c 
AMORUSO FRANCESCO MARIA c c c C C F V V V c 
ANDREATTA BENIAMINO c c c C F F F 
ANEDDA GIAN FRANCO c c c C F C F V V V c 
ANGELICI VITTORIO c c c c F F F V V V F 
ANGELINI GIORDANO 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO c c c c F C 
ANGHINONI UBER F F F F C A C V V 
APOLLONI DANIELE F F F F C A C V V 
APREA VALENTINA c c c c F F F V V V c 
ARACU SABATINO c c c c F F F V V V c 
ARMANI PIETRO c C c c F C F V c 
ARMAROLI PAOLO c C c c C C F V V V c 
ARMOSINO MARIA TERESA c C c c F F V V V 
ATTILI ANTONIO c C c c F F F V 
BACCINI MARIO 
BAGLIANI LUCA F F F F F A C V V 
BAIAMONTE GIACOMO C C c c F F F V V V c 
BALLAMAN EDOUARD F F F F C C V 
BALOCCHI MAURIZIO F F A F C A C V V 
BAMPO PAOLO F F F F c A C V V 
BANDOLI FULVIA C C c C F F V V V c 

I I 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 11 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

BARBIERI ROBERTO 
BARRAL MARIO LUCIO F F F F c A V V 
BARTOLICH ADRIA C c F V V V C 
BASSO MARCELLO 
BASTIANONI STEFANO C C c c F F F V 
BATTAGLIA AUGUSTO C C c C F F F V V V C 
BECCHETTI PAOLO c C c C F F F V V V 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c C c c c C F V V V 
BENVENUTO GIORGIO c C c c F F F V V V c 
BERGAMO ALESSANDRO c C c c F F F V V V c 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO M M M M M M M M V V c 
BERRUTI MASSIMO MARIA c c c c F F F V V c 
BERSELLI FILIPPO c c c c c C V V V c 
BERTINOTTI FAUSTO M M M M M M M V V 
BERTUCCI MAURIZIO c c c c F F F V V V c 
BIANCHI GIOVANNI c c F V 
BIANCHI VINCENZO c c c c F F F V V V c 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F C A C V V 
BIASCO SALVATORE c C c c F F F V V V c 
BICOCCHI GIUSEPPE c C c c F F F 
BIELLI VALTER c C c c F F F V V V c 
BINDI ROSY 
BIONDI ALFREDO T T T T T T T T T T c 
BIRICOTTI ANNA MARIA c C c c F F F V V V c 
BOATO MARCO M M M M M M M M V 
BOCCHINO ITALO c C c c C C F V V V c 
BOCCIA ANTONIO c c c c F F F V V V 
BOGHETTA UGO V V 
BOGI GIORGIO F 
BOLOGNESI MARIDA M M M M M M F V V V c 
BONAIUTI PAOLO c c c c F F F V V V c 
BONATO FRANCESCO F F c c F F A V V 
BONITO FRANCESCO c c c c F F F V V V c 
BONO NICOLA 
BORDON WILLER 
BORGHEZIO MARIO F F A V 
BORROMETI ANTONIO c c c c F F F V V V A 



Atti Parlamentari - 12160 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'I 1 FEBBRAIO 1997 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 11 L • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

BOSCO RINALDO F F c 

BOSELLI ENRICO M M M M M M M V 

BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO C c C C F F F V V V C 

BRACCO FABRIZIO FELICE c c C C F F F V V V c 

BRANCATI ALDO c c C C F F F V V V 

BRESSA GIANCLAUDIO M M M M M M M M M M M 

BRUGGER SIEGFRIED c c F F 
BRUNALE GIOVANNI c c c C F F F V V V c 

BRUNETTI MARIO F F c C F F A V V 

BRUNO DONATO C F F V V V 
BRUNO EDUARDO F F c C F F A V V 

BUFFO GLORIA c C c c F F F V V V c 

BUGLIO SALVATORE C C c c F F F V V V c 

BUONTEMPO TEODORO V V c 
BURANI PROCACCINI MARIA C C c F F F V 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M 
BUTTI ALESSIO C C c c C C F V V V c 
BOTTIGLIONE ROCCO M M M M M M M M M M M 
CACCAVARI ROCCO c c c c F F F V V V c 
CALDERISI GIUSEPPE c c c c F F F V V V c 
CALDEROLI ROBERTO F F A 
C ALZAVARA FABIO F F F F C A C V V 
CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M 
CAMBURSANO RENATO c c c c F F F V V V A 
CAMOIRANO MAURA c C c c F F F V V V c 
CAMPATELLI VASSILI 
CANANZI RAFFAELE C c c c F F F V V V 
CANGEMI LUCA F F F c F F A V V 
CAPARINI DAVIDE V 
CAPITELLI PIERA C c c c F F F V V V c 

CAPPELLA MICHELE C C F F F V V V c 

CARAZZI MARIA F F c c F F A V V 
CARBONI FRANCESCO C C C c F F F V V V c 
CARDIELLO FRANCO C C C c C C 
CARDINALE SALVATORE C C C c F F F V V 
CARLESI NICOLA M M M M M M F V V V 
CARLI CARLO c C C c F F F V V V c 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 11 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

CAROTTI PIETRO C C C C F F F V V A A 
CARRARA CARMELO C C c C F F F V V 
CARRARA NUCCIO C F V V V c 
CARUANO GIOVANNI C C c C F F F V V V c 
CARUSO ENZO C C c C c C F V V V c 
CASCIO FRANCESCO c c C F F F V V V c 
CASINELLI CESIDIO c c c C F F F V V V c 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M V V 
CASTELLANI GIOVANNI c c c c F F F V V 
CAVALIERE ENRICO F F F F c A C V V 
CAVANNA SCIREA MARIELLA c c c c F F F V V V c 
CAVERI LUCIANO F 
CE' ALESSANDRO 
CENNAMO ALDO c c c C F F F V V V c 
CENTO PIER PAOLO C V V 
CEREMIGNA ENZO c c c C F F V V 
CERULLI IRELLI VINCENZO F 
CESARO LUIGI F F V V V c 
CESETTI FABRIZIO c c c C F F F V V V c 
CHERCHI SALVATORE c C F F F V V V 
CHIAMPARINO SERGIO c c c C F F F V V V c 
CHIAPPORI GIACOMO F F F F c A C V V 
CHIAVACCI FRANCESCA 
CHINCARINI UMBERTO F F F C A C V V 
CHIUSOLI FRANCO C c c C F F F V V V c 
CIANI FABIO C c c C F F F V V V c 
CIAPUSCI ELENA F F F F C A C V V 
CICU SALVATORE C c c C F F F V V V c 
CIMADORO GABRIELE C c c C F F F V 
CITO GIANCARLO C C c C F A 
COLA SERGIO C C c C F C V V c 
COLLAVINI MANLIO C C c C F F F V V V 
COLLETTI LUCIO C C c C F F V V V 
COLOMBINI EDRO C C c C F F V V 
COLOMBO FURIO C C c c F F F V V V c 
COLOMBO PAOLO F F F F C A C V V 
COLONNA LUIGI C C C c F C c 
COLUCCI GAETANO C C C c C C F V 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 11 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 — 

COMINO DOMENICO F F F c A V V 

CONTE GIANFRANCO C C C C F F F V V V c 

CONTENTO MANLIO C C C C c C F V V V c 

CONTI GIULIO C C C C F C F V V V 

COPERCINI PIERLUIGI F F F F C A C V 

CORDONI ELENA EMMA C C C C F F F V V V c 

CORLEONE FRANCO V V V 

CORSINI PAOLO C C C C F F F V V V c 

COSENTINO NICOLA C C C C F F F V V V c 

COSSUTTA ARMANDO M M M M M M M V V 
COSSUTTA MAURA F F c C F F A V V 
COSTA RAFFAELE A V V V 
COVRE GIUSEPPE F F F F C C V V 
CREMA GIOVANNI F F V V 
CRIMI ROCCO F 
CRUCIANELLI FAMIANO C C F V V c 

CUCCÙ PAOLO C C c C F F F V V V c 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO C C c C C 
CUTRUFO MAURO F V 
D'ALEMA MASSIMO M M M M M M M M M M M 
D'ALIA SALVATORE C C c c F F F V V 
DALLA CHIESA NANDO F F A F A A A V V 
DALLA ROSA FIORENZO F C C V V 
DAMERI SILVANA C C c F F V V V c 

D'AMICO NATALE M M M M M M M M M M M 
DANESE LUCA C c c C F 
DANIELI FRANCO A V V 
DE BENETTI LINO A c F A C 
DEBIASIO CALIMANI LUISA C C c c F F F V V V c 
DE CESARIS WALTER F F c c F F A V V 
DEDONI ANTONINA C C C c F 
DE FRANCISCIS FERDINANDO C C C c F F F V V 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO C C C c F F F V V V c 
DEL BARONE GIUSEPPE C C C c A F F V V V 
DELBONO EMILIO C C C c F F F V V V F 
DELFINO LEONE C C c c F F V V 
DELFINO TERESIO F F 
DELL'ELCE GIOVANNI C C c c F F F V V V 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 11 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

DELL'UTRI MARCELLO C 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO c C c C C c 
DE LUCA ANNA MARIA c C c c F F F V V V c 
DE MITA CIRIACO M M M M M M M M M M M 
DE MURTAS GIOVANNI F F c c F F A V V 
DEODATO GIOVANNI GIULIO c C c c F F F V V V c 
DE PICCOLI CESARE c C c c F F F V V V c 
DE SIMONE ALBERTA C C c c F F F V V V c 
DETOMAS GIUSEPPE C F c c F F V V V 
DI BISCEGLIE ANTONIO C C c c F F F V V V c 
DI CAPUA FABIO C C c c F F F V V c 
DI COMITE FRANCESCO C C c c F F F V 
DI FONZO GIOVANNI C C c c F F F V V V c 
DILIBERTO OLIVIERO F A V V 
DI LUCA ALBERTO c C c F F V V V c 
DI NARDO ANIELLO c C c c F F F V V 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M 
D'IPPOLITO IDA c F F F 
DI ROSA ROBERTO c c c c F F F V V V c 
DI STASI GIOVANNI c c c c F F F V V V c 
DIVELLA GIOVANNI c c c c F F F V V V c 
DOMENICI LEONARDO c c c c F F F V V V c 
DOZZO GIANPAOLO F F F F C A c V V 
DUCA EUGENIO c c c c F F F V V V c 
DUILIO LINO c c c c F F F V V V F 
DUSSIN GUIDO F F F F C A c V V 
DUSSIN LUCIANO F F F F C A c V V 
ERRIGO DEMETRIO c C C C F F F V V V c 
EVANGELISTI FABIO c c C C F F F V V V c 
FABRIS MAURO c c c C F F F V V 
FAGGIANO COSIMO c c c c F F F V V V c 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M 
FASSINO PIERO M M M M M M M M M M M 
FAUSTINELLI ROBERTO F F 
FEI SANDRA C C c c F c F V V V c 
FERRARI FRANCESCO C C c c F F F V V V F 
FILOCAMO GIOVANNI C C c c A A F V V V c 
FINI GIANFRANCO M M M M M M M V V V 
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• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

FINO FRANCESCO C C c c C F 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M 
FIORI PUBLIO F V 
FIORONI GIUSEPPE c F F V V V A 
FLORESTA ILARIO c C c C F F F V V V c 
FOLENA PIETRO M M M M M M F V V V c 
FOLLINI MARCO c C c c F F F V 
FONGARO CARLO F F F F C A C V V 
FONTAN ROLANDO F F F F C A C V V 
FONTANINI PIETRO F F F F C A C V V 
FORNENTI FRANCESCO F F F F C A c V V 
FOTI TOMMASO C C C c C F V V V c 
FRAGALA' VINCENZO F V V V c 
FRANZ DANIELE C C C c 
FRATTA PASINI PIERALFONSO C c C c F F F V V V c 
FRATTINI FRANCO C c C C F F F V V V c 
FRAU AVENTINO C c C C F F F V V V c 
FREDDA ANGELO C c C C F F F V V V c 
FRIGATO GABRIELE c c C C F F F V V V 
FRIGERIO CARLO F F F F c A 
FRONZUTI GIUSEPPE c c C C F F F V 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F C A A V V 
FUMAGALLI MARCO C c C C F F F 
FUMAGALLI SERGIO C c C C F F V V 
GAETANI ROCCO C c c c F F F V V V c 
GAGLIARDI ALBERTO c C c c F A F V V V c 
GALATI GIUSEPPE c C c c F F F V V 
GALDELLI PRIMO F A V V 
GALEAZZI ALESSANDRO C F V V c 
GALLETTI PAOLO F c F C A c V V 
GAMBALE GIUSEPPE c C c c F F F V V V c 
GAMBATO FRANCA F F F F C A C V 
GARDIOL GIORGIO F F c F A A C V V 
GARRA GIACOMO C C c C F F F V V V c 
GASPARRI MAURIZIO C C c C C F V 
GASPERONI PIETRO C C c C F F F V V V c 
GASTALDI LUIGI c c c C F F V 
GATTO MARIO c c c C F F F V V V c 
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• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

GAZZARA ANTONINO C C c c F F F V V 
GAZZILLI MARIO C c c c F F V V V c 
GERARDINI FRANCO C c c c F F F V V V c 
GIACALONE SALVATORE M M M M M M F V V V c 
GIACCO LUIGI C c c c F F F V V V c 
GIANNATTASI0 PIETRO C c c c F F F V V V c 
GìANNOTTI VASCO C c c c F F 
GIARDIELLO MICHELE C c c c F F F V V V c 
GIORDANO FRANCESCO F F c c F F A V V 
GIORGETTI ALBERTO C C c C F V V V 
GIORGETTI GIANCARLO F F c F c C V V 
GIOVANARDI CARLO F V 
GIOVINE UMBERTO C C c c F F F V 
GISSI ANDREA F V V V c 
GIUDICE GASPARE C C c c F F F V V V c 
GIULIANO PASQUALE C C c c F F V 
GIULIETTI GIUSEPPE 
GNAGA SIMONE F F F F C A C V V 
GRAMAZIO DOMENICO C C c F C 
GRIGNAFFINI GIOVANNA C C c c F F V V V c 
GRILLO MASSIMO 
GRIMALDI TULLIO F F c c F F A V V 
GRUGNETTI ROBERTO C V V 
GUARINO ANDREA 
GUERRA MAURO C C c c F F F V V V c 
GUERZONI ROBERTO C C c c F F F V V V c 
GUIDI ANTONIO C C c c F F F V V V c 
IACOBELLIS ERMANNO C C c F C F V c 
INNOCENTI RENZO C C c c F F F V V V c 
IOTTI LEONILDE C C c F F V 
IZZO DOMENICO C C c c F F C V V V 
IZZO FRANCESCA C C c c F F F V V V c 
JANNELLI EUGENIO C C c c F F F V V c 
JERVOLINO RUSSO ROSA C C c c F F F 
LABATE GRAZIA c c c c F F F V V V c 
LADU SALVATORE c c c c F F 
LAMACCHIA BONAVENTURA c c c F F F V 
LA MALFA GIORGIO F V V 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C C C c F C 
LANDOLFI MARIO F V V V c 

LA RUSSA IGNAZIO A V V c 

LAVAGNINI ROBERTO C C c c F F F V V V c 

LECCESE VITO F F F F A A V V 

LEMBO ALBERTO F F F F C A C V V 

LENTI MARIA A V V 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO 
LEONE ANTONIO C C c c F F F V V V c 

LEONI CARLO C C c c F F F V V c 

LI CALZI MARIANNA C C c c F F F V V V 

LIOTTA SILVIO C C c C F F F V 
LO JUCCO DOMENICO C C C F F F V V V 

LOMBARDI GIANCARLO 
LO PORTO GUIDO c F V V V c 

LO PRESTI ANTONINO c F V V V c 

LORENZETTI MARIA RITA C c C c F F F V V V c 
LORUSSO ANTONIO C c C c A C F V V V 
LOSURDO STEFANO C F V V V 

LUCA' MIMMO C c C c F F F V V V c 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO M M M M M M F V V 
LUCIDI MARCELLA C c C c F F F V V c 

LUMIA GIUSEPPE M M M M M M F V V V c 

MACCANICO ANTONIO M M M M M M M M M M M 

MAGGI ROCCO C c c c F F F V V V c 
MAIOLO TIZIANA 
MALAGNINO UGO C c c c F F F V V V c 

MALAVENDA MARA F F c c F F 
MALENTACCHI GIORGIO F F c c F F A V V 
MALGIERI GENNARO C c c c F C F V V V c 

MAMMOLA PAOLO C C c c F F F V V V c 

MANCA PAOLO C c c c F F F V 
MANCINA CLAUDIA M M M M M M F V V V c 

MANCUSO FILIPPO c c c c F V V V c 
MANGIACAVALLO ANTONINO M M M M M M M M M M M 
MANTOVANI RAMON F F c c F F A V V 
MANTOVANO ALFREDO c F V V V 
MANZATO SERGIO 
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MANZINI PAOLA 
MANZIONE ROBERTO C c c c F F F V V 
MANZONI VALENTINO C c c c c C F V V V C 
MARENGO LUCIO c c c c F C F V 
MARIANI PAOLA c c c c F F F V V V C 
MARINACCI NICANDRO c c F F 
MARINI FRANCO M M M M M M M M M M M 
MARINO GIOVANNI c c c c C C F V V V c 
MARONGIU GIANNI c c c c F F F V V c 
MARONI ROBERTO M M F F C A V V 
MAROTTA RAFFAELE c c c c F F F V V V c 
MARRAS GIOVANNI c c c c F F F V V V 
MARTINAT UGO V 
MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F C A C V V 
MARTINI LUIGI V V c 
MARTINO ANTONIO c c c c F F 
MARTUSCIELLO ANTONIO c c c c F F F V V V 
MARZANO ANTONIO F V 
MASELLI DOMENICO c c c c F F A V V V c 
MASI DIEGO c F F V 
MASIERO MARIO c c c c F C F V V V c 
MASSA LUIGI c c c c F F F V V V c 
MASSIDDA PIERGIORGIO c c c c F F F V V V c 
MASTELLA MARIO CLEMENTE c c c c F F V V 
MASTROLUCA FRANCESCO c c c c F F F V V V c 
MATACENA AMEDEO c c c c F F F V V V c 
MATRANGA CRISTINA c c c 
MATTARELLA SERGIO M M M M M M M M M M c 
MATTEOLI ALTERO c c c c F 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO M M M M M M M M M M M 
MAURO MASSIMO F V V V 
MAZZOCCHI ANTONIO c c c c C C 
MAZZOCCHIN GIANANTONIO c c c c F F F V 
MELANDRI GIOVANNA c c c c F F F V V V c 
MELOGRANI PIERO c c c c F F F V V V c 
MELONI GIOVANNI F c c F F A V V 
MENIA ROBERTO c c c c C C F V c 
MERLO GIORGIO c c c c F F F V V V 
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MERLONI FRANCESCO c F V V 

MESSA VITTORIO C C c c c C 
MICCICHE» GIANFRANCO C C c c F F F V V V C 

MICHELANGELI MARIO F F c c F F A V V 

MICHELINI ALBERTO C C c c F F V 

MICHIELON MAURO F F F F C A C V V 

MIGLIAVACCA MAURIZIO C C c c F F F V V V c 

MIGLIORI RICCARDO C C c c C C F V V V c 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA C C c c F C F 

MISURACA FILIPPO C C c c F F F V V V c 

MITOLO PIETRO C C c c C C F V V 

MOLGORA DANIELE F F F F C A V V 

MOLINARI GIUSEPPE C C c c F F F V c 

MONACO FRANCESCO C C c c F F F V V V 

MONTECCHI ELENA F V V V c 

MORGANDO GIANFRANCO C C c c F F F V V A 
MORONI ROSANNA F F c c F F A V V 

MORSELLI STEFANO C C c F 

MUSSI FABIO M M M M M M F V V V c 

MUSSOLINI ALESSANDRA C c 
MUZIO ANGELO A V V 

NAN ENRICO C c c F A F V V V c 

NANIA DOMENICO M M M M M M M V V V c 

NAPOLI ANGELA C c c c C C F V V V F 
NAPPI GIANFRANCO C 
NARDINI MARIA CELESTE F F c c F F A V V 

NARDONE CARMINE C C c c F F F V V c 

NEGRI LUIGI 
NERI SEBASTIANO M M M M M M M M M M M 

NESI NERIO V V 
NICCOLINI GUALBERTO C C c c F F F V V V c 
NIEDDA GIUSEPPE c c c c F F F V V 
NOCERA LUIGI F 
NOVELLI DIEGO c c c c F F V 
OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M 

OCCHIONERO LUIGI c c c F F F V V V c 
OLIVERIO GERARDO MARIO c c c c F F F V V V c 
OLIVIERI LUIGI c c c c F F F V V V c 
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OLIVO ROSARIO C c c c F F F V V V c 
ORLANDO FEDERICO C c c c F F 
ORTOLANO DARIO A V V 
OSTILLIO MASSIMO C c c c F F F V V 
PACE CARLO c F C V V V c 
PACE GIOVANNI C c c c c C F V V V c 
PAGANO SANTINO C c c c F F F V V 
PAGLIARINI GIANCARLO F F F F C A C V V 
PAGLIUCA NICOLA C C c c F F V V c 
PAGLIUZZI GABRIELE C c c F C 
PAISSAN MAURO C C V V 
PALMA PAOLO 
PALMIZIO ELIO MASSIMO c F V 
PALUMBO GIUSEPPE C F V V V c 
PAMPO FEDELE C c c c C C F V V V c 
PANATTONI GIORGIO C c c c F F V V V c 
PANETTA GIOVANNI C c F 
PAOLONE BENITO V V V c 
PARENTI TIZIANA M M M M M M M M M M M 
PAROLI ADRIANO C c c c F F F V V V c 
PAROLO UGO F F F F C A C V V 
PARRELLI ENNIO C c C F F V V c 
PASETTO GIORGIO c C c c F F V 
PASETTO NICOLA c C c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO V V 
PENNA RENZO c C c c F F F V V V c 
PENNACCHI LAURA MARIA c c F F F V V V c 
PEPE ANTONIO c c c c F C F V V V c 
PEPE MARIO c c c c F F F V 
PERETTI ETTORE c c c c F F F V 
PERUZZA PAOLO c c c c F F 
PETRELLA GIUSEPPE c c c c F F F V V V c 
PETRINI PIERLUIGI c c F F V V 
PEZZOLI MARIO c c c c C C F V V V c 
PEZZONI MARCO c c c c F F F V V V c 
PICCOLO SALVATORE c c c c F F F V V V 
PILO GIOVANNI 
PINZA ROBERTO M M M M M M M M M M M 
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PIROVANO ETTORE F F F c A C V V 

PISANU BEPPE 
PISAPIA GIULIANO F F A V V 

PISCITELLO RINO A V V 

PISTELLI LAPO C c c c F F F V V V c 

PISTONE GABRIELLA F c F F A V V 
PITTELLA GIOVANNI C C c c F F F V V V c 

PITTINO DOMENICO F F F c A C V V 

PIVA ANTONIO C C c c F F V V 

PIVETTI IRENE F 
POLENTA PAOLO C C c c F F F V V V c 

POLI BORTONE ADRIANA 
POLIZZI ROSARIO C F V V V c 

POMPILI MASSIMO C c c c F F F 
PORCU CARMELO 
POSSA GUIDO C c c c F F F V V V c 

POZZA TASCA ELISA C c c c F F F 
PRESTAMBURGO MARIO C c c c F F F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA C c c c F 
PREVITI CESARE C c c 

PROCACCI ANNAMARIA F F F A A V V 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M 
PROIETTI LIVIO c c c c F C F V V V 
RABBITO GAETANO c c c F F F V V V c 

RADICE ROBERTO MARIA c c c c F F F V V c 
RAFFAELLI PAOLO c c c c F F F V V V c -
RAFFALDINI FRANCO c c c c F F F V V V c -
RALLO MICHELE c C F V V V c 

RANIERI UMBERTO c c c c F F F V V V c 

RASI GAETANO c c F C 
RAVA LINO c c c c F F F V V V e 

REBUFFA GIORGIO M M M M M M M V V V c 

REPETTO ALESSANDRO c c c c F F F V V V 
RICCI MICHELE c c c c F F F V V V c 
RICCIO EUGENIO c c c c F C V V V c 
RICCIOTTI PAOLO F V 
RISARI GIANNI c c c c F F F V V V 
RIVA LAMBERTO c c c c F F F V V V 
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RIVELLI NICOLA C C c C F F 

RIVERA GIOVANNI C C c C F F F 

RIVOLTA DARIO F F V V V c 

RIZZA ANTONIETTA C C c C F F F V V V c 

RIZZI CESARE F F F F C A C V V 

RIZZO ANTONIO C C C F C V V 

RIZZO MARCO 
RODEGHIERO FLAVIO F F F F C A C V V 

ROGNA SERGIO C C C C F F F V V V A 

ROMANI PAOLO C C C C F F F V V V c 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO C C C C F F F V V V c 

ROSCIA DANIELE F F F F C A C V V 

ROSSETTO GIUSEPPE C C c C A F F V V V c 

ROSSI EDO F F c C F F A V V 

ROSSI ORESTE F F F F C A C V V 
ROSSIELLO GIUSEPPE C C C C F F F V V V c 

ROSSO ROBERTO C C C C F F F V V 

ROTUNDO ANTONIO C C C C F F F V V V c 

RUBERTI ANTONIO C C C c F F F V V V c 

RUBINO ALESSANDRO C C C c F F F V V c 

RUBINO PAOLO C C C c F F F V V V c 

RUFFINO ELVIO C C C c F F F V V V c 

RUGGERI RUGGERO C C c c F F F V V V c 

RUSSO PAOLO C C c c F F F V V V c 
RUZZANTE PIERO C C c c F F F V V V c 

SABATTINI SERGIO F V V V c 

SAIA ANTONIO F F c c F F A V V 

SALES ISAIA M M M M M M M M M M c 

SALVATI MICHELE M M M M M M F V V V c 
SANTANDREA DANIELA F F F F C A C V V 

SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO C C c c F F V 

SANZA ANGELO F 
SAONARA GIOVANNI C F c c F F F V V 
SAPONARA MICHELE C C c c F F F V V V c 

SARACA GIANFRANCO F V V V c 
SARACENI LUIGI 
SAVARESE ENZO F V V V c 
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SAVELLI GIULIO F V 
SBARBATI LUCIANA C c c c F F V V 
SCAJOLA CLAUDIO C c c c F F V V V 
SCALIA MASSIMO V 
SCALTRITTI GIANLUIGI c c c c F F F V 
SCANTAMBURLO DINO c c c c F F F V V V 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO c c c c F F V 
SCHIETROMA GIAN FRANCO c c c c F F F V V V c 
SCHMID SANDRO c c c c F F F V V V c 
SCIACCA ROBERTO c c c c F F F V c 
SCOCA MARETTA c c c c F F F V 
SCOZZARI GIUSEPPE A V V 
SCRIVANI OSVALDO c c c c F F F V V V c 
SEDIOLI SAURO c c c c F F F V V V c 
SELVA GUSTAVO M M M M M M F V V V c 
SERAFINI ANNA MARIA 
SERRA ACHILLE c c c c F F F 
SERVODIO GIUSEPPINA 
SETTIMI GINO c c c c F F F V V V c 
SGARBI VITTORIO 
SICA VINCENZO c c c c F F F V V V c 
SIGNORINI STEFANO F F F F c A C V V 
SIGNORINO ELSA c c c c F F F V V V c 
SIMEONE ALBERTO c c c c C C F V 
SINISCALCHI VINCENZO c c c F F F V V V A 
SINISI GIANNICOLA M M M M M M M M M M M 
SIOLA UBERTO c c F c 
SOAVE SERGIO c c c c F F V V V c 
SODA ANTONIO M M M M M M M V V V c 
SOLAROLI BRUNO c c c c F F F V V V c 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M 
SORO ANTONELLO 
SOSPIRI NINO c c c c C C F V V V 
SPINI VALDO c c c c F F F 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO c c c c F F F V V c 
STAJANO ERNESTO V 
STANISCI ROSA c c c c F F F V V V c 
STEFANI STEFANO 
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STELLUTI CARLO C C C c F F F V V V c 
STORACE FRANCESCO 
STRADELLA FRANCESCO c F F F V V V c 
STRAMBI ALFREDO F C C c F F A V V 
STUCCHI GIACOMO F F F F C A c V V 
SUSINI MARCO C C c C F F F V V V c 
TABORELLI MARIO ALBERTO C C c c F F F V V V c 
TARADASH MARCO C C c c F F V V V 
TARDITI VITTORIO C C c c F F F V V V c 
TARGETTI FERDINANDO C F V V V c 
TASSONE MARIO C C c c F F F V 
TATARELLA GIUSEPPE C C c C C F V V V c 
TATTARINI FLAVIO 
TERZI SILVESTRO 
TESTA LUCIO C C c c F F 
TORTOLI ROBERTO C C c c F F F V V V c 
TOSOLINI RENZO c C c c C 
TRABATTONI SERGIO c C c c F F F V V V c 
TRANTINO ENZO c C c c C C F V V V c 
TREMAGLIA MIRKO c C c F V V 
TREMONTI GIULIO c C c c F F F c 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO c c c c F C F V V V c 
TUCCILLO DOMENICO c c c c F F F V V V 
TURCI LANFRANCO F V V V c 
TURCO LIVIA M M M M M M M M M M M 
TURRONI SAURO c V 
URBANI GIULIANO M M M M M M M M V V c 
URSO ADOLFO c c c c c F V 
VALDUCCI MARIO c c c c F F F 
VALENSISE RAFFAELE c c c c F c F V V V c 
VALETTO BITELLI MARIA PIA c c c c F F F V V V A 
VAL PIANA TIZIANA F c F A V V 
VANNONI MAURO c c c c F F V V V c 
VASCON LUIGINO F F F F C A V 
VELTRI ELIO c C c c F F V c 
VELTRONI VALTER 
VENDOLA NICHI F F c c F F A V V 
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VENETO ARMANDO 
VENETO GAETANO 
VIALE EUGENIO C c c c F A F V V V C 

VIGNALI ADRIANO c c c F F F V V V C 

VIGNERI ADRIANA 
VIGNI FABRIZIO c c c c F F F V V V c 

VILLETTI ROBERTO c c c c F F F V 

VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M 

VITA VINCENZO MARIA M M M M M M M M M M M 

VITALI LUIGI c c c c F F F V V V c 

VITO ELIO c c c 
* 

c F F F V V V c 

VOGLINO VITTORIO c c c c F F F V V V 

VOLONTE' LUCA c c 
VOLPINI DOMENICO c c c c F F F V V A 
VOZZA SALVATORE 
WIDMANN JOHANN GEORG c c c c F F F 
ZACCHEO VINCENZO c c c c F C 
ZACCHERA MARCO 
ZAGATTI ALFREDO c c c c F F F V V V c 

ZANI MAURO c c c c F F 
ZELLER KARL M M M M M M M M M M M 

• • • 
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